‘| discorso Giolit 


Sarebbe superfluo rilevare l'eccezionale 
importanza del discorso pronunciato ,dal- 
l’on. Giolitti, poichè qualunque lettore può 
scorgere con quale ardimento l’ex capo del 
Governo affronta i molteplici problemi del- 
l'ora ‘presente. 

La prima parte è dedicata alla constata- 
gione delle responsabilità per la leggerezza 

‘onde l’Italia fu lanciata nella guerra senza 

assicurare. le garanzie necessarie, econo- 

‘miche e finanziarie, da parte degli alleati. 

‘ Durante il conflitto si volle spesso tac- 
sciare — dalla falange interventista più ac- 
cesa divenuta poi facilmente rinunciataria 

— di tenerezze per gli Imperi centrali l'on. 

Giolitti. 

VI documenti ormai acquisiti alla storia 

‘dimostrano che il vecchio uomo di Stato 

impedì all’Anstria- di muover contro la 

(Serbia nel 1913, dichiarando che l’Italia 

tion avrebbe fatto causa comune con i suoi 

‘alleati di allora. 

Fermo su questo principio, Giolitti fu 

‘per la neutralità dell’Italia quando insor- 

se il conflitto europeo e previde che l’Au- 

stria. — ‘provocatrice del conflitto, come 
egli stesso dichiara — ne avrebbe più di 
tti pagate le spese. La nostra grande, 
decisiva vittoria realizzò appieno la pro- 
Tezia. 
: Per parte degli uomini al Governo nel 
1915 fu.invece grave errore -— sostiene 
l'en. Giolitti — prevedere che la guerra 
sarebbe. durata tre o quattro mesi, perchè 
dato l’impervio confine italiano, il nostro 
esercito sarebbe stato a lungo immobiliz- 
zato sul fronte e l’enorme sforzo militàre 
degl'imperi centrali avrebbe fatto trasci- 
nare lungamente. il conflitto. .L’Inghilter- 
* ra doveva ancora.cresre il suo, esercito. 

‘. Basterà ricordare che il Governo italiano 
si fece garantire dal Governo di Londra un 
prestito di-appena un miliardo e un quarto 

, di lire per entrare in guerra mentre ‘abbia- 

mo speso più di un miliardo al mese! 

L'on. Giolitti previde altresì che la Rus- 
sia. non avrebbe resistito alla lunga»guerra 
e purtroppo la previsioni si avverò anche 
‘essà completamente, 

Tmoltre la guerra assumeva il carattere 
di lotta per la egemonia sul mondo, mentre 
all'Italia conveniva l’equilibrio del'e forze. 
Prima di scendere in: campo occorrevano 
«dunque patti ben chiari con l'aggiunta che 
l'intervento di qualunque nuovo alleato 
non avrebbe mai potuto distruggere l’en- 
tità dei patti stipulati fra i primi alleati. 

Dopo ‘il dissstro dell'ottobre 1917 Gio- 
litti corse in: Parlamento a -raccomandar 
l'unione, la energia, la prontezza per sal- 
vare l’Italia e riorganizzare paese éd eser- 
cito per la riscossa e la vittoria. 

E la vittoria giunse : Nessuno — escla- 
mò l'on. Giolitti — potè sentire per la 
vittoria una gioia più viva di me, che ave- 
vo chiara la visione delle spaventevoli, conse- 
guenze che per l'Italia avrebbe avuto la guer- 

a se non fosse terminata con una vittoria 

i completa e dofinitiva, s - 
È L'on; Giolitti espone un quadro indub- 

‘biamente preciso e rattristante degl’immen- 

‘si sacrifici che questa guerra costa all’Ita- 

. lîa, concludendo: ts 

41 Alla grandezza della vittoria non corrispo- 

sero certamente le ‘condizioni fatte. all’Italia 
| melle trattative «diplomatiche, cd è sopratutio. 
doloroso al cuore di ogni italiano il rifiuto 

di riconoscere alla italiana città di Fiume 

il ricongiungersi alla Madre patria. To però 
ho ancora la speranza che di fronte al voto 
| ‘amanime di tutti ‘gli italiani si trovi una so- 
| luzione conforme ai desideri dei nostri fra- 

delli ‘di Fiume. 

E’ .il'voto di tutti gl’italiani i quali uni- 
econo al pensiero di Fiume quello della Dal- 

‘‘mazia ugualmente italiana e che deve esser-. 

cei Imente sacra e intangibile. 

| L'altra parte del notevolissimo discorso 

uno studio profondo ed equilibrato della 
situazione economica del paese che non può 
lversi se non aumentando la. produzio- 

me agricola e industriale onde. l’Italia im- 

orti il meno possibile. ed. esporti quanto 


La salvezza -— come spesso. 


dimostrato anche il Popolo 


i ba emigranti italiani; quando abbiamo. per- 
È ‘duto un milione e mezzo di uomini fra mor- 
fi, invalidi e mutilati di guerra. 
‘Sensazione profonda desterà il program- 
ma politico—sociale esposto senza réticen- 
| ze dall’on. Giolitti e che ci sembra corri- 
| ‘Bpondente ai nuovi tempi e alle nuove cor- 
‘renti. Noi siamo conservatori della seeato 
‘presente, ma per conservare. occorre Testau- 
sTare | edificio. ab imis, opera che si compirà 
felicemente soltanto con grandi e vaste Ti- 
‘forme che. per noi vanno sino alla trasfor- 
| mazione»degl’istituti rappresentativi, per- 
‘chè la nostra. Monarchia. — garanzia esclu- 
siva della esistenza della Patria — è aperta 
| a'tutte leriforme, a tuttii progressi politici 
© sociali 
CTER e reni 


Politica e Diplomazia 


" New York, 11 — 11 colonnello House, che ritorna 
"€ Alm a bordo del piroscafo Norther Pacific, 
- Sammalatò di influenza. È È 
© %(S) Londra, 12. — I) Ministro per gli Affari Este. 
(annuncia che conformemente ad una decisione pre- 
189 del Consiglio Supremo economico la Lista Nera 
_ è definitivamente soppressa. s 
+ (8) Parigi, 12. — Il Temps dice che Allegna 
Jade, il‘quale si è imbarcato il 10 corrente a New 
diretto a Brest, vienie.in Europa col titolo di 
(Commissario degli Stati Uniti per l'Estonia e lo Let- 
tonin. 
Il Governo americano gli ha conferito questo ti 
telo, è non quello di Ministro, per fa 
Sua presenza non implica il riconoscimento, 
dex: Stati Uniti, doi Governi locali. 


da parte 


{cho fi a Eruxélles in qualità di addetto na- i 


pi stato, anche durante ln guerra, collaboratore 


per farrilevare chie la | 
| stigio 


© Parigi, 12. — La.contessa Marcella ‘Gianotti 
ha offerto un pranzo in onore dél Duca di' Spoleto. 
Erano invitati il duca e la duchessa, di Camasta, il 
Signore e ia.signora H.-Har1jès, i! sig. M. Marees von! 
Swinderen Ministro dei ;-aesi. Bassi a Londra ed il 
capitano Bosio, 

Parigi, 12. — ll Re ela-Regina di Spagna arrive- 
veranno il 19 corr. 

Londra, .12. — L'arrivo dello Scià di Pérsia è fis- 
sato al 31 corr. 

Parigi, 12, — Il signor Henry Morgenthau, che fu 
Ambasciatore degli Stati Uniti a Costantinopoli fi- 
no al 1916 e più tardi capo d’una Missione americana 
in Europa è partito per Nuova York. Il Minisiro Tar- 
dieu gli ha rimesso la insegne.di grand’uffiziale della 
Legion d’Onore, 

L'Aia, 12. — Il signor John Garrett, mibistro de- 
gli Stati Uniti, si è dimesso desiderando di tornare 
in patria dopo vent'anni d’asseriza in servizio diplo- 
matico. 


IL PROGRAMMA: NAZIONALISTA 
DEL GOVERNO, TURCO 
Costantinopoli, 12. — Il nuovo! Governo costi- 
tuitosiva Konieh hn pubblicato questo: proclama : 
«Noi non desideriamo ‘di combattere contro gli 
stranieri ma non tollereremo alcun |governo' stra- 
niero nel nostro Paese. Promettiamo a tutti) senza 
distinzione di razza nè di religione, la tutela della 
loro vita e dei loro beni. Ci‘ difenderemo sino alla 
morte perchè il Paese non venga sottomesso ‘allo 
straniero. Domanderemo' l’applicazione dei prin- 
cipii di Wilson in quanto tocchino la Turcliia. Cia- 
scun cittadino deve attendere al suo lavoro. La no- 
stra giustizia riposa sulla nostre armi, Condanne- 
remo a morte senza pietà chiunque, , mussulmano 
o cristiano, si opponga ni nostri disegni. Noi siamo 
dei mussulmani che amano il Sultano, Rispettia- 
mo il Califato. La nazione dall’est all’ovest, da Er- 
zerum a Snursa è d’accordo in tuttò ‘ciò. I diritti 
sccordati alla Nazione Armena di 300 mila animo 
non sono sta tiriconosciuti fino ad ora alla Nazione 
turca. che ne con'a 16 milioni, Difenideremo l’indi- 
pendenza senza por mente ai sacrifici ‘che potessero 
essere necessari. o 


Per un'alleanza ‘italo-franco-rumena 
® (S) PARIGI, 12.-Nl Tempsha da Bu- 


karest, che la stampa romena ‘sostiene la 
necessità. di una alleanza tra..l'Italia, la 
rancia e la Romania. 

‘Indipendenza Romena scrive che ‘una 
tale alleanza non ‘avrebbe alcun carattere 
offensivo e non porterebbe alcun pregiudi- 
zio. ai grandi accordi internazionali ‘ stipu- 
lati dalla Francia e:-dall'Italia. Essa sa- 
rebbe una garanzia di pace e di ordine nei 

alcani.. |. ARIA È 

L'Ungheria sarebbe inoltre. necessaria- 
mente attirata in questa isferald'interessi e 
non, graviterebbe, più verso la Germania. 
Infine la Germania: sarebbe continuamente 
preoccupata di sapersi stretta: tra la 
cia, l’Italia e la Romania,» MW + 


À questa alleanza potrebbe a 
la Polonia; la Jugoslavia; 98 % 
ela Grecia; però la base fealé sarebbe l'ami- 
cizia intima fra ì tre paési ‘latir \ pia 


L'Intesa contro la Rumenia 


iungersi 


(8) Parigi, 12 — La nota ehezi Governi alleati, 


hanno deciso: di far rimettere. al Governo romeno a 
cura .dei loro rappresentanti ww Bi:karest ‘esemina 
i punti sui quali la Romenia è in:disaccordo con le 
potenze dell'Intesa, e spiega le regioni per le quiali 
fu inserita nel Trattoto di pace la cleurola relativa 
alle minoranze. : fece 

La nota arnnunzia che sottoporrà all'esame di una 
Commissione speciale, nominata oggi, le questione 
delle requisizioni operate in Ungheria dalle truppe 
rumene di oocupazione. La nota’ fa' poi. conoscere 
il sentimento degli allezti riguardo ak Governo un: 
gherese di Friedrich che non è considerato come 
il rappresentante della volontà naz, dell'Ungheria. 

Il documento infine pone in rilieyo gli inconve- 
nienti della situazione creati dal fatto che la Romenia 
non ha ancora firmato il Trattato di pace. 


L’attrito franco-inglese 


per l'Asia Minore 


«& LONDRA, 12, — Il Times reca le seguenti pro- 
poste, raccolte da fonte autorevole sul regolamento 
dei problemi di Siria, di Palestina, della Mesopotamia 
e sulla costituzione dello stato arabo‘: Ja Siria sareb- 
be costituita in Stato virtualmente indipendente con 
un Governo arabo che rappresenti la popolazione e 
un mandato di sorveglianza affidato alle Francia. Ma 
la Siria propriamente «+ ita non:comprenderebbe il 
Libano che formerebbe una unità distinta con un go- 
verno libanese sotto il mandato diretto della Francia, 
La Palestina sarebbe sotto il mandato generale della 
Gran Bretagna. 

Secondo il giornale questo progetto britannico non 
segna alcun progresso, chè anzi rischia, di urtare nel. 
l'opposizione delle popolazioni delle quali traccura 
i desideri consacrando lo smembramento della Sirie* 
L’articolista infatti sostiene che non si tratta della 
Francia ‘ma della Siria steseà che guarda l’Emiro 
Faisal come uno straniero ed tn intruso, ela popola» 
zione viriaca si è già pronunziata per lasumunità, Il 
distacco ‘del Libano che costituirebbe con Beiruth, 
sotto la protezione diretta della Francia, una Siria 
puramente. costiera tagliata. da Damato e dall’in- 
terno è una soluzione contro la qualeiComitatisiria- 
ci hanno protestato a più ripreco, 

@ PARIGI, 12.— La Stampa commenta aero- 
mente la politica inglese in Asia Minore e si compiace 
dell'invio del gen. francese Gourend. 

Le Journal : fra le doti che rendono felicissima 
la nomina del gen. Gourand ad Alto Commissario 
in Siria, mette in rilievo quella di essere un fervente 
cattolico praticante, il che è assai ‘vantaggioso per le 
sue relazioni col Vaticano. Il gen, Gourand'non ha 
che a trionfare di una modesta e di un gusto della 
semplicità che sono cose astai stimabili, ma che gli 
orientali non capiscono come noi. 

La Libre Parole scrive : Il compito principale del 
gen. Gourand sarà quello di sventare tutte le insidie 
Ste trappole giò preparate in Siria dagli inglesi. 

L’Echo de Paris trattando della quertione della 
Siria ritorna sull'argomento dell'unità e dice che mai 
un sistema comprendente uno. stato arabo protetto 
da una parte dall'Inghilterra è dell'altra dalla Fran 
cia, potrà funzionare con utilità dei tro popoli con- 

iunti. 

i, : dice che il gen. Gourand, a parte il pre; 
guadagnatosi stando a capo degli eserciti fran. 
cesî, possiede una profonda conoccenza, dell'anima 


mussulmana e perciò era parti olarmente designato , 


per condurre a: buon termine il compito deliosto af 


I fidato: — ; : 


ran- 


‘vaccma- 


1 equipaggi. n 


Dalmazia: 


La situazione 
TRIESTE, 12. — Alcune: notabilità ame: 


ricane ritengono che il Senato. del loro paese 
non. sanzionerà la Lega .-delle Nazioni e 
questa comincerà a funzionare. tra i. soli 
Stati di Europa. Perciò le dette notabilità 
osservano che l’Italia non-deve aver fretta 
alcuna di risolvere il problema di Fiume e 
della Dalmazia, i 

hitney Warren, il grande americano 
amico dell'Italia e delle nostre. rivendica 
zioni ‘adriatiche, pu seguente: arti- 


ica il 
colo sulla Vedetta d'Italia: è - 

« Mi è impossibile esprimere la inîa gioia è felicità 
di trovarmi tra voi în questo momento per essere testi- 
mone dell'ordine e della risolulezza che regnano qui e 
che sono la prova della conquista delle vostre giuste 
rivendicazioni. | Mi è impossibile ‘esprimere Ventu- 
siaemo, l'ammirazione, la fiducia che i0)sento in voi 
e nella vosirà causa, pa ' 

I° superfluo dirvi : Tenete duro ». Voi terrete duro; 
poichè le vostre aspirazioni sono giuste è giustizia’ vi 
sarà fatta: non cedete in nullà\ ; 

Fiume e la: Dalmazia sono necessarie, non soltanto 
alla vostra esistenza di italiani ma'a quella dell'intero 
mondo occidentale, perchè l'Italia” ha ispirato è îspi- 
rerà sempre tutto ciò per cui val la pena di ‘vivere e 
toi siete il baluardo tra la civiltà e la barbarie. 

Fiume e la Dalmazia devono ritornare all'Italia 
inevitabilmente, quale che sia la'decisione: di confe- 
renze, di governi, 0 d'individuî, poichè tale è la volontà 
di tutta la Nazione che è la volontà di'Dio.! b 

Siate pazienti ma siate fermi: ‘garanzia del vostro” 
successo, immancabile presto o.tardi, sono îl fiore e la 
giovinezza d'Italia che è qui con voi per aiutare a li- 
berarvi, perchè la giovinezza, ché perpetua' lu memoria 
e rappresenta l'immortalità, è il simbolo dell'eterna 
giustizia della vostra causa! $ 

Gloria a Gabriele d' Annunzio per la‘ sua: audacia, la 
sua profonda intuizione e saggezza.» _ 

Gloria a voi, Fiumani, e a.quelli che sono venuti a 
combattere con voi per il puro. idealé che v'ispira; a 
rischiare tutto per sacrificarvi tutto, al fine di seguire 
quella via diritta — senza alcuna via traversa — che 
ridarà voi ei vostri fratelli dalmati alle grande madre, 
riscattandovi così dai vostri nemici «è oppressori seco- 
lari, e, ancora’ peggio, dall'Internazionali: 


+ La Gazzetta di Losanna ha svelato il re- 
troscena delle ostilità baricarie contro ‘Fiu- 
.me' italiana. L'Italia doyrebbe dunque ce- 
dere non ai Governi alleati e associati ma 
all’affarismo intermazionale;9. (|. 
(Avvertiamo la.Censurd:che l'articolo‘ della 
Gazzetta di Losanna e stato ier l'altro zipro- 
dotto' per intero dal Messaggero), N. d.R 


Le nauseanti menzogne: >. 
cos folla:-" Chiengar: i 


{giornali di Pàrigî pubblicano con- ironici. 
: commenti, ‘uma pretesa intervista. telegrafata 
:. dalla» Chicago» Tribune, del noto: Clayfori con 
D' Annunzio, il. quale:avrebbe. nientemeno. di- 
chiarato idi poter contare; volendo; su ben 600, 
mila soldati. per rovesciare «l’atfuale Governo. 
Lo. stesso. giornale: jugoslavo. afferma che ‘a 
Fiume sono stati giorni fa massacrati. dei sol- 
| dati francesi. i asa 

Non.crediamo cecorra. una:smentita formale 
per dimostrare -la' falsità delle tendenziose no- 
tizie della Chicago Tribune, che riferiamo per 
dimostrare come sieno mal. consigliati coloro 
che, in buona o in-mala fede. credono si possa 
sperare in un possibile rinsavimento della. Jugo- 
slavia verso l'Italia, e quindi. in. un probabile 
accordo trai due paesi. ‘. % 

Naturalmente è-falsa di' sana pianta anche 
la notizia della wilsoniana Chicago Tribune che 
D'Annunzio abbia chiesto pochi o molti milioni 
per lasciar Fiume. Ù È 

n 


' suriinne 
Il terrorismo serbo-oroato:contro gl'italiani 
Scritono:da' Spalato: ‘ 
— A Spalato è n Traù Ja teppa serbo-croata, for- 
| mata nélla massima parte da loschi individui balca- 
nici calati in città, sotto la protezione delle autorità 
militari serbe, continua — dopo coraggioso atto di 
ribellione della cittadinanza di Traù — ogni giorno 
indisturbata nelle provocazioni persecuzioni contro 
i disgraziati connazionali ancora irredenti. Ogni sera 
gruppi di teppisti balcanici armati di bastone e di 
rivoltella scorazzano le vie della città, che sono'da ol- 
tre mezz'anno senza illuminazione pubblica causa lo 


insultano, maltrattàno minacciano di rivoltellate 
e bastonano, poi per giuntà trascinano persino in ar- 
resto cittadini italiani. Se qualche volta per pura fo- 
malità autorità civili locali fingono: ‘di intervenire 
contro questi teppisti, le autorità militari serbe li 
prendono sotto: protezione arrogandosi la giurisdi- 
zione su di loro... perchè:volontari giurati dell'esercito 
jugoslavo (sic). : a! 

Raccontiamo qui:soltanto aléuni fatti più recenti. 
Sere fa uno di questi gruppi incontra il falegname 
Petrosi e puntandogli le rivoltelle alpetto e coprendo- 
To d’insulti, sebbene uomo vecchio, vuole costringer- 
lo a dichiararsi jugoslavo. 

Un altro gruppo aggredisce in pieno passeggio pub- 
blico della marina (riva) il prof. Giacomo Marcocchia 
ela sua'signora, colpendoli con pugni e inseguendoli 
con insulti fino al caffè, ovo si rifugiarono. Qui per 
oltre un’ora i balcanici continuano ad insultare e'a 
minacciare l’egregio professore, noto serittorè e let- 
terato di Dalmazia, l’uomo più pacifico di questo 
mondò, senza che una sola guardia si facesse vedere. 
Gli eroismi di questi barbari balcanici sono frequent 
specialmente contro le signorine di Spalato; che por- 
tano la stella d’Italia in oro e in'argento. Qui'c'è an: 
che il bottino prezioso'e l'aggressione frutta a questi 
grassatori con il furto della stelletta dallo 100'alle 
150lire, quando si tratta di oro. 

Giorni fa in pieno giorno, un bosniaco, forse reduce 
dall’Isonzo, certo Petro: Andrieevich, armato di ri- 
{ voltella, che impugnava pubblicamente, prendeva 
| a schiaffi un inermo cameriere del caffè Nani, certo 

Lorenzini e minacciava di di arrestarlo e di far demo- 

lire una seconda volta il caffè« Degli italiani». Per- 
| cuoteva poi a sangue con il calcio della rivoltella un 
| ragazzo israelita traducendolo. infine alle carceri ! 

Tutto ciò avviene si può dire - giornalmente; e sot- 
togli occhi del Comando della R. Nave stazionaria 
Puglia, che... si limita a fare visire al capo dol governo 
provvisorio ‘jugoslavo e che — per evitare incidenti -- 
restringe ogni Siamo più la libertà di uscita; dei suoi 


È | domanda »alla. Conferenza, questa. l’ha 


sciopero dei gassisti e per la mancanza di carbone, 0 | 
pe gi 


Con ragione il Corriere della Dalmazia commen- 
tando scrive : 5 g 

«La situazione dégli italiani, assoggettati al regi- 
me jugoslavo, è delle più tragiche, 

«La Conferenza della pace può' permettere che'il 
Governo jugoslavo inspiri e sopporti' simili ‘eccessi 
rel cuor dell'Europa è alla presenza delle rappresen. 


tanze interalleate? j 


a Conferenza 
L BELLA Pace 


per la Conferenza di‘ Washington 


PARIGI, 12. —; Polk redasse la nota, che ieri 
stesso fu inviata a, Lersmer, collà quale la Confe- 
renza à dichiarato che solo gli Stati menzionati” 
nel patto della Società delle Nazioni, sia i firma- 
tarii del trattato che i neutri devono godere il 
privilegio di partecipare alla, prima riunione 
della conferenza, benchè la Società delle, Na- 
zioni non sia di fatto ancora costituita. Non- 
dimeno .il. Consiglio Supremo. raccomanderà al’ 
Comitato ‘di organizzazione della conferenza 
del lavoro, di mettere all’ordine del giorno la 
questione dell'ammissione degli austro-tedeschi 
alla Conferenza. | i ; 


Una-nuova nota alla Rumenia 

PARIGI, 12. — La Conferenza ha approvata 
la nota redatta da Clerk colla quale la. Confe- 
renza comunica a Bukarest e ‘alla Delegazione 
rumena a Fo le proprie osservazioni sulle 
divergenze fra Rumenia ‘e gli alleati, esptimen- 
do la speranza che sieno presto appianate in 
modo che la Rumenia possa ‘agire in perfetto 
accordo con essì. .' Î , 


! Per l'esecuzione delle misure militari 

} prescritte dai trattato di S. Germano 
| PARIGI, 12. —. Il Consiglio Superiore, di 
I 

Ì 

i 


guerra  di- Versailles. ha; proposto l’organizza- 
Zione di una commissiorie, di controllo interna- 
zionale alleata. a_ Vienna, per sorvegliare la 
esecuzione delle misure militari prescritte dal 
trattato di S. Germano). La Conferenza à ap- 
provato la proposta, stabilendo, che gli italiani 
abbiano la- Pon della Commissione mili- 
tate e navale e della sottocommissione militare 
evaeronautica. | /0. (ui. RENE 


Una richiesta dell'Ambasciata: russa” ti 


| PARIGI,:12. — L'ambasciata russa fece per- 
; venire alla Delegazione americana una richiesta 
! tendente ad otteniefe che sia concesso all’amm. 
i Koltciak-e al gen. Denikinela-prelevazione del 
materiale di.guerra tolto dai tedeschi ai russi, 
allo scopo di. potere essere usato dagli eserciti 
russi riconosciuti dagli’ alleati. , Presentata la 


=Eaeommissione di Ho cata 
in Getrirania‘è.stata incaricata della esecuzione 


della prelevazione,; .- 4. PA 
‘ Una proposta del Delegato: italiano 
PARIGI; :12..— Lon. Scialoja ha proposto 
l'inserzione nel trattato di pace con Ungheria. ; 
di. un articolo. per stabilire la. rinuncia da parte 
dell’Unghetia a favore. dell’Italia dei diritti 
ed interessi stabiliti negli articoli trentasei e 
seguenti del-trattato con, l’Austria., so 
La proposta è stata presa .in considerazione 
e rinviata all'esame del..Comitato..di Reda- 
zione. Ù, È 
Per l'assegnazione della Galizia occidentale 
PARIGI, 12, — Concluso il Trattato di S. 
Germano ed avendo l’Austria definitivamente 
rinunciato alla Galizia occidentale, la Conferen- 
za è inviata' alla Commissione Baltica la deci- 
sione definitiva. per l'assegnazione di essa,, te- 
nendo presenti le propgste francesi. : 


Il decreto di ratifica della pace... 
(8) Parigi;12 — Probabilmente il decreto di rati- 
fica del Trattato di pace di Versailles sarà pubblicato 
domanî nel Journal Oficiel, è quindi il Trattato 
di paco con la Germania} che è stato già retificato 
da’ tre*grandi potenze, Civerré esecutorio; appena 
sarà avvenito lo scambio. dei documenti ‘relativi 
alle ratifiche, scambio che avrà luogo noi primi gior- 
ni della settimana. i 


DA PARIGI 
I regali. al Presidente Wilson 


PARIGI, 12. —. In seguito della richie- 
sta fatta dal Senato americano, il Segretario . 
| generale alla Casa Bianca Joseph Tumulty, si è 

occupato a redigere la lista dei regali che il Pre- 
sidente Wilson e la ‘sua signora hanno ricevuto 
durante’ .il. loro: soggiorno in Europa. Essi 
ascendono ‘al valore di ‘un. milione di dollari. 


Lo stato d’assedio nella Sarre 


Le ultime notizie sulle condizioni della Sarre 
recano che lo sciopero.si è propagato alle fer- 
rovie, in diverse officine di Sarrebruck. e nei 
dintorni. ; 

Una grande dimostrazione. di scioperanti ha 
avuto luogo in tutta la regione della Sarre. In 
seguito a ciò.i francesi hanno promulgato lo 
stato d'assedio. * 

La gravità ell’ accordo - russo-tedesco 


PARIGI, 12. — L’Ordre Public di ieri sera 
pubblica ‘la seguente importante notizia: 

In seguito agli ultimi gravi fatti verificatisi 
nelle provincie baltiche si sono avute dirette 
notizie, dalle quali risulta che un accordo è. 
stato concluso fra‘ le truppe tedesche e russe | 
che occupano la Curlaridia del Nord e la Litua- 
nia. In forza di questa accordo-i tedeschi pre- 
steranno il loro aiuto ai russi: finchè essi saranno 
rientrati in possesso .del territorio dell’antica 
Monarchia. £ 4 | 

La. Finlandia, la Lettonia, l'Estonia e-la | 
Lituania avranno una parziale autonomia. 

La ‘Russia, appena; ricostituita, aiuterà la 
restaurazione dell’antico impero tedesco. 

La salute di Wilson 

(8) ‘Washington, (11 :- Il Presidente Wilson ha 
| passato una buòna giornata. è 
} © (8) Washington, 11 I medico di Wilson pubblica il 
seguonte bollettino: i 

Qu n stato del 'Preridente continui "| 


migliorare, l’ammalato dovrà rimanere a letto sucora 
srimitnguicàte ga 


| ver.iungo bempos |... 


pro- |. 


Ancora sulle dimissioni 
‘ dell'ammirdglio Thaon de Revel: 


Ieri, a Rroposito delle dimissioni dell’am- 
miraglio Thaon de Revel, noi tra l'altro: 
scrivemmo : 

« E' possibile che divergenze di apprezza- 
menti e di'idee. si sieno. verificate Di Til 
lustre Capo dello. S..M. e il Ministro della 

‘arina e ciò in.seno al Comitato di guerra. 

ono cose che accadono di frequente in 
tutti i paesi e in tutti i tempi. Ci sì assicura 
però che le divergenze di apprezzamenti su 
talune situazioni da risolvere, siano per es- 
sere appianate; onde gli annunci dati pro- 


babilmente risulteranno frettolosi e quindi 
infondati. ». ‘ 
ene la Censura, riscontrando in que- 
ste poche righe, ‘scritte solo per rettificare 
le inesatte affermazioni date da altri gior- 
nali circa la esistenza di divergenze insana- 
bili fra 11 Ministro della Marina « il Capo 
dello. S. M., un grave attentato alla sicu- 
rezza dello Stato, inesorabilmente le sop- 
presso alza se Li 
Non recriminiamo, ma constatiumo sem-. 
plipbroenta il tario: LAO SALA È 
n quanto poi alle origini delle dimissioni 
dell'amm. Thaon de Revel, non bisogna di- 


menticare che l'amm. Sechi; era, jprima che 
della Marina, Sot- 


fosse SERA a Ministro dell ppi 
tocapo di S. M. e perciò dipenelente dal- 
l'amm. ‘Thaon de Revel. È ; 

uesta dipendenza gerarchica venne com- 

letamente rovesciata con la nomina a 

inistro dell'amm. Sechi, Il quale, duraniè' 
la guerra; aveva una importanza, diremo, 
così, minore di fronte al Capo di Stato Mag- 
giore della Marina, nelle cui mani si accen: 
trava il comando effettivo di tutte le forze 
navali e la direzione delle operazioni. Questo 
accentramento di poteri è tramontato con 
la fine della guerra, e con ciò ariche il camé 
po di azione di S, E. Thaon de Fevel è risul= 
tato ‘diminuito. sn 

la qui son venute quelle divergenze da 
dar luogo all'annuncio delle dimissioni del- 
l'illustre Capo. di .S. M. della Marina. 

L; ultime notizie da nol assunte a questo. 
riguardo, lasciano‘ dubbiosi sull'esito ig 
pratiche in corso ti derimere l'attrito fra 
1 due distinti ufficiali superiori, ma non 
tolgono la speranza che tra essi possa essere 
raggiunto un accordo nell'interesse : della+ 

‘azione, ; ; b ; 

. Ed'è superfluo aggiungere ché le simpa- 
tie dae ‘vanno a Thaon de Revel la'cui 
figura di marinaio e di patriota rifulse alta 
mente durante la guerra. 


-e- ——— 5 
voga apice n 
‘ L'applicazione del prestito forzoso 
‘Compreso de”a necessità che debba porsi riparo: 
a''e urgenze imprescindibi'i. de'la finanza italiana 
condivido l’opinionie di coloro che intendono ciò debba: 


n at 


avvenire nel modo più efficace e-meno fiscale al’. 


‘tempo stesso, in quella forma che salvi 
dito «e le nostre industrie, : 

Ora, è sull’applicazione del prestito forzoso iche 
convergono tutte le. opposizioni e proteste — è pul-' 
l’applicazione del principio che tuttora il Consiglio* 
dei Ministri — ed è ‘un bene — non ha in modo defi. 
‘nitivo deliberato C 

Certo c 
no all'applicazione: del prestito non han fatto buona 
impressione, e le borsé si sono agitato, i titoli sbno; 
tibassati, e più che mai i depositi in conto corrente: 
vengono ritirati dalle banche. Ciò naturalmentò au-. 
menta sempre più la già esuberante circolazione. 

L'allarme è esagerato perchè il Governo stesso ha' 
fatto sapere che i dettagli esposti da vari giornali; 
sono inesatti o contrari al vero. Nessuna decisione; 
definitiva è finora presa. i 

Da quanto è stato pubblicato, il Governo conta di: 
incassare dal prestito forzoso soli 20 miliardi, pure 
applicando l'obbligatorietà da 20 mila lire in sopra: 
adun % che varia dal 5 al 45, valutando la ricchezza| 
nazionale ad oltre 200 miliardi. } 

Ora, il risultato a prima vista appare inadeguato 
al sacrificio che si chiede al paese ed al credito dello : 
Stato, E perchè ciò ? Perchè, secondo il parere dei! 
competenti, è sbagliato il modo dell’applicazione del, 
prestito, come. pur troppo Son tutte o quasi tutte: 
sbagliate in Italia le tasse nella loro applicazione, che: 
a.cagione d’una esageratissima fiscalità non rendona 
quanto-dovrebbero rendere,‘ 1a” 

Per non essere contrari alla tradizione, la commis»! 
sione preposta alla determinazione delle modalità: 
del prestito forzoso sembra abbia fatto in maniera: 
da rendere complicatissima l'emissione, ‘per la quale; 
occorreranno mioltissimi impiegati, una perdita enor- 
me di tempo ela creazione o l'aumento di tante com-. 
missioni comunali e provinciali delle imposte, alla; 
scopo di esaminare e risolvere gli innumerevoli re-. 
olami che presenteranno tuttio quasi tutti i citta»: 
dini che si crederanno ingiustamente tassati in base! 
alle somme loro ‘attribuite, I Tribunali saranno ini 
seguito chiamati a procederè penalmente contro la; 
massa dei contribuenti, se si vorrà dare valore allé! 
dichiarazioni fatte col vincolo del giuramento. 

Bene ha detto il Popolo Romano che le otto an-' 
nualità; per la proprietà immobiliare cotesto rap-! 
presenterebbe una vera nuova forte tassa indivi» 
duale. È 

La creazione d’ùn titolo all’1% rimborsabile in 80. 
aimi è un altro errore, Il titolo, conte è stato! 
‘annunciato, non rappresenterà mai un valore, @ 
quindi non sarà négoziabile. hi 

Lo Stato non può pagare col suo bilancio ordinario 
miliàrdi d'interessi e d’ammortamento. Ora, qual 
sarà il vantaggio che potrà ricavare dall’operazione) 
del prestito ‘forzoso nel modo come è stata annun-, 
ziata ? Con 20 miliardi, e quindi con 600 milioni 
‘annui.di entrata, il guadagno è relativamente esiguo»; 
non adeguato al bisogno, non corrispondente al sa 
crificio richiesto ai contribuenti. 

L'applicazione dell'operazione, quale è stata pros 
filata, è, secondo noi, errata o meritevole di larga, 
modifica. Il prestito forzoso non dovrebbe colpire; 
l'individuo, ma il solo capitale; e dovrà rendere; 
quanto è necessario allo Stato. Un letiore » 


il nostro cre- 


e 
ECONOMIA e STATISTICA 
GLI INGLESI NELLA TRANSILVANIA 
Un grande. consorzio di banche britanniche ” 
acquistando tutti gli stabilimenti industriali e cone 
merciali della Trarsilvania, Ha acquistato, per eseng 
pio,«la famosa fabbrica di potasse di Uiora, e. ne= 
gozia l'acquisto di tutte Je miniere importanti di 


{| carbone, di rame, ‘e d’oro. Ha comperato altresi a 


grande fabbrica ‘di pellami iu e tutto lo fabe 
briche di gas di Dicio-- San— Martim. I cireoWi 
industriali e commerciali della ‘fransilvenia e dell 
+ Baiiato finizà in mani mimetemp > j 


e notizie date su parecchi giornali intor- 


e la rieducazione professionale, sia per ciò che ri» 


PERL TIT TATE PIACE NA TER! 1 rt tree BETTA 


Ta III Conferenza: interellata. 


per l'assistenza agli invalidi di guerra 


Tari mattina nella maggior sala del Palazzo Se- 
‘natoriale si è innugurato in Campidoglio la II 
|Conferenza interalleata per l'assistenza agli invalidi 
di Guerra. 7 
! Erano presenti, oltre alla rappresentanza italiana, 
i delegati del Belgio della Gran Bretagna, del Canadà, 
idegli Stati Uniti, della Francia, della Grecia, del 
{ Giappone, del Montenegr@, del Portogallo, della Ser- 


Discorso del Sindaco 


La seduta si è aperta con un discorso del sindaco, 
‘sen. Apolloni: 
‘* «Dal giorno in cui la pace spiegò le ali sull'Europa 
tormentata — ha detto il Sindaco — forse nessun con» 
'vegno più nobile, più augusto di questo tennero 
‘le Rappresentanze delle Nazioni civili che, nella più 
‘grande guerra ‘segnata dalla storia, strenuamente 
‘difesero contro la violenza barbarica le ragioni supre» 
me del diritto e dell'umanità. 

Qui l'umanità pronuneia oggi la sua dolce e solenne 
parola di gratitudine; qui afferma la solidarietà 
della coscienza universale, per ogni generosa solle- 


: {citudine che la pietà seppe concepire verso coloro 


‘che alla grande causa sacrificarono la loro fiorente 
ipiovinezza, il tesoro della loro salute e delle loro spe- 
iranze eimmolarono con sublime eroismo, ad un eter- 
ino dolore le più care gioie della vita. 
! Ta rieducazione dei mutilati e l'assistenza agli 
‘invalidi di guerra rappresentano il primo dovere dî 
quest’ori storica. Restituire agli umili eroi una parte 
almeno di quelle energie che bruciarono al fuoco 
ldelle bottaglie sanguinose è il più nobile compito 
che l'umanità possa imporre al cuore ed allo spirito 
«di tutte lc genti civili, Nè in altro luogo meglio che 
‘in questo, la coscienza di così alto dovere potrebbe 
‘sivere degna consacrazione, dal Campidoglio donde 
‘la civiltà diffuse la sua luce perenne. 

La parola d’amore, comune a tutte le stirpi, che 
sarà bandita da voi, per affratellare e stringere l’uma- 
ina famiglia in un vincolo di solidarietà verso coloro 
‘che alla Patria dettero la migliore parte di sè, scen- 
{derà come balsamo, benefico sui cuori doloranti 
dello madri e delle spose per aprirne l'animo alla fidu- 
‘cià che i loro cari non sono spenti alla vita. 
‘A questo nobilissimo compito debbono dare per- 
‘tanto il contribiito della loro scienza, del loro cuore, 
idella loro volontà tutte le Nazioni perchè dagli sforzi 
‘comuni si possano trarre i maggiori risultati nel 
‘comune fine. L'esperienza fatta del Comitato per- 
'manente interalleato nel campo degli studi e della 
‘pratica, ha provato ormai come da questa gara bene- 
‘fica i nostri gloriosi invalidi possono attendere la 
îloro redenzione. Dalle comunicazioni che saranno 
fatte a questo vostro Consesso, dagli illustri delegati 
idei vari Stati, dai rappresentanti dei Corpi sanitari 
‘dell'Esercito e della Marina, della Croce Rossa e delle 
Istituzioni sorte in ogni paese in pro dei mutilati, 
(voi avreto modo di conoscere quanto fu finora 
icompiuto per l'assistenza agli invalidi di guerra, sia 
‘per ciò ehe riguarda le cure sanitarie, la protesi 


!flette il trattamento di pensione e le opere di pa 
:troriato statali e private, 
! E’ un’altra grande battaglia che l'umanità vi 
Ichiama a combattere nel campo della scienza e 
!dell’assistenza civile; l'umanità che nella furia dei 
‘combattimenti sanguinosi provò già lo slancio delle 
‘vostre anime e la ‘virtù della vostra sapienza, perren- 
‘dere meno fatali gli orrori di una guerra, che soffocò 
‘ògni umano e civile sentimento negli scempi di una 
‘barbarie scientificamente rinnovellata. 
Signori, 

Scrisse il Poeta: { 
x Esser grato è dovere, ma giù s) poco 
D questo dover ‘si adempie 
& ch'oggi è gloria il compirlo. / 
3 Questa verità tenga presente ognuno di voî nel 
(santissimo apostolato ‘che, vì siete proposto: essa 
isegnerà un’altra colonna miliare della civiltà, in 
!questo periodo ancor cost fosco di orrori e di rovine. 

L'alto Patronato della nostra Augusta Regina, 
esempio Iuminoso di solleditudine instancabile 
‘per i nostri feriti e per tutti i doloranti della guerra, 
{che alle loro cure, con cuore pietoso di madre, aprì 
ile agiatezze della stessa sua Casa Regale, circonda i 
‘vostri lavori di un'atmosfera di sublime poesia. 

Nella grandezza della sua anima palpitano tutti 
‘i ‘voti e tutte le speranzo delle madri e delle spose, 
iche seguono i vostri studi con trepido ardore, af- 
ifrettandone il sospirato successo. Dal'suo gran cuore 
itraete gli auspici per la fortuna dei vostri lavori 
lo Urbe terrarum Dea gentiuuimque Roma, vi accoglie 
‘benedicendo l’opera vostra fatt di sapienza civile, 
Idi pietà e di amore. 
! Cessati gli applausi che salutano le nobili parole 
‘del ‘primo Magistrato di Roma, l'on. Da Comò; che 
irappresenta il Govemo, pronuncia il seguente di. 
| BCO1S0: 


Il discorso del ministro Da Como 


L'on. Da Como, Ministro per l'assistenza militare 

!e le pensioni di guerra, rivolge sentimenti di ricono- 
scenza e di augurio ai promotori ed agli insigni rap- 
presentanti esteri della Conferenza, venuti da ogni 
I parte ad una gara, quale più nobile non potrebbe 
toffrire la vita. 
*. Lumeggia in rapida sintesi le memorie delle più 
lantiche tradizioni e i mirabili progressi moderni rag- 
‘giunti nell'opera di rinnovamento e di elevazione dei 
ivalori: sociali salvati dalle rovine  delle' battaglie, 
* Mentre ancora la lotte sanguinava terribilmente e 
Itutte le forze vi parevano assorbite, via via fiorivano 
‘attività benefiche soccorritrici, che si moltiplicavano, 
isi organizzavano, si miglioravano infaticabilmente. 
‘ Nonostante la scarsa esperienza del passato, gli impo» 
inenti problemi per le cure e la rieducazione funzionale 
‘e professionale furono*superati. 

Anche l’Italia ha dimostrato di saper assolvere 
idegnamente questo compito nazionale, cui fu di 
sempio la munificenza sovrana. La fama dei più gràn- 
i istituti si illuminò di nuova luce: i minori moltipli- 
i earono le attività, nell’alta missione, — Le forme teo- 
‘niche di produzione negli apparecchi meccanici coro» 
:narono con miracolosi risultati, gli sforzi della scienza 
‘e.dell'arte, — Sono schiere di agricoltori, che tornano 
lai campi ; di artigiani, che nella coltura professionale 
! ascendono fino ai prodotti ai quali sorride la bellezza 
{dell’arte; di afoni, che riacquistono la favella; di 
{ciechi che, educati dai Joro compagni, vincono lo 
jscontorto dell’eclissi che li ha piombati nell'abisso, 
mentre nella sensibilità, che si rende squisitissima, 
si acoresce sempre più vivida le luce interiore. — Devo 
no sorgere grandi cooperative di lavoro, che organiz» 
zino produzioni specializzate ; e già li vediamo nelle 
campagne, rinfrancati dall’aria e dal sole, in fraterna 

{compagnia coi veggenti. 

i Perché le energie e le facoltà fisiche residue si 
è {rafforzino e si reintegrino, occorre una elevazione 
di spiriti, trionfanti di ogni debolezza, rinvigoriti 
ida quello stesso sentimento ideale del dovere e 
dell'abnegazione, che animò i combattenti nei sacri. 
fici eroici. La coltura popolare deve sempre più 
ascendere e divenire cooperatrice preziosa di ricchez- 
“za, di prosporità e di pace sociale. 

! Le nostri leggi offrono liberale incitamento e 
{giusto premio alle virtù di chi ritorna al lavoro, 
Igarentendo altresì l'immutabilità della | pensione. 


i 


\'{Al duo nera nazionali, istituite: per gli invalidi o | © confortente significato; 


per i combattenti, spetta il nobilissimo compito 
di regolare coordinare le forme di assistenza sanitaria, 
provvedimenti di protezione © di tutela, il credito, 
Le polizze pei combattenti non. si esauriscono con la 
guerta, ma diverranno strumenti di lavoro e di pro- 
duzione. Le piccole: proprietà,.le piccole aziende agri- 
cole ed industriali debbono moltiplicarsi benefiche 
per l'economia sociale. à 5 

Non meno degli altri Stati l’Italia fu sollecita 
a comprendero la, necessità». di rinnovammenti radicali 
per le pensioni di. guera, nella, loro base ‘giuridica 
e sociale, nelle forme delle,prove..o della procedura. 
Un uguale spirito, di amore, .di .devozione animò 
i provvedimenti per le pensioni e per Passistenza: 
i progressi in un campo deve la,guggestione del sen- 
timento trionfa, non si potranno,mai dire definitivi; 
ma nell’ardua soluzione delle, questioni giuridiche, 
medico-legali, tecnico finanziarie lx collaborazione 
dei rappresentanti illustri. della «scienza e della or- 
ganizzazione degli:Stati Alleati é provvido ed ambito 
elemento di nuovi ed immancabili. successi. 

Si "formi ora il nuovo codice umano della restau- 
razione fisica e morale; si. preparino speciali contri 
universitari di insegnamento,..con una. protezione 
permanente di istituti sociali,, con organismi di ri- 
cerche e di studi, con scuole interalleate per gli scam- 
bi commercinli, per la direzione del lavoro, per rendere 
più fruttuosi i mercati del: mondo. 

In queste opere gli Stati banno diritti ed oneri. 
l’adempierli è un dovere verso. il. presente e verso 
l'avvenire. Popoli che abbiano una folla inerte di 
assistiti e pensionati, non possono molto progredire. 
Emanoipare, ricuperare le energie spezzate, reinte» 
grare, muovere, far produrre, ecco la più nobile 
carità tra i fratelli del mondo.” 

Ad onore dei nostri mutilati il Ministro ricorda 
commosso come essi offersero di aiutaro pei primi 
gli infelici delle terre redente, che la fatalità del de- 
Stino obbligò a combattere ‘contro di loro; e ne trae 
vn fervido auspicio pel trionfo del nuovo sentimento 


nomini insidia ‘alla vita; l’umana compagnia deve 
essere sempre più stretta per il'vivere civile; si ràc- 
colgano energie, intelletti, volontà, séntimenti per 
il comune diritto, per la libertà, perla giustizia 
santa per il ritorno all’alacre, patitico. lavoro, per 
un più equo ordinamento sociale, gittando le piccole 
invidie le piccole gare, le piccole cose, riprendendo 
risoluti la vita feconda della concordia; perenne ali- 
mento di bene. LA È 

Ora che è possibile realizzare i voti già proclamati 
nei convegni di Parigi e! di Londra, mentre sovra- 
stavano i tragici eventi della’ guerra, il Ministro si 
dice lieto di inaugurate con i rigliori auspici in nome. 
del Re, i lavori ‘della confereriza, che nel dedicare 
l'opera ‘agli artefici della grande vittoria, che so- 
pravvivono, deve volgersi reverente ai caduti gloriosi 
che rivivono dî vita immortale. 

_Un lungo, insistente, generalo applauso accoglie 
li chiusa dell’efficace distorso, dell'on, Ministro per 
le Pensioni, PISTA 

Il Ministro ‘della’ Guerra 

Sorge allora S. E. Albrieci-che in nome dell’Eser- 
rito e dell’Armata, ‘del cui pensiero si fa interprete, 
rivolge ‘calde parole ‘di ‘saluto | ai  congressisti che 
così degnamente rappresentano le nazioni alleate. 
Anche il Ministro perda Guerra é salutato da applausi 
e da generale: consentimento. e ’ 

‘ Da ultimo sorge a parlare-il.ten. col. medico Ga- 
lcazzi»che. presiederà :lasconfetenza,. Egli-csordisce 
i con do scusare il col. lon assente per uné ma- 
laugurata caduta che alle porte d'Italia lo costrinse 


nd un intempestivo ritorno. Con, nobili parole il 


ten. col. Galeazzi celebra la portata di questa, con- 
ferenza destinata a. recare un notevole sollievo a 
tanta eletta parte dell'umanità. che oggi sconta nella 
propria carne martoriata e mutilata la grandezza 
del proprio eroismo. Dopo di che invita i congres- 
sisti ad iniziare senz'altro i layori posti all’ord. del 
giorno del Convegnò, © 

Dopo di che il cap. di vascello Nicoletti procede 
all'appello dei presenti i quali tutti sfilano dinanzi 
a &. E. Da Comò che sid ognunò stringe cordiàl. 
mente la mano. sai 

Così si chiudo la seduta inaugurale di questo Con. 
gresso destinato a migliorare l'assistenza di tanti in- 
fermi gloriosi e ridare loro, colsollievo fisico, un no- 
tevole conforto morale. . 


LA MOSTRA 


L'inaugurazione della Mostra annesta alla Confe- 
renza si è compiuta con solennità e tra un largo con. 
corso di invitati. pi Ta: 

L'intero corpo. dei delegati alla Conferenza si era 
dato convegno nel. Palazzo delle. Esposizioni. per 
procedere alla visita dei vari reparti (divisi per nazio- 
nalità) di cui la Mostra si. compone, 

Sino dalle 16 la rotonda del vestibolo è animata 
Ala uno stuolo di autorità, di signore e di ufficiali. No- 
| tiamo in un gruppo ii generalissimo ' Diaz, Donna 
Antonia Nitti e il ten. degli.alpini Antonio Ciamarra, 
l’infaticabile segretario del Comitato organizzatore 
della Mostra, glorioso mutilato».di guerra, sul cui 
petto spicca la medaglia d’oro.meritata nelle epicho 
giornate del Grappa. Udiamo.il generalissimo rivol- 
gere al giovane : ufficiale ..commosse parole di cora. 
piacimento. î 

In un altro gruppo stanno il gen, Albricci, Min. per 
la guerra, il gen. medico francese Sietr,.il gen. Forster 
del Canadà, il comm, Cao,.il comm. Rousseau, il com- 
mendator Pavoni. dla 

Quando giunge $, E. Da Como; il.ten. col. Galeazzi 
guida la, coorte dei visitatori attrayerso le varie sale 
entro cui si accoglie tutto quanto è stato fatto a pro 
doi mutilati e invalidi di guerra tra le, Nazioni alleate. 

Dalla sezione protesi che può considerarsi il ful- 
ero della Mostra, tanto è copioso-il numero di appa- 
recchi esposti, ognuno pregevole per qualche sua par- 
ticolare caratteristica, al reparto oardiglogico del 
magg. medico dr, Galli del «Celio + sfila, dinnanzi ai 
nostri occhi stupefatti tutta la lunga serie di inven- 
zioni, applicazioni, risorse, .apparecchi, sistemi di 
cura, che la scienza chirurgica, e l’indagine medica 
seppero attuare per venire in sollievo dei nostri sol- 
dati che nella carne lacerata 0 nell'occhio spento 0 
nella mutilazione portano il segno del loro generoso 
atdimento, del loro eroico martirio. 

Nel reparto «rieducazione ciechi 9 assistiamo a dei 
veri prodigi: soldati dalle.occhiaie vuote intenti alla 
tessitura, all'ebanisteria, alla stampa, alla parruo- 
cheria, a lavori di cestaio meravigliano i visitatori 
conla precisa destrezza e l’abilità somma di cui danno 
prova. Donna Antonia Nitti, cui la signora Mondolfi 
(direttrice di uno dei più grandi istituti per ciechi di 
Milano) dimostra e illustra. il. lavoro stupendo che 
sanno compiere questi provetti artefici senza pupille, 
è profondamente commossa. Contemplando il por. 
fetto disegrio di una tovaglia uscita allora dal telaio, 
l’eletta signora esclama : < E veramente mirabile che 
dopo la gloriosa vittoria ul nemico questi nostri eroi. 
ci figlioli abbiano saputo conseguire una tale non 
meno gloriosa vittoria sulle loro terribili mutilazioni. 
Essi hanno due volte diritto alla.nostra gratitudine, 
alla nostra abnegazione ! #, 


w 


sia 


ampiezza questa Mostra piena di così commovente 


di umanità, che: s'impone. Chi insidia alla pace degli . 


L'adesione del Presittente.del: Consiglio 


11 Pres. del Consiglio.on, Nitti, ha inviato alla Pre. 
sidenzài della Conferenza il seguente telegramma: 

«Sono profondamerite grato a cotesta On. Presi. 
denza di avermi designato a Presidente del Comitato 
d'onore della Conferenza Interalleata per l'assistenza 
agli invalidi di guerra, Vivamente rammaritato di 
non poter intervenire, invio la. mia adesione cordiale e 
il mio saluto aî componenti tutti la Conferenza i cui 
lavori e le cui conclusioni io seguirò con l’interessa- 
mento che è doveroso verso i gloriosi invalidi ». 


Dalle Provincie 


; Italia Settentrionale 

TRENTO 12: - Sezione del.P. P.I. — Stamane 

si è riunita l'assemblea costitutiva della sezione 
provinciale trentina del Partito Popolare Italiano. 

E° intervenuto anche l’on. Meda. 

Il Segretario Politico D. Sturzo ha inviato all'on 
Alcide De Gasperi il seguente telegramma. 

«Bene suspineando lavoro e lotte amici trentini. 
«nella unione ella madre patria nello sviluppo del 
« programma di rigenerazione sociale nélla elevazione 
«morale delle masse! nella difesa del patrimonio 
« religioso della nostra fede nel cispetto alle libertà 
«o autonomie locali mando a nome del Partito 
« Popolare Italiano il saluto il plauso l'augurio frater- 
«no. » 


te Italia Meridionale 

NAPOLI, 12 — I ladri nelle ferrovie — Seguendo 
le traccie lasciate lungo una vin sterrata’ è bagnata 
dalla pioggia da un grosso rollo di filo di rame abban- 
donato, il Commissario ‘della polizia addetto alla 
ferrovia è arrivato alla scoperta d'una notevole quan- 
tità di merci in un magazzino presso la stazione: 
ira l’altro undici rolli di filo di tame uguali a quello 
scoperto, setto balle d’ovatta di 60 kg. l'una, sette 
balle di scialli, altre di soffe, 250 cg. di marmellata, 
ecc. il tutto pel valore di 60 mila lire. Si tratta di tutta 
la roba rubata da carti ferroviarii. 

Nell’attosa di trovare i ladri, che lavoravano tra 
il Pasconcello e lo Sperone ovè avviene lo smista- 
mento dei carri, la Polizia ha indentificatò il proprie- 
tario del magazzino. Giuseppe Acanfora di 36 anni 
Però non l’ha acciuffato ancora. 

—-———rrmpW®--e4hdk 


FERROVIE E NAVIGAZIONE 


NEL PORTO DI MANILLA 
New York, 9 — Gli americani fanno ogni sforzo 
per aumentare lo sviluppo del porto di Manilla. 
Esso 6 già diventito un temibile concotrénte dei 
porti liberi inglesi e giapponesi di Kong e di Kobe. 
Lo sviluppo commerciale delle Filippine é in con- 
tinuo incremento. 


COLOSSALI* TRANSATLANTICI AMERICANI. 

New York, 9 — Nei cantieri degli Stati Uniti sono 
stati posti in costruzione enormi paquebots lunghi 
305 metri e stazzanti 55 mila tonnellate. Questi 
piroscafi saranno i più grandi del mondo e supere- 
ranno di 5 mila tonnellate i transatlantici tedeschi 
Vaterland è Imperator. a 

LE COSTRUZIONI NEL-GIAPPONE 

Tokio, 9 — Il.Governo giapponese continua a 

concedere sussidi ed-agevolazioni per le costruzioni 


navali. Ma le richieste aumentano.da ogni parte del 
globo. Si crede che soltanto nel 1921 potrà funzio. 


-naro regolarmente quanto fu stabilito: da Gover- 


nante industriali. 

La capacità produttiva annua dellefabbriche di 
acciaio. gisnpponesi verrà aumentata e portata a 
tem. 1.500,000 quantità che risultere bbe sufficiente 
alle aumentata necessità dell'industria e del com. 
mercio locale. } si i 
«, Intanto la produzione delle ottorfabbriche di ferro 
adi acciaio già esistenti in Giappone é,stata con- 
#idererolmente. av tata. Durante la guerra son 
state costitùite 10 nuove società metallurgiche, 

La posizione finanziaria in cui si trovano attual- 
mente li le società per Je costruzioni navali sem- 
bra assai soddisfacente, così che esse sono in grado 
di poter far fronte Alle ciroostanze attualie dalle con- 
dizioni che hanno seguito la conclusione della pace 
ed hanno portato un'immediata diminùzione nei 
prezzi delle costruzioni navali. 
——nmp «-m-——tm 

EPIDEMIE: DI SCIOPERI 
SCIOPIRI' PRANOESI 

(S) MARSI@LIA 12 — Gli armatori di rimorchia» 
tori rifiutano finò ad ora di riprendere in servizio 
gli ufficiali macchinisti sbarcati. Però si spora che 


la crisi sarà risolta domani in seguito ad. un colloquio 
delle due parti E 


NELLA SARRE 


($) Magonza 12 —. Nella giornata di ieri vi è stato 
un sensibile miglioramento: della situazione. 

Nella Sarre i ferrovieri hanno ripreso il lavoro 
e la maggior parte dei minatori e dei motallurgici 
sono rientrati alle officine, 

A Sarrebruck la giornata è trascorsa molto calma 

Alcuni gruppi di persone hanno tentato di provo- 
care disordini in diversi. punti della regione ms. sono 
stati dispersi. 
(5) Witovà 12,— (Pensilyania) Tutti gli operai ad- 
detti alle officine delle ferrovie si:sono posti in seio- 
poro per rendersi solidali con-i macchinisti i ‘quali 
chiedono l'applicazione . del. regolamento sull’an- 
zianità. X 

Sono. in sciopero già 8000. operai; si riticno che 
anche eltri abbandonino il lavoro. 
(5) .washlngton 12 —. Il.segretario por la guerra 
Baker minaccia di impiegare i soldati nello scarico 
dei piroscafi adibiti.al servizio dell'esercito in caso 
di opposizione da, parte degli scioperarii. 

SCIOPERI AMERICANI 

(S) New York, 12. — Gli equipaggi di tutti i ferr 
boats del fiume Hudsen hanno dichiarato a mezzenot- 
te lo sciopero cdne atto di solidarietà con gli seari- 
catori. Gli equipaggi dei rimorchiatori e dei burohi 
si sono posti anch’easi in isciopero e si dice che anche 
gli altri battellieri abbandoneranno il-lavoro. 

SCIOPERI ‘DI SIMPATIA E BUON SENSO. 


Lipsia, 12. — In una riunione dello rappresentan- 
ze del partito indipendente, la proposta di procla- 
mare lo sciopero di simpatia per i metallurgici ber- 
linesi, fu respinta dalla maggioranza. E° stato rile 
vato che i tempi dei comunisti sono tramontati e che 
gli operai con gh scioperi danneggiano anzitutto sè 
stessi e poi il paeso, 


A Lipeia L'elemento opernio @ssci numeroso, è for- 
malo in gran parte da lavoratori del libro, che da noi 
sono sempre teneri per lo sciopero e sempre pronti; a 
dare la loro simpatica solidarietà, magari sopprimen- 
do la libera stampa, 

Veramente i nostri sono più lavoratori de..i litro, 
che del libro. 

I libri hanno pochi amatori in Italia. Anche nei 
famosi saccheggi del-luglio scorso, vedemmo svaliggiati 
perfino i negozi di gioiellieri, profumieri, chincaglieri 
e simili, che non vendono certo materie di prima neces- 
ail (per vivere, 

Non si ha notizia che un solo libraio sia stato mo- 
lestato, 


LEZIONI DI CANTO 


e di scena & signore e. signorine (italiane e stranie- | 
| 7 è SR | re) dalla signora Maria Miceli nata Pellegrino, ex 

Continueremo -domsni'# illustràre cGh adeguata | 
Ì 


artista di canto. allieva della signora Zaira Falchi, 
Audizioni dalle 10 alle 11, via degli  Ayignonesi 
Ds 5 p. 29 = Telefono 28-90, 


Ì 


Un giudizio francese 
sui rapporti franco-italiani 


Augusto Gauvain, nome ormai tristemente noto 
fra noi per la costante e deliberata campagna anti. 
italiana ch'egli ha. iniziato nella stampa francese 
dal giorno in cui la Francia, terminata la guerra, non 
ha avuto più bisogno dell’Italià, aveva pubblicato nel 
Journal des Débats recentemente un nuovo panegirico 
contro l’Italia, in risposta a un articolo di Julien 
Luchaire, favorevole a un'intesa fra il suo ed il nostro 

ese. 

Faoile sarebbe a:noi, se ne valesse ormai la pena, 
ribettere ad uno ad uno tutti i punti del lungo seritto 
le cui asserzioni e accutio contro l'Italia si spezzano 
contro la più obiettiva realtà. Ma poichè il signor ; 
Luchaire,.spirito ‘onesto e sereno e amico sincero 
dell'Italia, ha voluto egli stessò rispondere al signor 
Garvain nell'Europe nouvelle dello scorso settembre, 
migliore di qualsiasi nostra confutazione appare 
quella di ui, francese, se pureegli ometta, per natu- 
rale e legittimissimo .smor di patria, talune consi- 
derazioni che. noi potremmo ben contrapporre, nei 
riguardi della Francie, allo ingiuste accuse del signor 
Gauvain verso l’Italia. 

Meritano percié le parole del Luchaire di essere 

testualmente tradotte; 
«Occorre» egli dice « dedivarsi anima e corpo e di 
buona lens alla questione d'oggi o di domani, che 
è questa : non è nell'interesse della Francia e del. 
l’Italia di.conoludere uno stretto accordo politico 
ed economico? 

«Il signor Gauvain sa al psri di me, benchè non 
lo dica, che non è questa una questione gettata a 
caso; che i problemi ch’essa pone, o, per lo meno, 
alcuni di tali problemi vengono in questo momento 
esaminati nelle alte sfere; che il Governo italiano 
attuale è disposto a un simile accordo — che il pub- 
blico italiano; malgrado i suoi accessi d’impazienza 
© d'irritazione, la, desiderava in fondo e lo deside- 
ra ancora, benchè abbia ormai quasi cessato di 
sperarlo... Non si tratta dunque d'una discussione 
accademica; noi ci troviamo completamente (seb- 
bene ura grande parte del pubblico-francese l’igno- 
ri) in una delle più gravi peripezie politiche di questi 
anni, che pur ne han viste tante. 

4 Così avrei voluto che il signor Gauvain, invece 
di rimproverarmi di dimenticare i torti di questo 
governo o di quel giornale italiano verso la Francia, 
avesse voluto discutere i punti da me indicati d'un 
programma d'intesa franco-italiana o anche altri, 
ch'io non ho, segnalato. Egli invece non se n'é affatto 
occupato; limitandosi a dire in sostanza: 

«1°) che, prima di cominciare la conversazione, 
bisogna che l'Italia riconosca i suoi torti passati (! ?..) 
E dire che i signor Ganvain pretende di entrar 
meglio di me nella politica della realtà 1... 

«2°) — Che i partigiani della stretta alleanza 
franco-italiana vogliono anteporla alle alleanze in- 
glese e americana, che sacrificherebbero ancho ad 
essa... — Io avevo detto tutto il contrario, e preci- 
samente: che da una parte il valore della nostra allean- 
za per gli italiani è proporzionale alla solidità della 
nostra alleanza con le grandi nazioni anglo-sassoni; 
e d'altra parte il valore dell’alleanza di queste na- 
zioni per noi è proporzionale alla solidità del blocco 
che avremmo saputo formare sulle rive dell'Oceano 
è del Mediterraneo contro le minacce del Centro o 
dell'Oriente -d’Europa, contro tutte le minacce... 

« 39) —.Il Signon,Gauvain dice poi che, dopo le 
alleanze anglo-sassoni, quel che più ci importa èl’al- 
leanza dei popoli sorti dallo smembramento dell’Au 
striaxUnghoria. Ecco.ilnostro dissenso fondamentale 
00l signor Gauvain,.ecco indubbiamente la chiave 
di tutto il suo sistema politico e, a nostro parere, 
la chiave.del suo errore. Quando egli difende i dirit'i 
di queste nazioni nuove noi gli diamo completamente 
ragione, Quando egli erede che la loro amicizia (l'amici- 
zia di loro tutte insieme ?) varrebbe per noi più di quella 
dell'Italia; se, noi dovessimo scegliere — noi gli diamo 
francamente, torto Noi non avremmo da scegliere. Se 
avessimo già fatfo la atretta alleariza con l'Italia, noì - 
avremmo preparatò ilèrionfo della politiea delle naziona. 
lità meglio che ‘com altri mezzi: ecco laverità, che mi 
duole di non poter qui dimostrare detiagliatamente. 


«4°) Dice ancora il signor Gauvain: i francesi 
che vogliono l'alleanza dell’Italia sono degli ingenui 
che tutto le,cederanno e nulla le chiederannoin cam- 
bio....(21? 1...) Toavevo detto tutto il contrario. 
Il mio contradditore «si scandalizza d’un passo della 
mia lettera.in:cui avevo scritto: - Non è possibile 
agli italiani di non domandarci un patto d’associazio- 
ne che garantisca loro, nella misura dei nostri mezzi, 
un rapido accrescimento della loro fortuna nazionale 
e una rapida estensione della loro potenza reale — Ma 
egli ha omesso di. eitare il passo immediatamente 
precedente, ìn cùi avevo seritto: — I nostri, amici 
italiani dobbono sapere che non ci è possibile di non 
chieder loro un'patto d’associazione relativo a tutto 
le grandi questioni politiche internszionali e corrobo- 
rante senza riserva le nostre posizioni diplomatiche, 
Dare, dare, non c’è altra politica possibile, con l'Italia 
coms con ‘ogni’ altra nazione. Perchè _cstinarsi, 
contro l'evidenza ‘delle loro dichiarazioni, a tacciare 
di ingenuo idealismo i partigiani dell’alleanra italia. 
na ? Il signor Gaurain non è il solo a commettere 
questa singolare ‘ingiustizia. Gli ingenui, se non gli 
idealisti, sono gli nomini politici che, da un certo 
numero di anni, hanno praticato (è anche um modo di 
procurarsi dei suttessi personali) la. politica dei piccoli 
doni all'Italia e non hanno saputo — o voluto — porre 
il problema dell'intesa franco-italiana in tutti ì suoi 
aspetti, preparando an grande aceardo bilaterale, 

« Avrò persuaso il signor Gauvain che, fra i par- 
tigiani dell'alleanza stretta con l’Italia, vi sono delle 
persone niente affatto sentimentali, nè impulsive, 
che cercano di ponderare gli interessi presenti e che 
sannoesattamenieciò chede ciò che voglionotTo melo 
auguro, poichè, senza spetar di convincerlo, la di- 
scussione con un uomo come lui, in questo campo, 
potrebbe divenire più serrata e più feconda. 

+4 E lo scongiuro, terminando, di non prevalersi 
troppo, per giustificare la sua diffidenza, dol recente 
incidente di Fiume. Esso può tentarlo, avendo egli 
scritto in fine al suo articolo del 7 agosto : « L'Italia 
esce appena dal periodo delle impulsività ; attendia- 
mo il periodo ‘della riflessione ». Come impulsività 
îl gesto di D'Annunzio è qualche cosa di abbastanza 
riuscito. Ma è riflessione o impulsività il gesto del 
signor Gauvait, quando ha pubblicato nei Débats 
di domenica scorsa i documenti sugli incidenti di 
Fiume del mese di luglio come un pugno in risposta 
alla provocazione (d’altronde inammissibile e ns- 
surda) del Duca di Camastra al signor Gauvain, ri- 
ferita lungainente nello stesso numero dei Débats ? 

« Non lò si tipeterebbe mai abbastanza: rondere 
tutto un popolo responsabile dell'errore 0 del delitto 
di qualeuto, non è questo un metodo di politica che 
convenga oggi ed è particolarmente inopportuno tra 
la Francia ‘è l’Italia. Esso non giova che a coloro che 
vogliono pescare nel torbido. I pritmi incidenti di 
Fiume erano gravi: il Governo francese ha fatto 
bene a evitàre che il pubblico di Francia ne fosse 
eccitato, come ha fatto bene ad esigere che le respon- 
sabilità fossero stabilite. 

«Il nuovo incidente, che non ci tocca direttamente, 
è molto più grave. Esso mette în giuoco qualche cosa 
di assai più importante per noî /rancesi che il destino 
di Fiume: tutta la vita politica d’Italia. Assistiamo 
a questo dramma (il dramma non è a Fiume, è a Roma) 
senza ironia come seriza acredine. 

È non dimentichiumo che la questione dell'alleanea 
franco-italiana resta d'interesse primordiale, ne di- 


epiaeia ue ol ignr Gawenn, Mio po bono che 


“ea res sila oi 
Gabriele D'Anntnzio, nè Augusto Gau 
delle persone di assai minor talento e di 
sincerità! è, 


so 
‘ TEATRI ED ARTE 


Lirica — La «stagione » s'è inîziatà al« Ro 
di Trieste con la Bohème di Puccini, direttore 
Ravagnoli. i 

— Mignon, dramma lirico concertato 
Ravagnoli, verrà rappresentata a Firenze.. 

— Ile Mariani» di Ravenna s'è riaperto con 
Dirige il m. Aldo Franchetti. 

— lL’Aida ha avuto gran successo a New- 
E' stata rappresentata in una pistaautomobilis 
da 2400 artisti o comparse con cavalli, 
cammelli, a 45.000 spettatori. x 

Eidai hg 

Drammatica — Al « Massimo » di Catania Angelo 
Musco ha dato con grande successo Ridi 
del collega M. F. Martini nella traduzione in 
siciliano di Santi Lavarino. Il lavoro: ebbe già 
Roma accoglienze festose. 

— L’Amico e la ventura, nuova commedia di | 
Serretta è stata bene accolta a Napoli nel < 
ov'era stata presentata da A. Falconi. 

— La Compagnia di Irma Gramatica prepàra 
« Verdi » di Firenze la rapprésentazione di Si tai 
tobre di Pierre Wolff. ° Lia 

— L'Erede del Bal T'abarin di Nancey ha vito 
buona fortuna nel « Rossini » di Torino, pa) 

a vi d rs 

Operetta — Le Compagnie Vannutelli N. le Na 
metteranno in iscena parecchie cose nuove per conto! 
della Cass Sonzogno. si A 

— Ave Maria di Augusto Novelli, nonostante l'egl.! 
lità e la poca originalità della trama, è stata o 
.con discreto favore dal pubblico patavino. so 

Cia 

Varie— Il giornalino della domenica ha or 
to rappresentazioni per bambini e fanciulli in tea." 
trini propri. In Milano il prof. Fancinelli, si 
Tumiati e V. Piccoli daran vita e voce ai z 

Vamba parlerà ai Bambini. 

- Lia 

Concorsi — La Società del « Verdi » di Padova ha'. 
bandito il concorso per la decorazione del' soffitto, 

Termine utile il 30 novembre v. ; 


e ITTIE 
Tue: tati 

Un completo elenco degli esonerati: 
STTUAZIONE generale statistica (all'atto del. 
l'armistizio) dei militari esonerati comandati è la. 
sclati a disposizione, dalle Commissioni locali peri 
le esonerazioni temporanee, dai Comitati Regibnali 
di M.I e dal Commissariato Generale per i Combi. 


p 
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stibili Nazionali. 


e N. totale 

Li militari | Popolazione 
2| REGIONI leson.com.| assolata 
A a e lasciati 1915 

z a disposiz. 


1 Liguria ©70.967 . 1.269.506 
2 Umbria 21.650 714.682 
3 Lombardia 141.870 4.996.325 
4 Piemonte 93.247. 3.508.626 
5 Toscana 64.079 2.787.768 
6 Emilia 4T°759  2,809,.187 
7 Campania 46.498 3.426.754 
8 Sardegna 11.813 880.863 
9 Lazio 17.754 © 1.386.846 © 
10 Marche 13.031 1.133.265 
11 Sicilia 28.358 3.793.465 
12 Veneto . 22.751 © 3.732.041 
13 Abruzzi o Molise 8.005 1.480.748 
14 Puglie 11.792 2.237.791 
15 Calabria 5.845 1.471.780 
16 Basilicata 1.571 489.574 
Regno 608.985 36.120.118 
Riepilogo 


Italia Settentrionale 373.594 
Piemonte-Liguria-Lom. 
bardia-Veneto-Emilia 

Italia Centrale 124,519 
Toscana-Marche-Umbria 
Lazio-Abruzzi e Molise 

Italia Meridionale 105.872 
Campania-Puglie-Basili- 
cata-Calabria-Sicilia- 


Sardegna. ; 
SPORTS da 


IL PREMIO « ONOR ». — Teri mattina nella sugge- 
stiva piazza di Siena si svolse la corsa ica del 
miglio inglese (m. 1609) indetta dal Club Spottivo 
«Onor è. È 

Allo sigrter si sonò presentati bon 94 corridorit 

Ecco l’ordine d’arrivo : 1° Bacioechi Mario dell'a. } 
la di Firense in 4'59” ;2° Migliorini Fiyio»della Ju-! 
ventus a 10 metri ; 30 Pierini Ludovico della Mazzini | 
ad 1 metro; 4° Cavallera Germinal dell'Audoce.a 
spalla ; 5° Cesaroni Angelo della Fortitudo ; 0 Asti! 
"© Tartaglini ; 8° Simoni ; 9° Savelli 3 100 Cesari; BP; 
Bucecolini ; 12° Carrara ; 13° Ortenzi ; 14° Bernardi; | 
15° Fasoni. Seguono altri 7 in tempo massimo, î 


| CAMPIONATI ATLETICI ITALIANI SÈ 


16.316.585, 
7.503.308. 


12.300.227, i 


i Corsa piana di km. 20: 1° Blasi della Pro 
in ore 1 9°3" ; marcia di km. 10 19 Frigerio dell 
Sport. Milanese in 49*37” ; Corsa m, 800: 

dello Sport Club Italiano in 2°12"; corsa m.1004 
batterio sono vinte da Orlandi, Nespoli e Croci in.12*8 
dr gala pietra : 1° Tugnoli della. Forterza di Bo! 
logna ; lancio del giavellotto im to : 19 Bottura : 
di Bologna, con m. 40.32; alto ii lungo da fer. 
mo: 1° Zaccagna, della Fortezza di Bologns; salto è 
triplo da fermo: 1° Zaccagna, con m. 8.65; salto Ù 


- pier : 1° Alinetti dell’Assoo. Mantovana conti: : 
ri 1.88. x ; 


+23 49 

Novità, Varietà, Aneddo 
NUOVO SISTEMA ECONOMICO DI CONSERVAZIONE: 

— Il dottor Gabriel Bertrand, dell'Acondenila. 
delle scienze di Parigi, ha fatto esperimenti coni’: 
liege, fragole, ribes, prugne e albisocche, o ha*tro- 
vato che é possibile conservare questi frutti i 
li, insieme con l'acqua, dentro recipienti dsi quali si 
estraega l'aria e che poi vengano - 
chiusi. Non é necessario aggiungere zuéchetò (0. 
Altre sostanze, né sottoporre ì frutti 6 f rioipionti. 
2 riscaldamento, Talvolta si produce ; 
alcoolica, ma ciò avviene assai raramente, e in nesttn 
caso si hanno fermantazioni putridé, butfrriche 0 
simili. L'uso dell’acqua distillata é preferibile#, 
quello dell’acqua comune, ariche se bollita: ° 


VIA CONDOTTI, 21 

Telefono 31-22 #at 

Grande Casa Internazionale di Vendite 
a (Perito F. Palomba) 

> Casa prepara grandiose ed importanti 

vendite all'ente” di calato tali apparte: 


menti, forniture complete di cnae, mobili pomini 
e di lusso, quadri, oggetti d'arte ecc, 


Grandi facilitazioni negli aequietà sa 


+ Primaria Ossa di assoluta fiduehty... 


n 
ff] 


(S) Dronero, 12 — All’odierna riunione politica 
fsono intervenuti numerosi senatori, ex-deputati, 
‘autorità amministrative, rappresentanzo ed elettori 
'da ogni parte della Provincia. 

. Essa ba avuto luogo nel teatro civico affollatis- 

to, 

® Quando l’on, Giolitti é entrato é stato accolto da 

. luanvivissimo applauso e da acclamAzioni. 

: Ha parlato dapprima brevemente il sindaco di 
“Dronero, Galetti, porgendo un saluto agli interve- 
" Poscia l'on. Giolitti fra un nuovo e caloroso 

‘scroscio di applausi ha pronunciato un discorso. 


L'ESORDIO 


DI ELETTORI! 
È Da irentaseite anni ho Ponore di essere vostro rape 
inte al. Parlamento nazionale, sorretto sem» 
dalla vostra costante affettuosa fiducia nelle 
4 ‘aspre lotte che ho dovuto affrontare per sostenere ciò 
È lche era convinto essere interesse del paese. Se, per 
lomore di quieto vivere, mi fossi astenuto dal combattere 
sistemi 0 atti politici che ritenevo nocivi alla patria, 
laorei mancato al più elementare dei doveri di un rappre» 
lsentante della nazione. Ad affrontare serenamente 
Iqualsiasi violenta ostilità per fare il mio dovere, 
‘io era confortato dalla sicurezza di interpretare è vostri 
sentimenti e di rappresentare il vostro forte carattere. 
% Ora in seguito alla nuova legge eletiorale id presento 
Aipigere ninhelimze ie einen nd elettori 
el Collegio di Dronero, ma agli elettori di tutta la pro- 
‘vincia ‘di Cuneo, della quale ho già avuto onore di 
rappresentare due altri Collegi elettorali, quelli di Cuneo 
(e di Borgo San Dalmazzo, nei primi dieci anni della 

îmia vita politica, 

è nuova legislatura si troverà di fronte ai più 
iformidabili problemi che ad un Parlamento sì possano 
‘presentare, poichè la terribile guerra ha segnato l'inizio 
di un periodo storico interamente nuovo, periodo 
in profonde trasformazioni sociali, politiche, economi» 


è In queste eccezionali circostanze, în mezzo alle quali 
w apre la presente lotta elettorale, affinchè il {voto 
- degli elettori sia completamente illuminato, ho il dovere 
‘di esporre quale fu la miaazione durante la guerra e 
mel periodo che la precedette e la preparò, e quanto al 
Ù per la nuova legislatura, di non limitarmi 
‘ad indicare le linee generali di un programma politico, 
ma scendere invece all'esame particolareggiato delle 
‘maggiori questioni, e specialmenie di quelle che, con 
(carattere di urgenza, sì imporranno allo studio del Par- 
«lamento. Dovrò quindi abusare un po’ lungamente della 
‘vostra pazienza e ve ne chiedo venia, 

i Per quanto riguarda il periodo precedente: alla di- 
ichiarazione di guerra ecco quale fu la mia azione. 


Di La neutralità italiana nel 1914: 


* I trattato della triplice alleanza con la Germania 
‘le Austria fu stipulato dal. Ministero Depretis prima 
sche io entrassi alla Camera, e fu rinnovato dal Ministero 
“Di Rudini, e poî dal Ministero Zanardelli, elorinnovai 
‘anch'io nel 1913. : 

- Il trattato però era puramente difensivo, cosicchè 
ise uno dei tre alleati provocava una guerra, gli altri 
"non avevano obbligo di parteciparvi, ma solamente di 
‘mantenere una benevola neutralità. 

+ Di questo caraitere dell'alleanza mi valsi per evitare 
'la guerra nel mese di agosto 1913, un anno prima che 
iscoppiasse la guerra europea. Ed ecco în qual modo. 
‘Il 9 agosto 1913, quando ero presidente del Consiglio 
‘dei iministri; ricevetti dal mio collega marchese Di 
!San Giuliano, ministro degli affari esteri, un telegram- 
ima, nel quale mi avvertiva che l'Austria aveva comu- 
‘nicato essere sua intenzione di agire militarmente con-' 
‘dro la Serbia, che essa considerava la sua azione 
‘come difensiva e quindi tale da darle diritto di invocare 
‘la nostra alleanza. — 

Io risposi nei termini seguenti: « Se D Austria inter- 
is-viene contro la Serbia è evidente che non si verifica 
lil casus foederis. E° una azione che essa compie per 
4 conto proprio: non si tratta di difesa, perchè nessuno 
ce pensa ad attaccarla. E” necessario che ciò sia dichia- 
i rato all'Austria nel modo più formale, ed è da augu- 
‘4 rarsi un'azione della Germania per dissuadere T Au- 

stria dalla pericolosissima avventura ». 

Così è stato fatto, e così fu evitato allora lo scoppio 
| ‘della guerra. 5 
. Questo incidente fu da me esposto alla Camera dei 

a Deputati #1 5 dicembre 1914, in un breve discorso, nel 
| quale escludevo la possibilità che la guerrà, allora in 
‘corso, fra gli imperi centrali è le Potenze dell'Intesa, 

essere di breve durata. Ù 

Nel 1914 si verificò la situazione che si era minaccia- 
‘ta nel 1913; D'Austria attaccò la Serbia, ed io, coerente 
lalla mia azione del1913, espressi subito l'avviso che VI- 
| talia dovesse dichiarare la sua neutralità; ed ecco in quale 
soccasione. Il 1 agosto 1914, giorno in cui scoppiò 
«la guerra europea, io giunsi a Parigi, proveniente da 
‘Londra e mi recai all’Ambasciata d’Italia; l'ambascia- 
tore Tittoni non era a Parigi, e parlando col principe 
i, che ne faceva le veci, dissi che, essendo la 
guerra iniziata dall’ Austria con l’attacco controla Serbia, 
ira non aveva secondo il trattato obbligo di inter- 
A jpenire, e doveva a inio avviso dichiarare subito la sua 


n 


|} Riefrato în Italia; ricevetti dal ministro degli affari 
Ù lesteri, Di San Giuliano, na lettera, in data 3 agosto 


i î. E° appunto quella che sin dal primo mo- 
A Mie io ho oa È Salandra ec 8. M. il Re, 
i le che è stata adottata. Anche questa volta tu ed io 
È | |tabbiamo avuto lo stesso pensiero senza aver avuto 
lt modo di scambiare le nostre idee 1. 


bi — U questa lettera io risposi il 5 agosto nei termini 
556 n nti: « IT modo SME TA IA provocò la confla- 
È © grazione fu veramente brutale e rivela o una incoscien- 
| la2a0ildeliberato proposito di volere una guerra europea. 
“ ierò; ma la mia impressione è che essa, più di 


ca tutti ne pagherà le spese. Per fortuna la cosa fu condot- 
utta in modo da giustificare la nostra neutralità DA 

"Sotto la stessa data 8 agosto 1914 ricevetti un lettera 
\del'‘presidente del Consiglio Salandra, nella quale è 


senso mio giuridicamente esatta, corrisponde al 
‘sentimento prevalente della grande maggioranza [del 
‘4 paese. E la tua opinione conforme è per me di molta 


1x4 che militano per una diversa risoluzione ». î 
è È; rd lettere da un lato provano che dopo lo scoppio 
: guerra europca io patrocinai la stessa politica 
(Che avevo seguita quando ero al Governo, e provano 
n, «d'altra parte che in luglio 1914 nel Ministero Salan- 


SR dti it. Ta 


Ri 


È "timportanza. Non mî nascondo però le gravi ragioni | 


i it lità 
dra, il primo e più deciso sostenitore della neutra! 
dual psn di San Giuliano; sono lieto di poter 
° iustizia al compianto amico. 
La neliratità dell'Italia nell'agosto 1914 fu la vera 
salvezza della Francia, che potè trasportare contro la 
Ceriiania esercito che aveva sul fronte. italiano e 
preparare la vittoria della Marna del seguente mese 


La preparazione militare 


| Durante la neutrali inche dopo si è affermato che i 
ni de relase avevano trascurata la pre- 


per la guerra di Libia si erano 


| 


Ministero; e ciò. con. molti dati! dii. quali: mi basia 
ricordarne due: le spese annuali per la guerra e per la 
marina dal 1 luglio 1907 al 30 giugno 1913; cioè in sei 
annî, da 474 milioni erano salite a 821 milioni; nello 
stesso sessennio la consistenza patrimoniale dei magaze 
zini militari. crebbe da 837 milioni a 1268 milioni, 
cioè dopo la guerra libica'si trovò che glì approvvigio. 
rai militari erano cresciuti per il'valore di 428 mi- 
ont, 

E devo pure ricordare che fu appunto sotto è Ministeri 
da me presieduti che si costruirono con ingente spesa 
le fortificazioni verso la frontiera austriaca, prima 
disarmata. 

Il generale Spingardi, che era ministro della guerra 
nel mio Ministero, pochi mesi prima di morire, chia» 
mato dalla Commissione d'inchiesta nominata dal 
Governo ‘per accertare le responsabilità del disastro 
di Caporetto, vi fece un'ampia esposizione documentata 
delle condizioni in cuî era V'esercito dopo la guerra libica 
dalla quale risulta quanto fossero ingiuste le docuse al 
Ministero di. cui ‘egli era parte; la Commissione infatti 
riguardo alle condizioni dell'esercito prima della guerra 
così giudica: è Non si può negare ‘che esso corrispon- 
«deva ad ‘una concezione politica! comune agli Stati 
« dell'Intesa ‘alieni da intenzioni aggressive, e che, con 
<tutto ciò costituiva già un non'lieve aggravio per l’erario 
«assorbendo nel 1914 per il solo esercito (esclusa cioè 
«la marina) 1;5 del bilancio ‘passivo (450° milioni su 
2522). Ingiuste pertanto debbono ritenersi le voci che 
< eccessivamente hanno ‘insistito (e talune forse. per 
«dare risalto all'opera di ricostruzione) sulla nostra 
« impreparazione alla guerra vi 


Da San Giuliano a Sonnino 


Quattro mesi dopo dichiarata la nevwtralità il ministro 
degli esteri Sonnino, succeduto al difunto Di*San 
Giuliano, aperse trattative diplomatiche coll’Austria 
sulle basi seguenti. Il trattatò della triplice alleanza, 
all'articolo 7, stabiliva ‘che Arstria ‘e "Italia dovevano 
astenersi da qualsiasi occupazione territoriale nella peni- 
sola‘balcanica, e che se una di esse avesse fatto qualche 
occupazione, anche temporanea, l'altra aveva’ diritto 
ad un compenso. 

Invocando detto articolo îl Ministro Sonnino; con 
nota 9 dicembre 1914, stampata' nel Libro Verde presen: 
tato al Parlamento, premessò che VItalia aveva diritto 
ad un compenso per l'invasione della Serbia, invitava 
il Governo austro-ungarico ad ‘un concreto negoziato 
per giungere ad un'intesa circa tale tomipenso. La nota 
conchiudeva così : «L'intesa da ie invocata ' su. questa 
«base fra î due Governi avrebbe per risultato di climi- 
«nare per l'avvenire ogni occasione ‘di incresciosi în- 
< cidenti, attritî e diffidenze che oggi sono'così dolorosa- 
mente frequenti e renderebbe invece possibili e naturali 
4 fra î due popoli quelle relazioni di cordiale e costante 
camicizia che sono nei comuni! desideri è. 

Le trattative così iniziate durarono finò al 8 maggio 
1915, giorno ‘nel quale il Governo ‘italiano dichiarò 
all’Austria' che, riténite’ insufficienti le concessioni 
proposte, doveva rinunciare alla speranza di giungere 
ad un accordo, e quindi dichiarava di riprendere in- 
tera la libertà di azione, e denunciata il'trattato della 
triplice alleanza, 

Nei cinque mesi durante î quali erano‘in corso quelle 
trattative, fra il Governo italiano e il'Governò austriaco 
due correnti sì determinarono trà î nostri uomini poli. 
tici: l'una che spingeva alla immediata dichiarazione 
di guerra all'Austria ; Valira ches’mirando a conservare 
la pace, sosteneva la convenienza di'proseguire nei ten- 
tativi di accordo; adora 

I fautori della guerra sostenevano Vurgenza di pren: 
dervi parte, perchè, ritenendo che la’guerra avrebbe 
avuto breve durata, temevano che, venendo‘a finire 
senza il nostro intervento, si ‘perdésse una magnifica oc- 
casione per compiere l'unità’ nazionale” Essi afferina: 
vano. che il nostro intervento avrebbe fatto finire la 
guerra în tre o quattro mesi. © 

Anche il nostro Governo prevedeva una guerra bre- 
vissima, come è provato dal tésto del Patto di Londra, 
del 26 aprile 1915, col quale l'Italia si obbligava ad 
entrare în guerra. In quel Patto, per la parte finanziaria 
si stipulò soltanto l'obbligo dell'Inghilterra di facili» 
tare all'Italia un prestito di 50 milioni di sterline, 
equivalenti ad un miliardo e duecentocinquanta mi- 
Lioni di lire italèane, somma inferiore a quanto ab- 
biamo speso poi în ogni mese di guerra; inoltre in 
quel Patto non cî fece acccrdo alcuno'per i noli marit- 
timi; nè per gli approvvigionamenti di carbone, di 
grano, di ferro e di alire materie che a noi mancavano 
e che erano indispensabili per una guerra che non fosse , 
brevissima,» n 


Le previsioni sulla guerra 


Io avevo invece la convinzione che la guerra sarebbe 
stata lunghissima, e tale convinzione manifestai a tutti 
i colleghi della Camera coi quali ‘ebbi a discorrerne, 
specialmente nei primi mesi del 1915. A chi mi parlava 
di una guerra di tre mesi rispondevo che sarebbe 
durata almeno tre anni, perchè si trattava di debel- 
lare i due imperi più militarmente  organsszati 
del mondo; che da oltre 40 annî si rrercravano alla 
guerra; î quali, avendo una popolezione di oltre 120 
milicni, potevano mettere sotto le armi fino a 20 mirioni 
di uomini; che l'esercito dewInghilterra, di nuova 
formazione, sarebbe stato in piena efficienza, come 
diceva lo stesso Governo inglese, solamente nel 1917; 
che il nostro fronte, sia verso il Trentino, sia verso il 
Carso, presentava difficolià formidabiti. 

Oszervavo d'allra parte che, atteso l'enorme interesse 
del? Austria di evitare la guerra coll'Italia, e la piccola 
parte che rappresentavano gli italiani irredenti in 
un ‘impero di 62 milioni di abitanti, si avevano le 
maggiori probabilità che trattative bene condotte finis- 
sero per portare all'accordo. 

Di più consid:ravo che l'impero austro-ungarico, 
perla rivalità fra Austria e Ungheria, e sopratutto perchè 
minato daîla ribellione delle nazionalità, oppresse, slavi 
del sud e del nord, polacchi, csechi, sloveni, rumeni, 


croati, italiani, che ne formavano la maggioranza, era, 


fatalmente destinato a dissolversi, nel qual caso lu parte 
italiana si sarebbe pacificamente unita all'Italia: 
Inoltre, ricordando le peripezie della Russia durante 


la guerra col Giappone, e la violenta rivoluzione scop- 4 


piata dopo quella guerra, a me pareva dubbio che ad una 
guerra di molti anni quell'impero potesse resistere. 
All'intervento degli Stati Uniti di America, che fu poi 
la veru determinante di una più rapida vittoria, nel 
1915 nessuno pensavi, nè poteva pensare. 

Ciò invece che era facile prevedere erano gli immani 
sacrifizi di uomini che avrebbe imposta la gue r 
laterribile sua violenza, dati i, nuovi potenti e micidiali 
mezzi di offesa e di difesa che la scienza e la tecnica 
moderna avevano inventati, e che allora già.erano messi 
in opera sul fronte francese e sul fronte russo; come era 
facile prevedere che un conflitto così tremendo avrebbe 


segnata la totale rovina di quei paesi gi quali non avesse ) 


arriso una completa vittoria, 


Oltre a ciò una guerra lunga avrebbe richiesti colossali | 


sacrifizi finanziari specialmente gravi c forse rovinosi, 

e un paese come $l nostro, ancora scarso di capitali, 
con molti bisogni. e con imposte ad altissima pressione. 

Consideravo ancora. che la guerra assumeva, | giù 
allora, il carattere di lotta per la egemonia sul mondo 
fra le due maggiori Potenze belligeranti, mentre era in- 
teresse: dell'Italia l'equilibrio: europeo, a mantenere 
il quale essa poteva concorrere solamente serbando intat- 
te le sue. forze. 4 ° 

I fautori. della guerra facevano appelio al sentimento 
popolare offeso dalla. violazione della neutralità del 
Belgio; ma PItalia, come V America, non era fra le Po- 
fenze che avevano garantita quella neutralità, el Ameri- 
ca mon si mosse se.mon, quando. il suo intervento era 


Ci 


pubblicata dai giornali in gennaio 1915 così fo mi espri- 
meta: 4 To considero la guerra non come una fortuna 
«ma come una disgrazia, la quale si deve affrontare 
«solamente quando sia necessaria per l'onore o per è 
«grandi interessi del paese. Non credo sia lecito por- 
stare il paese alla guerra per sentimentalismo verso 
valiri popoli: per sentimento ognuno può gettar 
« la propria vita, non quella del proprio paese ». 
Queste sono le ragioni pratiche per le quali io espri. 
meva parere contrario all'entrata în guerra dell'Italia, 


Giolitti e Bulow e il patto di Londra 


Strane leggende crearono allora alcuni giornali intorno 
a miei rapporti col principe Bulow. Eccoache cosa tali 
rapporti si ridussero. Io lo conoscevo da molti anni, 
e quando venne a Roma gli feci, nel dicembre 1914, 
uma visita; egli venne alcuni giorni dopo a restituirmela, 
e non avendomi trovato în casa, mi lasciò una carta 
di visita. Dopo di allora non Y'ho più visto, e non ebbi 
mai corrispondenza con lui, In quell’unica conversa- 
zione nulla sì disse che potesse avere anche lontana appa» 
renza di trattativa che non sarebbe stata ammissibile 
per parle di chi non era al Governo. 

Nel mese di aprile 1915 io fui assente da Foma; 
vi ritornai 8 maggio, e l'indomani ricevetti circa 300 
lettere e biglieiti di visita di deputati che approvavano 
il mio modo dì vedere, noto a tutti, 

Lo stesso giorno 9 venne da me il ministro Carcano 
e mi parlò della decisione del Ministero di entrare in 
guerra; ma nè egli nè altri mi parlò mai del Patto di 
Londra del 28 aprile 1915, del quale non conobbi Pesi. 
stenza finchè non fu pubblicato dal Governo rivoluziona. 
rio russo. È 

Quel Patto doveva per l'art. 16 rimanere segreto. 
Il Governo italiano aveva inoltre una ragi: specialis- 
sima per mantenere il segreto più assoluto. L'articolo 2 
di quel Patto disponeva così: «L'Italia da pairte 


| «sua si impegna a condurre la guerra con tutti è 


i 


Si eglo per gli inleressi del euo popolo, In una leltera | *a2dro patrio, Lo però ho ancora la speranza che di 


emezzi a sua disposizione, d'accordo con la Francia, 
la Gran Bertagna e la Russia, e contro gli Stati che 
sono in guerra con esse 9. 

La guerra per l'articolo ultimo doveva iniziarsi entro 
il 26 maggio. 

Per effetto di questi patti PItalia ‘avrebbe dovuto 
entrare în guerra contemperaneamente contro PAu: 
stria e contro la Germania ; invece il Ministero dî quel 
tempo parlò sempre esclusivamente di guerra all'Au- 
stria per la liberazione delle terre italiane irredente ; 
Parlamento e Paese non seppero, come non seppi io, 
che si entrava în guerra coh la Germania, alla quale la 
guerra in fatto non fu dichiarata finchè rimase al potere 
quel Ministero, il quale mancava così al patto, destando 
nei paesi alleati diffidenze che cessarono solamente 
quando, oltre un anno dopo, il Ministero Boselli di- 
chiarò la guerra alla Germania. 3 

Tutto ciò spiega il perchè a me non si parlò nel 1915 
del Patto dì Londra, + - 

Il giorno 10 maggio 1915, invitato con lettera del 
Ministro della Real Casa, ebbì udienza da S. M. il Re. 
L’uomo politica che ha P'onore di essere interrogato dal 
Sovrano: ha due doveri: esporre apertamente il suo 
pensiero ; e, conservare la massima riservatezza sulla 
intervista. A questi doverixnon ho mancato. 

Tutti ricordano quanto: avvenne nelle giornate dal- 
V11.al 16 maggio 1915, Il Ministero Salandra si dimise 
tali dimissioni non furono accettate, e la guerra, vir- 
tualmente dichiarata con la conferma del: Ministero 
che la voleva, divenne, anche agli occhi di chi ignorava 
il Patto di Londra, inevitabile. 


To partil'da Roma ‘il 17 maggio; e poiché, dopo 
dichiarata Ja guerra, ogni cittadino, qualunque sia 
no le sue opinioni, ha il dovere di fare quanto pué 


ia 
fronte al voto ùinanime di tutti gli italiani si trovi: 
una soluzione conforme ai desideri dei nostri fratelli: 


‘di Fiume, 
Ma in èosì dolorosa questione è dovere di giustizia 
stabilire la vera responsabilità. Questa risale» senza 
dubbio a quel Ministero che riel Patto di Londra del 
26 Aprile 1915 sorisse la: triste clausola nella quale 
è detto espressamente che Fiume deve essere data ai 
Croati, Questa rinunois, ingiustificabile perchè fatta 
in'un momento nel quale i futuri alleati nulla avreb- 
bero negato all'Italia, è la fontè prima delle attuali 
dolorose difficoltà,  Nezsin argomento, ‘per negare 
Fiume all’Italia: avrebbe potuto trovare il Presidente 
Wilson che fosse così forte come la esplicita adesione 
del Governo italidno'a consegnarla ai Croati 
La vittoria ad'ogni modo ci hà data una sicura 
frontiera ed he riuniti'alla madre patria gli italiani di 
Trento edi Trieste; e l’Italia li accoglie con l'intenso 
affetto col quale'nna madre'adeoglio i figli prediletti 
lungamente separati da’ leit 
Necessità geografiche “ecero comprenders nel 
nostro Stato alcune povolaziodi che non ‘parlano la 
nostra lingua. Sarànosito dovere di trattarle con tale 
cordialità che non abbiano mai a rimpiangere. di 
essere divenute cittadini italiani. 
Ora l’Italia è compiuta e dovra dedicarsi a sole 
opere di pace: ria prima che si possa ripigliare il 
cammino verso una più elevata civiltà, un'formidabile 
compito ' si impone, quello ‘di'sanare le terribili con- 
seguenze della guèrra fin dove è possibile. 
Per giudicare della via da seguire in questa opera 
di ricostruzione\octòtre mettere in piene lute i danni 
che la guerra ha cagionati. * ' 


| 1 danni della guerra i 


e la necessità: della ricostruzione 


Un popolo forte non si nasconde le difficoltà ; ma 
Je vuclo conoscere per jaffrontarle e superarle. 

Eeco quali sonoy secondo i dati finora accertati, i 
sacrifizi di sangue e di ricchezza imposti dalla guerra. 

Oltre a -cinquecentomila uomini morirono sui 
campi di battaglia.o negli ospodali.mi'itari 
- Molte centinaia di migliaia tornarono a casa ciechi 
o mutilati o altrimenti invalidi. 

Milioni di uomini-sopportarono. per anni la atroce 
vita della trincea,;che 2 molti rovinò la salute, 

Oltre un milione di altri combattenti furono feriti, 
«Nessuno può caltolare la, somma di dolori e di 
danni delle famiglie doi combattenti: S 

Nel campo;economico»le perdite da ricordare sono: 
in primo luogo il valore economico delle vittime della 
guerra ; valutando anche a sole lire mille il prodotto 
annuo del lavoro di'un uomo nel pieno suo vigore, 
un' milione di morti o inabilitati rappresenta per la 
nazione la perdita di un, miliardo all'anno. Vengono 
in seguito : i debiti verso. l’estero.che ammontano 
a più di 20 miliardi, g;che rappresentano un corrispon- 
dente impoverimento del prese; il valore del materiale 
bellico consumato, armi, munizioni, vestiari, appro v- 
vigionamenti, automobili, cavelli, materiale sanita» 
rio ece.ilvalore degli impianti per industrie di guerra 
non utilizzabili pali industrie di pace, le distrazioni 
nelle provineie invase dal nemico, e nei paesi vicini 


al fronte di guerra ; ‘la distruzione di oltre la metà 


della marina mercantile; la rovina del materiale 
ferroviario : l'abbandono e la cattiva coltivazione di 
terre per mancanza di braccia; le perdite derivanti dal 
maneato lavoro di 5 milioni di uomini per quattro 
anni ; la riduzione del patrimonio zootecnico a circa 
la metà ; la grande diminuzione del patrimonio fore» 
stale ; la scomparsa quasi totale di importazione d’ora 
da parte dei forestieri «ed emigranti ;' il disastroso 


per assicurare la vittoria,da quel giorno non una 1rialzo*del costo: della vitain conseguenza della man- 


parolà uscì dal mio labbro cho potesso generare scon- 
forto o turbare la concordia cittadina, prima ne- 
cessità per un paese in ‘guerra. Considera essere 
mio dovere di non rilevato gli insulti di giornali che 
in nome del patriottismo, seminavano la discordia, 
© la prima volta che ebbi a parlare ‘della guerra, 
nella seduta del Consiglio provinciale di Cuneo del 
5 luglio 1915, così mi espressi: « I sentimenti della 
repprerentanza di una provincia come la nostra, 
<la cui etoria è da secoli una serie non interrotta 
«di lotte per l'indipendenza dallo straniero, e di 
« devozione alla Monarchia di Savoia, non ‘possono 
«essoro dubbi. Quando, il. Re chiama il paese alle 
«armi, la provincia di Cuneo, senza distinzione di 
«parti o senza riserve, è unanime nella devozione 
<al Re, nell’appoggio incondizionato al Governo, 
< nella illimitata fiducia néll’osercito e nell’armata. 

< L’impreso alla quale l’Italia si € accinta è ardua 
<e richiederà vari sacrifizi; ma nessun sacrificio ci 
<« parrà troppo grave se ricorderemo sempre che 
<« dall’esito di questa guerta; dalle condizioni delia 
«pace che vi porrà termine, dalla situazione poli- 
< tica nella quale ci troveremo a pace compiuta, 
« dipenderà l'avvenire dell'Italia por un lungo' perio- 
«do della sua storia». 

E terminavo con un appello alla concordia. Tale 
appello, fatto anche da altro parti; rimasé inascol- 
tato da molti che del patriottismo volevano il mono- 
polio per poterlo meglio sfruttare, ed io, che per la 
saldezza del pzese credevo necessario evitare perfi- 
no ogni apparenza di discordia, mi astenni per mol- 
to tempo dall’intervenire alla Camora. Nella con- 
dizione che mi era stata creata, era questo l'unico 
servizio che io potessi allora rendore al mio paeso. 

Dopo l’infausta giornata di Caporetto, invitato 
dal presidente della Camera, anche a nome del’ pre- 
sidente del Consiglio, intervermi alla solenne seduta 
dell’11 novembre 1917; © parlai raccomandando di 
agire con estrema energia e prontezza, e di essere 
pronti a qualsiasi sacrificio; e affermai cho sul valo- 
re dei nostri soldati si potovà faze sicuro assegna- 
mento, poiché ho sempre creduto, fin dal primo 
momento, che l'accusa di viltà, lanciata dal Comando 
Supremo contro i' nostri soldati, fosso un’infame 
calunnia. 


Da Caporetto alla vittoria 


Dopo il disastro di Caporetto fu merito del Mini- 
stro Orlando di avere allontanato dal comando del- 
l’esercito il generale Cadorna, e di avergli sostitui- | 
to un comandante veramente degno, il generale 
Diaz. 

Gli effetti del: mutato indirizzo si videro nella 
gloriosa battaglia del Piavé, preludio della grande 
vittoria di Vittorio Veneto che segné la definitiva 
sconfitta dell’esercito austriaco e la distruzione 
dell'impero degli Absburgo. 

Nessuno poté sentire per la definitiva vittoria una 
gioia più viva di me che avevo chiara la visione 
delle spaventevoli conseguenze che. per. l’Italia 
avrebbe avuto la guerra se non fosse terminata con 
una vittoria completa e definitiva. { 

L'Italia non riescirà mai a dimostrare abbastanza | 
la riconoscenza che devo ai valorosi soldati e ai con- 
dottieri che li guidarono alla vittoria. Il nome dei 
condottieri vittoriosi vivrà perenne nel ricordo degli 
italiani, elastoria segnalerà ai più tardi nipoti l'im. 
menso servizio che essi hanno reso all'Italia; e sarà 
sacro dovere di ogni Comune quello di tramandare 
ai posferi il nome dei modesti eroi che sacrificarono | 
la vita per la' salvezza della patria. 


O 
È 


Le delusioni 


Alla grandezza della vittoria non corrisposero 
certamente le condizioni fatte all'Italia nelle trat- 
tative diplomatiche, ed è sopratutto doloroso al 
cuore di ogni italiano il rifiuto di riconoscere alla 
italiana città di Fiume il diritto di congiungersi alla 


| 


cata produzione è della svalutazione della moneta, 

Non è possibile vzlutarè neanche approssimativa- 
mente la somma che tali danni rappresentano. 

Un danno invece.che si può con sufficiente esattezza 
ealcolare è quello della finanza dello Stato. 

Secondo l’èsposizione fatta alla Camera dei depu- 
tati, il 10 luglio del corrente anno, del Ministro del 
Tesoro, i debiti contratti per la guerra, a tutto il 31 
Maggio 1919, ammontano a 64166 milioni; a questi 
saranno da aggiungere 8378 milioni per le Spore di 
guerra del corrente. esercizio 1919-20, alle quali il 
Ministro del Tesoro prevede doversi for fronte con 
debiti; e seranio da aggiungere ancora 6 miliardi 
di debiti che il Governo prevede di dover contrarre 
all’estero ‘ per gli ‘approvvigionamenti nel corrente 
esereiziò, e altri tro miliardi circa per coprire il disa- 
vanzo normale del corrente. esercizio, come dirò 
più innanzi. Così nei 12 meri del 1. luglio 1919 al 
30 giugno ‘1920, ioé in un esercizio finenzierio 
cominciato -7. mesi dopo la firma dell’armistizio, 
noi dobbiamo ‘ancore; fato 17.009 milioni di debiti. 

Il debito contratto ‘per la guerra salirà quindi 
alla fine dell’esercizio corrente a circa 81 miliardi, 
si quali si aggiungeranno poi, negli esercizi seguenti, 
i debiti cho-si dovessero contrarre per coprire i dira. 
vanzi finchè si sia raggiunto il pareggio del bilancio. 

Calcoliamo tuttavia: come se quella cifra fosse 
definitiva. © : ; 

Prima della guerra il nostro debito pubblico era 
di circa 13 miliardi; dinque l’Italia alla fine dei 
corrente etercizio ‘dovrà. contare sopra 94 -miliardi 
di debito. ; 

Una semplice considerazione basta a far compren- 
dere l’enormità di tale onere, Il debito di 13 miliardi 
anteriore alla guetra comprendeva i debiti lasciati 
dai Governi ché'esistevano in Italia prima del 1860, 
e tutti i debiti contratti dal Regno d’Italia, dal 1860 
al 1914: ‘per l’impianto del nuovo Stato Italiano, 
per lo guerre del 1866, dell’Eritren della Libia, per 
costruire ferrovie ealtre opere pubbliche; e per co- 
prirei disavanzi di quei 54 anni. Quest'ultima guerra 
da sola lagcia un debito oltre sei volte superiore alla 
sonima dei debiti accumulati in un secolo da tutti i 
Governi. d’Italia. 

Alla cifra del debito è da aggiungere, come spesa 
di guerra, 'l’onere-delle pensioni alle famiglie dei mor- 
ti in guerra, si mutilati e agli invalidi, delle quali 
non conosciamo ancora l'ammontare, ma che sarà 
certamente di molte centinaia di milioni. 

E la guerra, che accrebbe enormemente il costo 
della vita; fu pure la causa principale-degli aumenti 
di stipendio, assegni o iriderinità che si dovettero ac- 
cordare agli impiegati ed'a tutto il personale di Stato. 

Secondo l’esposizione ‘del Ministro del Tesoro, la 
sposa annua per il personale che prima della guerra 
era di 960'milioni, ora è salita a 3300 milioni, con un 
aumento quindi di 2340 milioni. Prima della guerra 
il totale del bilancio passivo dello Stato era di 2500 
milioni, ota i soli impiegati costano 800 milioni di 

al 
ci Di fronte a-tanti ‘oneri è facile comprendere a 
quali condizioni è stato ridotto il bilancio dello Stato. 

Il Ministro del Tesoro, nella sua esposizione, cal- 
cola che, éscluse tutte le' passività di guerra o dipen- 
denti dalla guorra, alle quali si provvede con debiti, 


cizio corrente ; le maggiori pensioni militari ; gli que! 
menti di assegni che il Ministro riconosce doversi; 
ancora concedere a funzionari dello Stato ;'e altre 


Il disavanzo annuo al quale si dovrà provredere: 
nei bilanci posteriori al corrente esereizio, sarà quine 
di in cifra tonda, non inferiore ai 4000 milioni. 3 

Nei tempi più tristi della‘finanza italiana, dopo la 
guerra del 1866 il disavanzo fu di ciroa ‘400 milioni; 
e ci vollero decenni a pareggiarlo; orà dovremo prov- 
vedere ad un disavanzo dieci volte ‘maggiore. è 

A ci si aggiunga il disordine della circolazione, 
monetaria e la conseguente svalutazione della nostra: 
moneta di fronte a quella di tutti gli Stati ‘alleati 
e neutrali, to 

Quando si leonfrontano così ‘enormi sacrifici di 
sangue e di ricchezza con le condizioni a noi fatte 
nel trattato di pace e si confrontano’ inoltra 

‘queste condizioni con gli splendidi vantaggi 
ottenuti dai nostri alleati, si ha la misura della ters 
ribile responsabilità che pesa sopra coloro che gettaro= 
no l’Italia in guerra senza prevedere nulla, senza acd 
cordi precisi sulle questioni, politiche e coloniali. e 
senza neanche; ricordare. l’esistenza di necessità 
economiche finanziarie, commerciali, industriali, i 

La terribile guerra oltre alle gravi condizioni: crea 
te anche ai vincitori, ha trasformata l'Europa, sia 
dal punto di vista geografico creando sulle rovine 

«di grandi imperi molti piccoli Stati in conflitto fra 
di loro, sia da quello degli ordinamenti politici, rix 
ducendo a minoranza i popoli retti a monarchia ; hai 
alterati tutti i valori politici, sociali, economici (i 
«finanziari: ha quindi segnato l’inizio di unperiodo, 
storico, assolutamente nuovo. Guai se non ci rendess 
simo conta di tale trasformazione, se volessimo 
ripigliare il cammino sul solco del passato. 


Il giudizio del paese ! 
e le conseguenze della guerra 


Ora il popolo italiano è chiamato ad eleggere lai 
sua rappresentanza, e dal responso che daranno lo ) 
urne sarà segnata la via per la quale si incammizierà' 

il nostro paese; un indirizzo errato può avere con 
seguenze fatali. 

La guerra alterò pure profondamente i partità 
politici per modo che molte delle antiche denomi: 
nazioni non hanno più alcun significato reale, basti 
ricordare che i rappresentanti della politica più | 
reazionaria, hanno inalberata per anni la bandiera 
democratica. Non quindi con nomi di partiti posso, 
ora indicare la via che credo doversi seguire; ma èsa+ | 
minando le questioni che il Parlamento dovrà ris 
solvere, I partiti disfatti dalla guerra dovranno ri 
farsi non con parole ma con opere. 5 

Le conseguenze della guerra imporranno tras 
Eformezioni politiche, sociali ed ‘ economiche; 
tali da occupare l’attività del Parlamento @ 
del Governo per una lunga serie di anni; ma ali 
tuni provvedimenti sono di così assoluta urgenza 
© così essenziali per la vita del paese, che devono 
essere posti in prima linea come programma im. 
mediato della nuova legislatura. FI 

Di queste quistioni di più assoluta urgenza intetido 
sopratutto di parlare; quando la casa brucia ogni 
sforzo deve tendere a spegnere l’incendio; a rendere 
la casa più comoda si pensérà dopo. Te 


Ù 
I pericoli di una nuova guerra 

La eccezionale gravità di questa guerra, non para 
gonabile ad alcuna delle precedenti perchè non fu più 
guerra di eserciti, ma di popoli dipese dall’enorma. 
«numero di uomini che ogni popolo gettò contiò il 
nemico, e dai nuovi mezzi di distruzione inventati 
e preparati negli ultimi 40 enni; per la prima volta 
furono messi in opera i sottomarini, gli aeroplani 
i dirigibili, i ges asfisianti, i carri di asealto le arti 
glierie di portata di oltre 100 chilometri, e grandî 
perfezionamenti in tutte le armi. i 

La mente si ritrae inorridita al pensiero di quel 
che sarebbe un’altra guerra che scoppiasse dopo ina 
altra serie di anni impiegati ad inventare e preparare 
nuovi mezzi! di distruzione e a rendere più micidiali 
quelli che già furono messi in opera. x 

Seguire una politica che possa condurre ad altre 
guerre significherebbe condannare fin d’ora a morte 
almeno due milioni dei nostri figli o deinipoti, e con- 
dannare l’Italia ad un altro mezzo secolo di esauri- 
mento economico per arricchire un altra generazio= 
ne di speculatori; e ciò nell’ipotesi che in una nuova 
guerra si abbia di nuovo una completa vittoria; 
poichè in caso di sconfitta le condizioni dell’Italia 
diverrebbero molto peggiori di quelle dei popoli 
che in questa guerra furono vinti. 

Inoltre la mancanza di una pace sicura non co« 
stituirebbe soltanto l'incubo di una permanente mi. 
naccia di guerra. ma sarebbe l'immediata rovina, per 
la necessità di ricominciare la politica degli armas _ 
menti ad oltranza, di dedicare alle spese militari le 
principali risorse della nazione, e quindi di dichiarare 
sen’altro il fallimento della Stato, delle provincia 
e dei comuni, di rinunziare a qualsiasi politica di 
lavoro , di riforme sociali e ad ogni civile progresso, — 
iniziando un periodo di decadenza economica ssi 
ziale alle olassi lavoratrici, all'ordine pubblico e 
alla compagine dello Stato, I 

Di fronte a così tremendi pericoli qualinque mezza 
anche il più rivoluzionario, per evitare una nuova 
guerra sarebbe giustificato, ma una savia political 
deve proporsi di raggiungere lo stesso fine per le vis 
legali, con provvedimenti e con riforme che costid 
tuiscano una seria difesa contro le malsano ambi 
zioni e i loschi interessi che spinsero alla guerra eu 
ropea, e che tenderebbero a prepararne un’altras 

Questi provvedimenti, queste riforme devono essea 
re di due ordini, relativi gli uni ai rapporti interna» 
zionali, e gli altri agli ordinamenti politici interniy 

Nei rapporti internazionali dovrebbero stare im 
prima linea, come garanzia di pace, la societ& delle 
Nazioni. Pur troppo lo spirito imperialista che 
prevalse nella Conferenza per la pace inrpedù 
che a questa società fossero dati un ordinaraente 
e una base tali da costituire una sufficiente garany 
zia di pace definitiva come era nei primi proposi 
del Presidente Wilson, Però il prinoipio è posto, è 
popoli che per molti decenni dovranno subire le tend 
ribili conseguenze della guerra, sentiranno la necessiti i 
di fare essi ciò chela diplomazia non seppeo non volle 
fare, costringendo i Governi ad applicare quel prin« 
‘cipio in modo completo chiamando a far parte della 
Società tutte le Nazioni. L'Italia, per la quale una 
pace definitiva è indispensabile condizione di vit @ 
sarà certamente l’apostolo più fervente di quella 
fede; e dovrà dimostrarlo non solo conservanda 
inalterati i rapporti di solidarietà e di leale amicizia 
con gli attuali alleati ed associati, ma anche inizianda 
subito rapporti di cordiale amicizia con tutti i pa« 
poli e specialmente coi vicini, cancellando così ognf 


ricordo di passati dissensi. ; 


lo spese cttettivà, di cdrattere stabile, del bilancio 
corrente 1919-20° si aggireranno intorno agli 8 mi. 
liardi e 750 milioni; Le entrate, che erano segnato in 
4 miliardi e 855 ‘milioni, si spera che crescano di un 
miliardo e 45 milioni per maggior gettito di imposte 
e specialmente per ‘400 milioni di aumento dai ta- 
bacchi e per 412 ‘milioni dal caftè. Verificandosi que. 
ste previsioni, il disavatizo annuale stabile dell'eser- 
cizio 1919-20 sarebbe di 2750 milioni, è 

A questa cifra, però, per gli esercizi seguenti, sono 
da aggiungere: 680 milioni annui, cifravalla:quale il 
Ministro del Tesoro calcola i tributi di guerra she 
cessano con la guerra ; gl’interessi: dei .17 miliardi di 
debiti che si devono contrarre per saldare. l'eser- 


Nel campo internazionale vi è pure una grande 
forza, sempre crescente, sul concorso della quale Pi 
può fare assegnamento per mantenere la paso, ed 
l’accordo internazionale delle classi lavoratrici. & 
molti conservatori, di corta vista, questi, sccordî 
sembrano , pericolose organizzazioni, mentre inveo@ 
questi rapporti internazionali fra le olassi sociali chfi 
dalla guerra risentirebbero i maggiori danni sono su) 
zitutto mezzo efficacissimo per neutralizzare ogni 
fermento di odio fra i popoli; suno forse che possong 
controbilanciare le tendenze imperialiste; 6 organis& 
zando internazionalmente le condizioni di lavor 
tendono a sopprimere, nel campo economico, 
tauso di ostilité fra i popoli. 


4 i 


Khero sufficiente efficacia se non fossero integrate 
riforme negli ordinamenti politici interni, tali 


ba necessità di riforme interne 
Nei nostri ordinamenti politici interni esiste la più 


inon pu6 spendere una lira, non pué modificare in 


‘hè creare nò abolire una pretura, un impiego d’ordin: 
senza la preventiva approvazione del Parlamento, 
6 invece per merito di trattati internazionali as- 
i ‘a nome del paese, i più terribili impegni che 
{fortino inevitabilmente alla guerra; e ciò non solo 
Ifienza la approvazione del Parlamento, ma senza che 
‘mò Parlamento nè paese ne siano e ne possano 05 
\gere in alcun modo informati. 

? Questo stato di cose va radicalmente mutato, dan 
ido al Parlamento, riguardo alla politica estera, gli 
‘stessi poteri che esso ha riguardo alla politica finan. 
ziaria e alla politica interna, prescrivendo cioè che 
‘nessuna convenzione internazionale possa stipularsi, 


inessun impegno si possa assumere senza l’approva- 
izione del Parlamento, 4 
Così esclusa la possibilità di trattati segreti, il‘ 


‘paese sarà tenuto al corrente della politica estera 
ie potrà in tempo far sentire la sua voce e far preva» 
Jlere la sua volont4; e i trattati approvati dalla rap- 


ipresentanza nazionale presenteranno maggiore. si- . 


‘ eurezza di essere osservati, poichè alla loro violazione 
ii ribellerebbe la coscienza del paese. © 
Nel 1848, quando fu sancito l'art. 5 dello Statuto 
{il segreto diplomatico era la norma di tutti gli Stati 
d'Europa, e le guerre erano fatte da eserciti profes- 
‘sionali; ora invece gli ordinamenti politici degli Stati 
‘civili sono profondamente mutati, e le guerre sono di. 
iventate conflitti di popoli che si gettano uno sull'altro 
con tutta la massa della popolazione atta alle armi, 
con.tutti i mezzi di distruzione dei quali possono 
‘disporre, e il'conflitto cessa soltanto quando una dels 
le parti è in completa rovina. © 

E? quindi necessità storica che i rapporti interna» 
{Zionali siano ora regolati dai rappresentanti dei po- 
poli, sui quali è giusto cho cadano queste terribili 
‘responsabilità. 

In Italia, prima di quest’ultima guerra, le classi 
‘popolari si interessavano quasi esclusivamente 
della politica interna. Ora invece che quattro miliohi 
di combattenti hanno veduto, durante tre anni e 
mezzo, nelle trincee e sui campi di battaglia coperti 
di cadaveri, quali terribili conseguenze possa avere 
Ila politica estera, non tollererebbero più che questa 
‘sì svolga nel mistero e che sulla medesima esse con- 
‘tinuino a non avere alcuna influenza mentre r& di 
tutti ne subiscono le conseguenze. 


Inoltre la discussione dei trattati internazionali 
‘@ necessaria al fine di un più diligente studio di atti 
‘tanto importanti; così per citarel’esempio piùrecente 
‘gi pué essere certi che se il patto di Londra del 26 a- 
{prilo 1915 fosse stato portato all'esame del par 
‘lamerito, o anche solamente di una còmmisssione 
parlamentere, ne sarebbero state rilevate le defi. 
cenze che ebbero poi conseguenze così disastrose, 

Questa riforma statutaria è urgente affinchè 
non sfuggano al controllo parlamentare gli atti che 
octorressero per regolare i rapporti internazionali 
nelle nuove condizioni create in Europa dalla guerra. 

Come corollario necessario dell’autorità data sulla 
politica estera al Parlamento la dichiarazione di 
guerra dovrà sempre essere sottoposta in precedenza 
alla sua approvazione, ; 

. Sarebbe una grande garanzia di pacese in tuttii 
‘paesi fossero le rappresentanze popolari a dirigere 
la politica estera; poichè così sarebbe esclusa la pos» 
‘sibilità che minoranze audaci, o ‘governi senza in. 
itelligenza e senza coscienza riescano a portarein 
guerra un popolo contro la sua volontà. 

| Oltre ad accrescere i poteri del Parlamento, è ne- 
leessario renderlo più indipendente dal potere esecu- 
‘tivo. Questo ora ha diritto di sciogliere la Camera dei 
|depirtati e di prorogarne le sessioni. Il diritto di scio» 
{gliere la Camera dei deputati deve essere mantenuto 
lintegro perchè significa chiamare il paese a manife- 
‘stare la sua volontà: ma che il Governo, quando ba, 
o teme di avere, contro di sè la maggioranza della 
‘Camera, abbia la facoltà di sospendere le sedute del 
{Parlamento e continuare a governare, è cosa lesiva 
‘della indipendenza e della dignità della rappresen. 
‘tanza nazionale. Quando il Governo incontra oppo- 
‘sizione che creda ingiusta si appelli al paese; ma se 
‘non invoca il giudizio del psese deve accettare quello 
.del Parlamento, 

In questi ultimi tempi i partiti reazionari prosegui. 
srono una campagna di diffamazione contro il Par. 
lamento, bon comprendendo che essi, avendo contro 
(di sè la maggioranza del popolo, non potranno mai 
‘avere la maggioranza del Parlamento che è l’espres- 
gione del suffragio universale ; ma sono ciechi poichè- 
‘non vedono che oramai un governo il quale rappre» 
isenti principalmente le classi privilegiato è impossi- 
‘bile, e che esautorare il Parlamento, cioè la rappre- 
'sentanza di tutte le classi sociali, significa favorire 
l'avvento del Soviet che è la rappresentanza e la dit- 
‘tatura del solo proletariato. 


Per. accrescere autorità al Parlamento 


Ad accrescere autorità al Parlamento non basta 

“però aumentarne per legge i poteri, ma occorre che il 
‘Parlamento stesso dimostri coi fatti di volerli e sa- 
‘perli efficacemente esercitare. 
' Quattro anni di pieni poteri governativi soppressero 
idi fatto l’azione del nostro Parlamento in modo che 
inon ha riscontro negli altri Stati alleati. Da noi ogni 
‘discussione di bilancio, ogni controllo sulle spose dello 
(Stato e sulle operazioni finanziarie fu soppresso ; il 
‘Parlamento fu tenuto all'oscuro circa gli\impegni fi- 
‘manziari che si assumevano, come di ogni provvedi. 
‘mento’ militare e di ogni atto diplomatico ; l’azione 
{legielativa fu assolutamente nulla, sostituita anche 
‘in materie estranee alla guerra da innumerevoli de- 
eretiJuogotenziali, preparati senza discussione, nel 
‘chiuso degli uffici, spesso da persone incompetenti, 
‘ignare delle vere condizioni del paese; decreti che 
ivenivano poi con strana frequenza modificati ; ispi. 
‘rati talora a concetti contraddicentisi } che spesso 
‘aggravarono i mali a cui volevano portare rimedio ; 
‘ehe produssero lo spreco di miliardi, e che ora costi. 
‘tuiscono la più evidente prova della necessità clie le 
leggi seriamente e pubblicamente siano discusse, 

Alla soppressione di ogni azione del Parlamento 
corrispose la soppressione, mediante la censura, di 
ogni pubblica discussione circa i più vitali interessi 
‘del paese ;' così per quattro anni il paese fu tenuto 
‘all'oscuro dei fatti e delle questioni dalle quali di. 
ipendeva il suo avvenire, e ciò con una rigidezza che 
‘pon ebbe riscontro in aleuno degli altri popoli bel. 
ligeranti. 

La pace deve chiudere questo periodo così dele- 
«tetio per il prestigio del Parlamento e così dannoso 
tal-Paese 6 ne deve aprire un altro di eccezionale at- 
‘tività. La rappresentanza nazionale, dopo così ter- 
'ribile esperimento di governi senza controlli, dovrà 
‘sentire fortemente l'autorità sovrana che le é dele- 
igata dal pacse e troncare fin dai suoi primi atti ogni 
'traccia della passata acquiescenza passiva. Essa 
dovrà, come suo primo atto, deliberare inchieste so- 
ilenni per accertare lo responsabilità politiche rela- 
tive all'origine e alla condotta diplomatica della 
‘guerra, esaminare il modo come furono esercitati i 
‘pieni poteri: come furono stipulati ed eseguiti i 
‘grandi contratti di forniture tanto all’interno quanto 
‘all’estero, e far conoscere chiaramente al paese come 
{furono spese le immani somme di diecine di miliardi 
delle quali finora nessun conto é stato dato; 


Male garanzie di ordine internazionale non avreb-' 


rana delle contraddizioni; mentre il potere esecutivo ‘ 


‘slcun modo gli ordinamenti amministrativi, non può . 


Il compito della nuova Camera 
E un altro compito di giustizia ayrà la nuova Ca- 


_{ mera, Il fenomeno forse più piegano al quale ab- 


biamo assistito durante la.guerra fu il contrasto che 
presentavano : da un lato il valore, la serenità, il no. 
bilissimo spirito di sacrificio ‘dei combattenti, e la 
mirabile resistenza del. paese a tutte le sofferenze 
materiali e morali ; e dall’altro, la crudele, delittuosa 
avidità di denaro che spinse uomini già ricchi a fro- 
dare lo Stato imponendo prezzi iniqui per ciò che era 
indispensabile alla difesa del paese ; a ingannare sulla 
qualità e quantità delle forniture con danno dei com- 
battenti; e a giungere fino alla infamia di fornire al 
nemico le materie che gli occorrevano per combattere 
il nostro esercito, La Camera nuova sentirà certa- 
mente la voce del paese che reclama, giustizia. 

Ho già indicate le gravissime condizioni a cui la 
guerra ha ridotte le finanze dello Stato: il debito 
pubblico salito da 13 a 94 miliardi; un disavanzo 
annuo di almeno quattromila milioni ; una circola- 
zione di carta sei volte supetiore alla normale. 'Ter- 
ribili condizioni aggravate ancora dal dissesto finan- 
ziario delle provincio e dei comuni. 1 forse il male 
non é ancora conosciuto in tutta la sua gravità, co- 
sicché primo atto della Camera nuova dovrà essere Ù 
un rapido, chiaro e completo accertamento delle 
vere condizioni della finanza. 

Fin d’ora però si può ayoro la certezza di una con- 
dizione di cose che, se non si prendono immediati 
provvedimenti di estrema energia,  condurrebbero 
il paese alla rovina. 

Se non si provvede rapidamente, alla sistemazione 
del bilancio dello Stato, si dovrà provvedere ogni 
anno al disavanzo’ con nuovi debiti, contratti con 
gravi difficoltà ed a condizioni semprò più rovinose, 
esaurendo il credito dello Stato e rendendone inevi. 
tabilo il completo fallimento, che travolgerebbe in- 
sieme l’onore nazionale è tutta l'economia del paese, 

Da questa stasi mortale bisogna uscire a qualun- 
que costo. à 

Per ristabilire l’equilibrio in un bilancio disse. 
stato senza faro nuovi debiti non vi sono che due 
mozzi: restringere lo spese, aumentare lo entrate ; 
ad ambendue questi mezzi dovremo ricorrere con la 
massima energia. } ‘ 

Economie se ne possono fars in tutti i bilanci, come 
si possono introdurre semplificazioni in quesi tutti î 
pubblici servizi, e cortamente nessuna possibile ri- 
duzione di spesa dovrà essere trascurata ; ma econo- 
mie di grande portata finanziaria possono farsi sol- 
tanto: nelle spese militari e a queste economie po- 
tremo ora ricorrere in larga misura, poichè l’immane 
disastro che fu la guerra per tutti i popoli è potente 
garanzia.di paco; raggiuntili confini naturali l’Italia 


1 


zionale altezza dei. cambi e nella corrispondenta 
svalutazione della moncta italiana di fronte a quella 


di tutte le potenze alleate e neutrali. 


Prima della guerra il’valore delle merci che noi 
importavamo dall’estero superava in media di circa 
un miliardo il valore delle merci che esportavamo; 
questo miliardo era quasi compensato dalle somme che 
gli emigranti mandavano o portavano ‘in patria, 
e dalle somme che i forestieri spendevano in Italia, 
Cosìla bilancia commerciale ora quasi in equilibrio, 

Dopo la guerra il disquilibrio fra importazione ed 
esportazione è cresciuto in modo gravissimo; nella 
scorso anno invece di un miliardo fu di oltre dieci 
miliardi e nell’anno corrente supererà tale cifra. 
E certamente finchè non sia attuato un nuova or. 
dinamento economico, il disequilibrio continuerà 
piùgrave che nel. periodo precedente alla guerra; 
perchè noi importiamo principalmente generi di 
prima necessità, (grano, carbone, petrolio, cotone, 
lana, ferro, caffè, ecc.) che dovremo pagaro a prezzi 
molto più alti; mentre esportiamo in molta parte gene» 
ri di lusso (seta, agrumi, vini, frutta, primizie, fiori 
ece.) che i popoli, impoveriti dalla guerra, compreran* 
no meno: È, purtroppo, quanto a forestieri, per molti 
anni, mancherà il concorso di quei popoli per i quaii 


la guerra fu un disastro, 
Per quanto riguarda i pagamenti all’estero da parte 


dello Stato, negli ultimi anni prima della guerrà 


*Italia aveva ricomprati quasi per intero, i titoli 


di debito pubblicò che aveva prima collocati all’estero 
cosicchè le somme che lo Stato doveva pagare all’e- 
stero per interessi erano quasi insignificanti; ora inve- 
celo Stpto dovrà pagare inoro cin valuta equivalente 
gli interessi o gli ammortamenti dei debiti contratti 
all’estero, per la guerra, che salgono a circa 20 miliar- 
di. Non abbiamo ancora dati sufficienti per cono- 
scere se,e quanta parte di questi debiti all'estero, potrà 
essere fronteggiata dalle indennità di guerra che do- 
vrebbero pagare i popoli vinti. 


La circolazione monetaria 
Quanto. alla circolezione monetaria, prima della 


guerra i biglietti dègli istituti di emissione erano in 
media per 2200 milioni garantiti dalla riserva me- 
tallica nella misura stabilita dalla legge, © i biglietti 
di Stato non giungevano a mezzo miliardo j dopo la 
guerra la circolazione! degli istituti di emissione salì 
n 13 miliardi, e quella dei biglietti di Stato crebbe 
di oltre un miliardo e mezzo, e ciò senza che sia cre- 
sciuta la riserva metallica. 


La svalutazione della nostra moneta prodotta da 


queste cause reca danni gravissimi gpecialmente allo 
classi meno agiate. Non vi è forse imposta che le 
colpisca più duramente. I prezzi di tuttii generi cre- 


non può avere altri obiettivi militari che la sua di- | scono automaticamente nella stessa proporzione 


fesa, e nessuno ha interesse ad aggredirla } e perchè | ;, 
d’altra parte l’esperienza ha dimostrata la inutilità 
delle lunghe ferme, ei danni del vecchio spirito mi. 
litarista, 

Invece non ammétterei alcuna ‘economia negli as- 
segni ni mutilati, agli invalidi di guerra, alle famiglie 
di coloro che morirono perla patria ; il' debito verso 
di loro è sacro, e dovremo anzi fare ogni sforzo per 
migliorarne le condizioni e manifestare loro, in ogni | ; 
forma la riconoscenza del paese. 

Eseguite rigidamente tutte le possibili riduzioni di 
spese; si dovrà provvedere ad accrescere le entrate } 
e qui si trovano nettamente di fronte due tendenze 
politiche: Puna delle quali preferisce di portare il 
peso delle imposte sui consumi, l’altra che ha per 
programma di imporre ì maggiori oneri sulla ric- 
chezza accumulata. 


L'imposta progressiva 

Là mia tendenza non può essere dubbia, perchè 
quando fui al governo proposi tre volte l'imposta 
progressiva sotto la doppia forma di imposta: sul 
complesso dei redditi e di tassa sulle successioni, ma 
per tre volte l'opposizione dei partiti conservatori 
impedì ‘che prevalesse il principio di'far' pagare in 
più latgà proporzione coloro ai quali l'imposta non 
toglie il necessario, ma solàmenté diminuisce il su- 
perfluo, Questo principio però, di vera giustizia s0- 
ciale, ha fatto orta molta strada nella pubblica opi. 
nione, e due circostanze ne imporranno l'applicazione 
in modo veramente efficace ; le necessità indeclina- 
bili della finanza ela formazione di nuove grandi 
fortune:di fornitori e di speculatori, le quali fortune, 
afiche se onestamente fatte, avendo origine dalla 
guerra, è giusto cho concorrano in più larga misura a 
portarne i pesi. 

Sopra un altro punto in materia di inîposte purmi 
non vi possa essere dissenso, ed è sulla riecessità di 
provvedimenti severi per evitare le frodi che si com. 
mettono su larghissima scalà, specialmente nella ap. 
plicazione'dell’imposta sulla ricchezza mobile e delle 
tasse sulle successioni; queste frodi sono veri furti 
a danno dello Stato e, perciò, della universalità 
dei cittadini e come tali la legge li deve considerare 
e reprimere. 

Alla imposta globale progressiva sul reddito e alla 
tassa sulle successioni sfuggono ‘quasi ‘per intero i 
titoli al portatore che rappresentano una grande 
parte della ricchezza mobiliare ; epperò, per ragioni 
di giustizia e per un grande interesse finanziario, 
dovrà disporre che tutti i titoli di azioni e di obbl 
gazioni di qualsiasi specie debbano essere nominativi. 

Così sirenderanzio anche più regolari le amministra- 
zioni delle società anonime facendo intervenire alle 
assemblee degli azionisti solamente gli azionisti veri 
e non gli accaparratori di szioni. E quel provvedi. 
mento non intralcierà la negoziazione dei titoli, come 
lo prova la perfetta negoziabilità delle azioni della 
Banca d'Italia che sono tutte riominative per espres- 
sa disposizione della legge del 1893 da me presentata 
al Parlamento. 

La resistenza al principio che tutti i titoli debbano 
essere nominativi può avere vna sola spiegazione 
séria : l'interesse dei grandi capitalisti a nascondere 
le loro ricchezze. x 

Molte altre partì della nostra legislazione, aventi 
attinenza ‘colla’ finanza, occorrerà pure modifi. 
care per informarle el principio della giustizia 
sociale ; ne cito un esempio : le pene pecuniarie in 
somma fissa sono una vera ingiustizia ; usa multa di 
due mila lire per'un piccolo possidente può essere la 
rovina, per un nullatenente si converte in 200 giorni 
di carcere, per un milionario è cosa insignificante, 
Perchè sia giusta la pena pecuniaria deve essere com- 
misurata alla ticchezza del colpevole, essere cioè una 
percentuale del patrimonio. 

Sempre nel concetto di colpire la vera ricohezza si 
dovranno tassare molti genéri di lusso col doppio 
vantaggio della finanze, e della economia del paese. 

Alle gravi condizioni della finarfza non bastano 
però le‘imposte sui redditi,ima è necessario un im- 
mediato aiuto che può aversi solamente cor'un pre- 
levamento, unà volta tanto, sii patrimoni maggioti 
in forma progressiva e con'aliquote molto più alte 
sulle fortune fatte per causa della guerra. 

Ciò che sopratutto si deve volére è che, tranne per 
la ‘liquidazione delle spese di’ guerra, alle quali 
si provvederà col prestito forzatò a tenue interesse, 
si cessi dall’accrescere ancora il debito pubblico; 
ed'io non esito ed affermare che, nell'interesse stesso 
dei creditori dello Stato, satà meno grave chiedere 
loro qualche sacrificio, che continiare a fare nuovi 
debiti ‘e giungere così inevitabilmente al completò 
fallimento. 


Il commercio internazionale 


Altra gravissima deficienzà della nostra economia 
pubblica, forse la più pericolosa, è quella chie riguarda 
le condizioni del commercio înternazionale e dei paga- 
menti che dobbiamo fare' all’estèro, in relazione | 
alle condizioni della nostra ‘circolazione monetaria. 

La guerra ha avuto, in questo campo, conseguenze 
gravi, che lanno'la loro ‘manifestazione nella ecce- 


in cui la moneta è svalutata : cosicchè tale svaluta- 


zione equivale ad una corrispondente riduzione dei 
salari, degli stipendi e di tutti i redditi fissi ; i prov- 
vedimenti che il Governo prende a favore dei suoi 
dipendenti sono resi inutili per il continuo aumento 
del costo della vita. Il commercio è profondamente 
turbato per la variabilità e la incertezza del valore 
della moneta. Ne è puro graridemente danneggiato 


il bilancio dello Stato, poichè le imposte si riscuotono 


in moneta svalutata, mentre gli acquisti che lo Stato 
fa all’interno deve pagarli a valore reale, cioè au- 
mentando i prezzi di una somma corrispondente alla 
svalutazione della moneta; e i pagamenti che ha 
da fare all’estero deve farli in oro o in valuta corri- 
spondente. 


Quali sono î rimedi a cos) gravè condizione di cosè ? 
Negli ultimi mesi della guierra, essendo i cambi sa- 


liti a grande altezza, il Governo riuscì ad abbassarli 
contraendo all’estero dei prestiti per pagare le somine 
che lo Stato doveva all’estero, e vietando ai privati 
di acquistare cambi senza l'autorizzazione del Go- 
verno, da concedersi solatiente in casi eccezionali. 


Così non comprendo più cambi nè lò Stato nè i pri- 


‘vati si ebbe un graride ribasso. 


Tali metodi però non'possono costituire un rime- 


dio permanente, perchè ‘8e lo Stato continuasse a 
far debiti all’estero peggiorerebbe sempre più le 
condizioni della circolazi 
degli interessi da pagare in oro, e condurrebbe l’Italia 
alla servitù finanziaria verso l'estero ; e se mantenesso 
permanentemente il divieto ai privati di comprare 
cambi, ne sarebbe soppresso il commercio. 


e, aumentarido la massa 


I metodi artificiali furono unà necessità e un op- 


portuno espediente in tempo di guerra, ma non ri- 
mediano, anzi aggravano, il disordine ‘della circola- 
zione. 


1 rimedi effettivi non sono che due : ridutre la .ec- 


cessiva circolazione cartacea; volgere a nostro favore 
la bilancia commerciale, aumentando la esportazione 
e diminuendo l'importazione. La riduzione della cir- 
colazione potrà e dovrà farsi appena il Tesoro abbia 
i mezzi occorrenti ; la bilancia commerciale si volgerà 
a nostro favore se riusciremo ad accrescere di molto 
la produzione del paese, 


Nel campo della pubblica economia 
Qui entriamo, nell'esame delle riforme e dei prov» 


vedimenti che occorrono nel campo, della pubblica 
economia. 


L'Italia per il suo risorgimento economico deve 


fare assegnamento sopratutto sull’agricoltura, la 
quale solamente ci può mettere in grado di abbas- 
sare, in modo permanente, il.costo della vita, o ci può 
dare il maggiore concorso per diminuire le importa» 
zioni e accrescere le esportazioni. 


Prima della guerra noi importavamo ogni anno 


in media un milione e duecentomila tonnellate di 
grano, con la spesa di circa 300.milioni. Ora invece, 
per la diminuita produzione interna, e per il grave 
aumento dél prezzo del grano e del costo dei mezzi 
di trasporto, si tratta di una spesa di miliardi da 
pagare in oro. Questo tributo all’estero l’Italia non 
può e non deve pagare, poictiè le terre italiane bene 
» coltivate possono dare tutto il grano che ci occorre; 
il Governo non devo esitare ad adottare le più estreme 
misure per conseguire tale scopo. Nelle attuali con- 
dizioni del paese i grandi proprietari di terre che le la- 
sciano incolte o male coltivate commettono un de- 


Litto contro la patria al quale non è certamente pena 


troppo grave la confisca delle terre. 


L’importazione del cotone potremo ridurla molto 
sviluppandone su larga scala la coltivazione nelle co- 
lonie dell’Eritrea e del Benadir. 

Con opere di irrigazione, grandi zone di territorio 
italiano raddoppierebbero la loro produzione. Le 
provincie meridionali sopratutto potrebberob dare 
un grande aumento alla produzione agricola, e in 
specie un largo contributo alla esportazione dei ric- 
chi prodotti del loro suolo. Ma occorre intensificare 
dappertutto l'istruzione agraria pratica, in modo che 
ogni contadino come impara a leggere, impari anche 
a coltivar bene la terra ; è necessario inoltre perfezio- 
nare i prodotti destinati alla esportazione, ossia in 
una parola, industrializzare la agricoltura. 

Ma per raggiungere grandi progrossi è necessario 
informare la legislazione al principio che la proprietà 
delle terre non dà solamente dei diritti, ma impone 


anche l'obbligo di coltivarle in imodo da trarne tutto 
il prodotto che possono dare, I lotifondi male colti- 
vati devono scomparire, 

Parallelo al progresso dell'agricoltura deve essere | 


quello dell'industria, per dare lavoro ben 
allo classi oporaie, per produrre in 


getti che ora acq 


e retribuito 
molti og- 
no all'estero, e per aumo 


im tutti i modi pc la esportazione dei prod 
delle nostre indus È 
I problemi più urgenti 
L'Italia lia grande scarsità di materie prime e | 
de abbor za di maho d’opera; e quindi dovrà 


gere la sua att specialmente verso quelle 
industrie che impitgano poca materia e molo lavoro. 
Intanto il non avere pensato durante la guerra ad 


assicurare all'Italia le materie prime più ne 


l'incertezza delle (condizioni (in, chi si 


necessarie, 
svolgerà .il 


commercio internazionale, la mancanza di preparazio- 
ne per trasformare le industrie di guerra ela mancanza 
d'una marina mercantile pèr- l’importazione delle 
materie prime e per la esportazione dei prodotti, 
creino ‘alle‘industrie gravi difficoltà, a superare le 
quali, più'chè sull'opera del Governo, è da fare 
assegnamento sull'iniziativa e sull'attività degli indu» 
striali. L'opera del Governo dovrà sopratutto essero 
volta a rimuovere gli ostacoli e specialmente quelli 


di carattere internazionale. 


Uno dei più urgenti problemi da risolvere nel 
campo industriale é quello di utilizzare tutte lo forze 
idrauliche per ridurre i. consumo del carbon fossile, 
Tl consumo annuale di questo, prima della guerra 
saliva a più di undici milioni di tonnellate; ora riguar- 
do al‘carbone siamo di fronte al pericolo di non poter- 
ne avere neppure la quantità strettamente necessaria 


con la certezza di doverlo, in ogni caso, pagare quattro 
0 cinque volte più caro che in passato. Onde la urgen- 
te necessità di utilizzare tutte le forze idrauliche. 

La risoluzione di tale problema é così urgente che se 
l'industria privata non vi provvedesse efficacemente 
dovrebbe intervenire l’azione diretta dello Stato. 


La trasformazione dell'istruzione 


Ma per il risorgimento economico dell’ Italia; 
per metterla ‘in. condizione di. sostenere ‘la cone 
correnza -dei ‘popoli. più progrediti, una riforma so- 
pratutto si impone: la. completa trasformazionee: 
dell'istruzionè ‘pubblica, che é fra tutte le nostre 
istituzioni quella che procede con maggiore disordine 
e con minore efficacia, mentre non vi é pubblico 
servizio il cui disordine abbia effetti così deleteri 
dal punto di vista del walore.di un popolo, poiché 
un popolo tanto vale quanto-sa, 

Da noi l'istruzione elementare é insufficiente; ciò 
che si impara in tre%anti noh basta alle più limitate 
esigenze, e dopo abbandaliata la scuola si dimentica 
quasi interamente. 

Molo. peggio ancòra-procede l'istruzione media, 
quella - forse che . esercita. la maggiore influenza 
sull'indirizzo generale del paese. La scuola classica 
é ancora la parte principale dell’insegnamento medio: 
ma é una scuola in piena decadenza;gli allievi,ad esem- 
pio, studiano .il .latino per otto anni, e dopo lungo 
studio, tranne rarissime eccezioni, non sono neppure 
in grado di. leggere-e capire gli autori classici, 
e allo stesso livello circa é il profitto nelle altre parti 
doll'insegnamento. La scuola tecnica non ha di tecnico 
che il nome, ed.é per la massima parte nn duplicato 
della scuola classica, sostituerido al latino e al greco 
alcune : liungue...moderne, insegnate in modo così 
imperfetto . che” gli. ‘allievi, tranne -rare eccezioni, 
non imparano né a parlarle né a scriverle. 

In Italia più che a perfezionare le scuole medie 
dello Stato si è pensato a sopprimere ogni concorrenza 
alle medesime, e questa fu causa non ultima della 
loro. decadenza.. Questo mondo scolastico vecchio, 
chiuso, arretrato, ‘va aperto largamente al sole della 
libertà, la più efficace delle spinte al progresso. 

Il fatto stesso. dei meschinissimi risultati della 
scuola classica è indizio che essa non corrisponda 
più che in piccola parte alle esigenze dei tempi attuali 
e dovrebbe quindi essere riservata ad una minoranza 
scelta che continui le migliori tradizioni letterarie 
italiane; ma nel mondo moderno, nel. quale non vi 
dovrebbe più essere posto per chi non lavora, la parte 
principale dell'insegnamento di Stato dovrebbe in 
tutti i gradi, essere istruzione veramente pratica 
sapientemente ‘specializzata, alla testa della quale 
l'alta istruzione tecnico-scientifica, industriale e 
agricola, con larghi mezzi di studio e diesperimenti, 
diretta a scopi verlimente pratici, così che vi si in. 
teressì e vi contribuisca l'alta industria, e organizzata 
in modo da attrarre. all'insegnamento le migliori 
intelligenze del paese, e da costringere gl’insegnan- 
ti a tenersi perfettamente al corrente della scienza. 

alta scienza tecnica ein specie la fisica, la chimica 
l’elettroteonica» la meccanica progrediscono rapi- 
damente; il professore che non si tiene al corrente di 
ogni nuovo ‘passo della scienza diventa un ostacolo 
al progresso del paese e deve essere messo n riposo. 
A tal fine non esiterei a stabilire che queste cattedre 
si rimettano ogni: dieci anni a concorso. 

Solo così l’Italia può mottersì in condizione di 
sopportare © viscere la. concorrenza dei popoli più 
progrediti. 

E questa organizzazione dell'alta istruzione tecnica 
dovrebbe essere coordinata:con la sostituzione à molte 
delle attuali scuole medie di una vasta rete di scuole” 
pratiche e specializzate di agricoltura e di arti e 
mestieri. Così si.avrebbe in paese: un rapido progresso 


«agricolo e industriale, e quelli dei nostri lavoratori 


che dovessero cercare lavoro all’estero vi andrebbero 
in condizioni moralmente ed. economicamente su- 
periori. 

Queste che ho accennate sono le questioni che bi- 
sogna risolvere d’urgenza se si vuole che il nostro 
pàese non resti accasciato sotto il peso delle conse- 
guenze della guerra; e possa quindi riprendere il 
cammino ascendente che la guerra interruppe. 


Riepilogo e conclusione 


Altre e gravi riforme si dovranno in seguito af. 
frontare, e un nuovo spirito vivificatore occorrerà che 
ispiri l’azione del Governo e del Parlamento in tutta 
l’opera legislativa, e in specie nelle riforme sociali, 
dirette non solamente a migliorare le condizioni 
morali ed economiche del proletariato, ma anche ad 
interessare direttamente la classe ‘operaia all'aumento 
e al perfezionamento della produzione; nel porre 
i Codici civile, commerciale e penale in armonia con 
le mutate condizioni sociali; nell'organizzare una 
giustizia molto più sicurà e più pronta ; nel semplifi- 
care e decentrare molti pubblici servizi ; nel dare la 
più ampia autonomia alle provincie ed ai comuni, so- 
stituendo alla ttitela governativa una larga applica. 
zione del referendum popolarè ; e nell’imprimere a 
tutti i pubblici poteri un indirizzo più moderno, più 
libero, i 
Governo e Parlamento dovranno dire sempre al 
paese la rude verità, abbandonando la vuota retto- 
rita la quale, ponendo sotto falsa luce fatti e apprez- 
zamenti, costituisce una; delle formo più insidiose di 
menzogne, 

Occorre ricordare che i governi sono fatti per ser- 
virei popoli, non per dominarli, non per condurli dove 
non desiderano di andare, 

Occorre sopratutto-sempre' ricordare che la sola 
fonte sicura di ricchezza, di prosperità e anche di 
vera gloria per un popolo è il lavoro. 

Pur troppo lo spirito conservatore più ristretto, 
l’avversione ad ogni novità, sono ancora da noi pro- 
fondamente radicati. Ci vollero anni ed anni per far 
comprendere alle classi agiate che lo sfruttamento 
dei lavoratori con salari insufficienti a vivere, oltré 
ad essere una iniquità era il maggiore degli ostacoli 
al progresso dell’agricoltura e dell'industria, Al suf- 
fragio universale non si osò fare aperta opposizione, 
ma lo spirito'reazionario se ne vendica diffamando il 
Parlamento che ne è.il rappresentante ; ed è facile 
prevedere che le proposto dirette ad imporre alle 
classi agiate i sacrifici necessari per restaurare la fi- 
nanza dello ‘Stato, come quelle dirette ad evitare 
nuove guerre, e a ridurre le spese militari, incontre- 
ranno negli stessi elementi decisa opposizione. 

ie tendenze reazionarie però non potranno più 
prevalere, péichè l'immane conflitto, se impose alle 
classi popolàri i maggiori sacrifici, diede in compenso 
alle medesime la coscienza dei loro diritti e della loro 
forza ; e le classi privilegiate della società, che con- 
dussero l’umanità al disastro, più non possono essere 
le sole dirigenti del mondo, i cui destini saranno d'ora 


| innanzi nelle mani dei popoli. 


Questa profonda trasfotmazione delle forze di; 
genti del mondo avrà una grande 6 benefica riper- 


è 


grande dî 
stato la abolizione della schiavitù. 

Il voto ché, .in questo inizio di un nuovo period 
storico, gli elettori stanno per dare'segneri la 
per la quale sarà incammninato il nostro paese, e 
una decisiva influenza sul suo avvenire. Se il 
lasciandosi addormentare da quella vuota k 
che tanto danno ha già recato all'Italia, non 
derà conto delle vere sue condizioni, seguirà'la facile 
via' degli sperperi e dei debiti, non reagirà eniergiené 
mente contro lo spirito imperialista, non în 
una forte politica di lavoro ‘e di sacrificio; andiàrii 
contro al fallimento dello Stato, ‘al discredito’ 
mondo, alla rovina economica e politiva, Sein 
seguendo la via del dovere, guarderà arditamente a 
realtà, affronterà energicamente le gravi di 
della situazione e dimostrerà in pace quella-mag 
ca resistenza, quel mirabile spirito di sacrifitio chei 
guorra lo portarono alla vittoria, esso vincerà, 
le difficoltà presenti, riprenderà la via del progre 
ei nostri figli avranno una patria prosperg, 
tata, gloriosa, 

Il forte popolo subalpino sceglierà certamente! 
stera via del dovere. 


vit 


Come fu accolto il discorso” 


TORINO, 12 (ore 22.30 — Gioliti 
avuto a Dronero festosissime accogli 
Entrato alle 10.20 nel piccolo teatro, 
pace di cinquecento posti, stipatissimo 
Platea e nelle due gallerie, nei corrid 
stato, accolto da una calorosa e prel mi 
ovazione.. Un treno speciale da Ti rì 
scortato dal capo divisione del Movim 
comm. Erehefreund, ha portato una fo, 
schiera di parlamentari e le autorità,’ 
uali presero posto con i senatori ; 
leputati nel palcoscenico recante 
sfondo lo stemma di Dronero. fra ban 

Attorno a Giolitti erano Soleri, Di 
Rossi Teofilo, Catleri, Rolando Ricci, 
sati, Bertetti, Garroni, Cefaly, Panizzai 
Agnese, Facta, Pastore, Rattone, Asteng 
Gurobarntia: Faglio.. Nuvolon ., Bu 

'eano, Falcioni, Rossi Cesare, Gino, 
dano, Cimati, {Grosso-Campana, "e 

ntoliquido, Bouvier, Vinai, Capece 
tolo, Bonin Robilant, Curreno,, 
dino, il Prefetto, il Sindaco e il Presidi 
della Deputazione prov. uneo, » — 
pelle Beni “Corfitonieto. Ref 

a, Badini, Confalonieri, Rebau 
Podestà, nissé, Rota, Valli Mani 


azei 


Abruzzese, Canevari, Rienzi, 
liani, Giovanelli, rtini 
nel o pense Patrizi, Gi: 
argiulo, Cocco Ortu, Pennis 
Bellis, Bonvino, Berti, Gall 
one. 
Cessata l'ovazione Prin saluta 
jaatro H3 è oscurato. brevemente per 
fotografia. a_ magnesio. ) 
i il Sindaco ha salutato Gioli 
scroscianti applausi, dicendolo Jo ; 
merato, carattere adamantino, il so) 
i Stato, che ha osato, come al 
provinciale uneo. di procl 
vento. della dempscazia; 
Giolitti ha esordito alle ore | 
lo il discorso in bozze di stampa con la. 
lita voce alta, pacata, continuamente 
clamato, ed ha terminato a mezzogio; 
primo applauso si ebbe quando diss 
che avrebbe mancato al più elementare do 
‘vere i rappresentante La Nazione sé, 
amore del quieto vivere, si fosse astenuto d 
combattere i sistemi o atti politici che ri 
neva nocivi alla Patria. _ : 
a narrazione come evitò la guerra 
1913 fu seguita con particolare attenzi 
applaudita l'affermazione della sua. lette 
5 agosto 1914 all'on. Di San 
che l’Austria avrebbe pagato le spese 
piene europea, 
La dichiarazione che la guerra sare 


stata lunghissima ha provocato grida. 
bravo. Grandi applausi all’accenno alli 
lettera del gennaio\1915 dicente che ognuno 
può per sentimento gettare la propria 
non quella del proprio paese. 
'arimenti si applaude lungamente 
do afferma che il suo appello alla conco; 


ttaro, 


rimase, inascoltato. perchè molti 
il patriottismo per poterlo meglio si 
Tutto il teatro si alza poi in piedi a 
dendo all’asserzione che accusa vil 
ciata al Comando Supremo contro i 
soldati dopo Caporetto, fu infame calu 
L'accenno alla sostituzione 
‘adorna provoca calorosi evviva, 
i applaude vivamente alla deprec 
politica che possa condurre a nuove gue 
,segue. con, grandissima attenzion 
sottolineando con frequenti applausi, i 
principali della parte riguardante le riform 
statutarie, finanziarie, economiche e 
ciali per la ricostruzione del paese. 
la fine del discorso, pronunziato 
alcun segno di stanchezza, i parlamen 
gli amici e gli ammiratori si accalcano i 
torno a Giolitti per felicitarlo, string 
la mano, ed ovazionarlo ripetutamente, 
Poi dopo ha avuto luogo il 
settecento coperti sotto la tettoia 
trascorso, rapidamente senza di 
"Alla no del banchetti Caolittt 
piuto un tour de force firmando cen 
i cartoline e menus..Si è recato quind 
unicipio donde ha arringato dal bale 
la folla ‘acclamante. Egli D constatato 
magnifico dovere compiuto dai soldati,.ei 
tando tutti a lavorare e rendere prospel 


orte la Patria, 
È 


nfine ì parlamentari e le autorità si 
recate alla stazione ad accompagnare 
iolitti che è partito con un treno sp 
alle 16:20 per Torino. 
lessun «incidente durante tutta la 
nata che fu favorita da tempo spl 
MONTIALIO: 


CUNEO, 12 (ore 22) — Al Banchetto: 

settecento coperti, di otto portate, senzi 
Iscorsi, nè brindisi, assistevano: i 
giornalisti, cinquanta senatori ed ex.d 
tati e oltre centocinquanta aderenti. - 
PAVESI 


R (HI - n 
Ufficiale superio 
solo cerca camera indipendente salotto e bagno. 
molto lontana dal Ministero della Marina. Mi 
offerte portiere Ministero stesso, via dei Port 


Lampadine elettriche " LUX 


Alberghi, teatri, ospedali, collegi, maniconma 
Al ghi, k i, CI 7 
ministeri, prigioni, ete. etc. Lanna tatto i 

® comperare le lampadine L U X che sono 
| per 1300 ore in media e cioè danno tn benefit 
30%. nd 
| Si vendono al minuto in via Due Macelli 


All'ingresso in via Sistina 109, 
Il prezzo sarà presto aumentato. 


Per le case degli impiegati 
dello Stato 

A proposito dell’agitazione sorta fra i soci non in. 
‘quilini dell'Istituto cooperativo delle case degl’im- 
(piogati dello Stato, è bene che si conosca un po' di 

«ronistoria dell’Istituto medesimo, ed il movente del. 
le attuali accuse, 

Sorto fra il più grande consensò di entusiasmi e 
(per la grande attività dimostrata nei primi anni di 
vita, ottenendo risultati che furono ammirabili ed 
‘anîinirati, ha da qualche anno, e cioè da quando si è 
iniziata la ciiri conseguenziale della grande guerra, 
tralignato dagli scopi per i quali esso sorse e fu dal 
*Governo appoggiato, 

{ Quasi fosse una qualsiasi società di speculazione 
che di null'altro dovesse occuparsi che di bene am. 
{ministrare il cnpitalo già investito nello costruzioni, 
1e di aspettare per il capitale liquido il migliore e più 
iredditizio investimento, ha accantonato una somma 
‘di circa 8 milioni, sospendendo dal 1914 qualsiasi co- 
istruzione! 

i Se ciò poteva essere giustificato durante la grande 
iguerra, non trova eguale giustificazione ora che da 
‘quasi un snno la guerra è terminata, e quando la erle 
‘nì delle abitazioni, per le ragioni che tutti  cono- 
‘scono, si è resa gravissima. Ma v'ha di più: il Gover- 
ino recentemente ha messo a disposizione degli Istitu. 
'ti del genere 100 milioni, dai quali potrà facilmento 
iattingersi ; ma ciò nonostante l’Istituto non si com- 
‘muove e continua nella più beata inerzia. L’Ammi- 
nistrazione in carica non si è resa capsce che non si 
(tratta per essa di investire nel miglior modo possi. 
bile i forti capitali di cui dispone e degli altri che potrà 
ottenere, ma di costruire ad ogni costo, per corrispon- 
dere al fine per cui l’Istituto fu creato, e per sérvire 
da calmiere. 

Come unistituto che avesse per precipuo scopo l’ap- 
‘provvigionamento della popolazione, in un momento 
di crisi, non potrébbe cessare di fare acquisti, e Ja- 
sciare ché la fame si diffondesse, per attendere che 
le derrata calassero di prezzo così non può un isti- 
«tuto, sorto col solo scopo di alleviare la crisi delle abi- 
«tazioni, mancare al suo ufficio, che è di costruire, per 
‘il solo fatto che il costruire costa caro. 

L'Istituto deve, invece, costruire ad ogni costo ; 
igli esempi di energia di fede o di lavoro gli vengono da 
consimili istituzioni di altre città, che con coraggio 
‘hanno iniziato un’opera fattiva, ed esso non hà che 
‘a seguirli, forte dell'appoggio già dato dal Governo 

agli istituti del genere e dell'altro che certamente po- 
trà dare per rendere sopportabili i nuovi affitti. 
> La verità è che l'amministrazione dell'Istituto è 
‘attualmente in mano di soci inquilini, i quali non 
‘hanno nessuna spinta a fabbricare, anzi ne hanno 
‘una in senso contrario, temendo che, se gli affitti per 
ji nuovi fabbricati risulteranno troppo elevati, saran- 
no essi pure, con opportune modificazioni dello sta- 
‘tuto, chiamati a contributo. 

E? quindi vano lo sperare che l’Amministrazione 
attuale si decida seriamente ad iniziare un’opera at- 
‘tiva © fattiva, e perciò spetta sì socinoninquilini il 
fare di tutto perchè l’Amministrazione stessa sia so- 
‘istituita da un’altra; sorta dal proprio seno ; e poiché 
‘essì sono un’emnorme maggioranza rispetto agli al- 
‘tri, non v'ha dubbio che potranno dettare la loro 
‘volontà, e scegliere un’ Amministrazione che senta con 
più energia gli obblighi che le vengono dalle presenti 
circostanze, nò sia trattenuta da egoistiche preoccu» 

pazioni. 

Si invitano pertanto nuovamente i soci non inqui- 
limi ad inviarela loro adesione al Comitato di agitazio- 
“ne, via Maschera d'Oro 20 pp., il quale sta per indire 
un comizio, per Al quale riceveranno diretto invito, 


VATIGANO — léri Sua Santità ha ricevuto 
Il card. Gennaro Granito Pignatelli di Belmonte, 
: Vescovo di Albano; mon Luigi Capotosti vesco- 
vo di Terme. Seg. della $. Cong. dei Sacramenti 
mons. Eugenio Manna, vescovo. Caldco di Ta 
sora, Vicario del Patriarca di Babilonia dei Cal-- 
dei per la città di Van; il rev. Don. RodolfoHoori- 
nnaert; il rev. P. Ferdinando Parri, dei Frati 
minori; il rev. P., Don, Giovanni Carrara, O, S. 
B.; il signor Riccardo De Chantuz Cubbe; il 
‘signor Ferdinando C. Conde con la famiglia; 
la superiora delle Suore Ausiliatrici del Pur- 
gatorio con un gruppo di giovanette del Patro- 
‘nato che hanno fatto gli esercizi spirituali. 


CI . n 
La solenne cerimonia al Macao 
Alla presenza delle autorità militari ieri mattina 
nella Caserma dél Macao sono state solennemente 
consegnate le medaglie al valore ai militari recente. 
mente decorati e ad alcune famiglie di caduti in 
2 rari Per la cerimonia, nel vasto piazzale di Castrò 
È jò allietato di orifiamme e di gonfaloni, pre- 


vano sérvigio di ordinanza: una compagnia di 


lione del 9° reparto arditi, due squadroni del 
‘Piemonte Reale e del Genova cavalleria, il 13° arti- 


. di Finanza, Ai lati dell'entrata erano disposte 

le tribune per gli invitati e gli ufficiali, al centro, 

‘quelle per le autorità e le famiglie dei premiati aventi 
nel mezzò il palco per la cerimonia. 

. Alle 9, salutate dagli squilli d’attenti giungono in 

automobilb le autorità militari. Notiamo il gen. Ra- 

vazza comandante la Divisione, il gen. Martinengo, 

îl gen. princ, Fabrizio Colonna, comandante delle 

| truppe comandate per la rivista, il gen. Formenzini, 

il gen. Cei, il col. capo di S. M. della Divisione 

— IDe , il col, De Leonardis, un addetto militare 

‘francese, il magg. Minelli e il ten. di vascello Bene- 

detti, il magg. Zoppi e il col. rumeno Averische. 

È La fanfara dei Reali Carabinieri intona la Marcia 

| Rsaleeleautorità passano in rivista le truppe. Quindi 

il gen. Ravazza, salito sul palco centrale, o fatto salire 

| preso di sò le bandiere lacore e gloriose delle brigate 

Pira 60° fant., Calabria 20° 6 30° fant, e Sassari 151° 

@152°fant., con commosse parole si rivolge alla truppa 


ta, 
| € Soldati miei, egli dice, vi ho voluti, oggi, intorn 
bandiere stracciate e insanguinate, che, L 
a moncherini di gloria si levano al vento, per ii 
a rendere con me un tributo di riverente 
‘Omaggio a quelli che non sono più e ai vostri compagni 
\ verranno qui a fregiarsi delle medaglie che bene 


Ogni motivazione, che udrete, narrerà un episodio, 
‘gli episodi narreranno l'epopea. E udendo ripe- 

‘tere nomi e date rivivrete il momento più sacro della 
calle sis/stato un buon soldato, ricordatevi 
e che si ito un buon soldato, ri x 
i sarà anche un Buon cittadino ! Ed ora, presentate le 

‘&rmi, aî parenti dei vostri compagni caduti! + — 
>Il gon. Ravazza procede, quindi, senz'altro a ini 

‘ziare la cerimonia, I premiati vengono chiamati sul 

‘palco e mentre un u*iviale legge le rispettive motiva- 

; den il gen, Ravazrs appunta sul petto del figlio, 
e ‘madre © della moglie del caduto la medagli 
ul: > Alle signore il gen. Revazza, mormora parole di con- 

$ forto în rispettosamente la mano. 

‘nomi dei decorati, secondo l'ordine d'elenco : 
Medaglie d'argento : cap. Valle Giuseppe, cap. Lo- 
° Giulio; cap. Polverosi Bartolomeo ; ten. 

Cesare ; serg. Costantini Luigi, caporale 
Virgilio. È 
o it, col. Spinuoci Emidio, ten. Mirra En: 
Romanini 


Virgilio; sten. Romonini Rie-. 


cardo, s.ten. Politi Arrigo, s.ten. Ayassa Paolo, asp. 
uff. Cerutti Pietro, magg. Modaferri Leonardo, cap, 
Bonardi Ettore, cap. Confalonieri Amilcare, ten 

Galeani Aristodemo, ten. Zoani Tommaso, ten. Bo- 
schero Giovanni, s.ten. De Carolis Enrico, s.teri, Vi. 
telli Umborto, s.ten. Gagliardi Renato, asp.uff. Bucoi 
Filippo, all.uft. Volpini ‘Armando. 

Medaglie di bronzo : cap. Spatafora Leo Luca, serg, 
Graziani Fioravanti, serg. Tozzi Guidi, 

: In memotia: co. Spinueci Emidio, s.ten. Celegato 
Sergio, cap. Zangaro Umberto, ten. di vasc, Eroili 
Lionello. 

Esaurito l'appello, Je truppe presentano le armi, 
Le bandiere si collocano avanti al palco e dinnanzi ad 
esse sfilano le diverse rappresentanze dei corpi 
che le salutano al passaggio. 

Alle 10,30 la commovente cerimonia ha termine, 

-RRIMIONSO SIR DLL A 

ROMA SENZA LATTE ? — La città rimarrà — for- 
se — per qualche giornò senza latto, 

Il Prefetto di.Cremona, nella cui giurisdizione tro- 
vasi la latteria di Soresina, ha telegrafato a quello di 
Roma che, fino a.quando perdurano le agitazioni non 
potrà essere spedito il quotidiano vagone di latte. 

Però, siccome ieti il vagone è giunto, la. città è ap. 
provvigionata-per altri due giorni. i 

OMAGGIO AL PRESIDENTE DELLA C.R.1. — 
Stamane il pres, della Croce Rossa Italiana haricevuto 
tutti i capi servizio che hanno voluto rendergli omag- 
gio per la sua nomina a senatore del Regno. 

Dl gen, Brezzi sì è reso interprete dol personale espri- 
mendo all'on, Ciraolo i sensi di devozione cho tutti 
per lui nutrono e ehe sono. derivati: dall’ammire- 
xiono profonda che egli ha destato con le sue eccel- 
lenti doti di mente e di cuore; con lo opere compiute 
nell'interesse dell’ Associazione. 

Il sen. Ciraolo, commosso per la dimostrazione di 
affettuosa devota stima dei suoi dipendenti, ha, con 
nobili parole, ringraziato per tutti il gen. Brezzi, as- 
sicurando ancora una volta che egli darà intera la 
sua onergia alla istituzione fidando nella collabora- 
zione assidua di quanti in essa e per essn vivono. 

NOZZE. — Si sono uniti in matrimonio la sig.na 
Renata Liberati, figliola dell’illustre comm. Franco 
e il dott. Marcello Giaquinto; figlio del sig. Alfredo 
Giaquinto, il noto e stimato commerciante romano. 

La cerimonia civile ebbe luogo in Campidoglio 
sabato sera alle 20. Testimoni il comm. Giuseppo 
Paradossi, il comm. Pepo, il cav. Filiberto Moschi, e il 
cav. Etcole Liberati. Funzionò da ufficiale di Stato 
Civile il comm. Torquato Poggi, il quale rivolse ispi- 
rate parole ai giovani sposi e offrì loro la tradizionale 
penna d’oro, 

A bene augurare alla felicità degli sposi novelli, 
una folla eletta d’invitati si raccolse, dopo la cetimo- 
nia civile, in casa dol comm. Liberati; e le sale 
adorne si aprirono ad una festa di eleganze, di fiori, 
di luce e sopratutto di schietta cordialità. Tecero 
squisitamente gli onori di ‘casa il.comm. Franco e la 
gentile consorte sig.ra Lydia Liberati Rossi. 

Tra gli intervenuti: le signore: Paradossi, Pepe, 
Rossi, Liberati, Boni, Angelini, c.ssa Racca, Carrier, 
Maturo; Bertini, sig.ne De Simoni, Ethel ‘e Maria 
Giaquinto, Enrica Poggi, ect., e i sigg. comm. Pepo, 
comm: Paradossi, comm. Angelini, comm. Restaldi, 
cav. uff. Ernesto Giaquinto, cav. De Simoni, cav. 
Moschi, dott. Ettore Giaquinto, prof. Livio Boni, cav. 
Crescenzi, Garroni, ecc. 

Agli invitati venne servito .un ricchissimo buffet. 

La violinista sig.na Rietti fu sinceramente apprez- 
-zata come esecutrice brillanto ed interprete geniale. 
Il quintetto diretto dal m. Pansolini eseguì scelta 
musicca, Finalmente il cav. Gelliportò la nota della 
sua arte fine e caratteristica. facendosi applaudiro 
nelle sue canzoni a dizione @ nelle sue imitazioni... 
iniîmitabili. 

Teri mattina, in forma privata, venne'celebrato il 
rito religioso nella chiesa di S, Girolamo degli Schia- 
voni, Gli sposi vennero uniti.in ‘natrimonio da mons. 
‘Laurenti il qualo rivolse loro. un elevato discorso, 

Durante la Messa venne svolto un programma di 
musica classica nel quale si distinse la sig.& Clelia 
Cartoni che cantò brani di Dotti, Clementi e Bat- 
taglia. 

Gli sposi sono partiti per l’Italia moridionale, ae- 
compagnati dai voti di fervida felieità, ai quali ag- 
giurigiamo anche i nostri. 

QLI IMPIEGATI DI BANCA. — Nella sala Taglioni 
l’altra sera ebbe luogo il comizio degli impiogati o 
dei fattorini di Banca. t + 

Era presente tutto il Consiglio. direttivo con il 
consulente, l'avv. Spataro. presiedava. il cav. dott. 
Fraschetti il quale illustrò un ampio o. d. g. sul quale 
parlarono il sig. Amodio, la sig.na Caporali, i signori 
Corazza, Sotera, Di Giuli. Infine l'assemblea approvò 
un o, d. g. col quale delibera di iniziare una energica 
agitazione condotta con tti i mezzi ; abbandono 
del lavoro dopo le sette ore, ostruzieniemo, ecc. per 
ottenere l'applicazione integrale del memoriale con- 
cordato nell'aprile ; e di dare comunicaziorie del pre- 
sente o. d. g. a tutti gli Istituti di credito, alla stampa, 
generale della Federazione fra Bencari che si riunirà 
nolla prossima sittimans a Firenze e perchè adotti 
quei provvodimenti che la situazione richiedo n. 

SCUDLA PREPARATORIA PER @QLI AGENTI 
FERROVIERI. — Si ri&prirà nel corr. mese la scuola 
preparstoria per ageyti ferrovieri, istituita col concor- 
so del Ministero dell’Industria e Commercio, della 
Camera di Commereiò e del Comune. 

Gli esami cominceranno il 16 ottobre, 

IL GARO-DASTA@NE. — Le calleroste cho la col. 
larostara offriva una volta a dieci al soldo sulle porte 
delle osterie, per effetto. forse dell’aumentato préz- 
zo del carbone, hanno raggiunto prezzi. d’affozione. 
Ogni castagna costa un soldo! 

UN'ADUNANZA DE! LAUREATI —' L'assoc. 
Istituti universitari commerciali si aduner& questa 
sera alle 21 nella sode del Circolo schermistico V. 
Ottaviani Via Nazionale n. 75 per importanti deli-- 
berazioni. 

SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI E CHEQUE 
POSTALI — Le prove per il concorso ad applicato 
nell’aziende dei conti correnti e chègue postali, avran- 
no inizio domani alle 8 nel R. Liceo Tasso e conti- 
nueranno nei giorni 15 o 16. 

AL PALAZZO DI GIUSTIZIA — Il cancelliere 
capo del Tribunale di Roma, comm. Luigi La Valle 
è stato collocato a riposo per limiti di età, 

I funzionari di cancelleria e di Segreteria e i ma- 
gistrati hanno reso afiettuose onoranze all’eminente 
loro capo. 

GORMMEMORAZIONE AL COLLEGIO DEGLI IN- 
GEGNERI FERROVIARI. —Icri gli ingegneri ferrovia. 
ri harino commemorato i ferrovieri morti in guerra, 
presenti molte famiglie déi caduti ed una larga rep- 
presentanza della Brigata Sassari cui appartennero 
rfumerosi commemorati. La cerimonia si è chiusa con 
l'approvazione di un o.d.g. nel quale s’invoca il trion- 
fo doi diritti d’Italia. 

FASSI® POP. DI EDUCAZIONE SOCIALE. 
Ieri mattina vari propagandisti del Fascio- Pop. di 
educazione sociale, guidati da Raffaele Majetti han. 
no percotso i Castelli Romani per tenervi delle confo- 
renze educative e per distribuire opuscoli e manifesti. 

Non però in tutti i paesi la propaganda è stata fa- 
vorevolment: accolta. Per esenipio a Frascati, ad 
Albano e a Marino, ove hanno parlato Majetti, Vichi 
e Ratto, le conferenze sono state spesso interrotte da 
fischi e grida ostili. Viceversa a Genzano, a Nemi, DI 
Castolgandolfo e a Grottaferrata gli oratori sono stati 
eccolti con plauso ed hanno avuto agio di svolgere 


liberamento la. propaganda. 


ui 
Per le elezioni 
UN'ADUNANZA DI UFFICIALI PENSIONATI 


Gli ufficiali pensionati di terra e di mare: si sono 
riuniti ieri mattina alle 9. 30 nella sede della loro as. 
sociazione in via XXIV maggio per discutere snlle 
prossime elezioni politiche. 

Ha presieduto il maggior cav. Corradi il quale, 
dopo aver affermato la necessità d'aggregarsi alla 
federaz, dei pensionati per la compilazione di una 
lista eminentemente costituzionale, ha dato la parola 
al cav. uff. Minneci, pres. della federazione stessa, 

Questi ha fatto presente come soltanto l'unione 
fra tutte le categorie dei pensionati possa condurre 
alla riuscita di una lista composta di clementi ligi 
alle istituzioni ed ha proposto la formazione di un 
Comitato composto dei rappresentanti di ogni banca 
di pensionati. Il comitato a sua volta compilerà una 
lista di nomi che in Parlamento tutelino oltre agli 
interessi della Nazione, quelli dei pensionati. 

A proposito dei quali, ricorda Ja leggo di prossima 
approvazione, che li riguarda e la necessità di far 
comprendere in essa la perequazione di trattamento, 

Dopo lunga e animata discussione l'assemblea 
ha approvato un o. d, g. deliberando: 


4) di formare un Comitato elettorale politico com- 
posto di tutte le categorie degli ufficiali dell'Eser- 
cito e della R, Marina, divi militari che prestarono sor- 
vizio durante la guerra, dei mutilati e dei pensionati 
dello Stato di cui fanno parte anche gli ufficiali della 
riserva, degli impiegati dello Stato, dei pensionati co- 
munali ed infine di tutto le categorie di cittadini 
disposti a salvare il paese dal pericolo chelo minaccia, 

3) di non dare all'attuale campagna carattere 
militarista e ‘combattere le ingiustizie e i favoritismi 
da qualunque parte vengano. 

0) di evitare e scongiurare una nuova guerra alla 
quale sconsigliati o interessati mestatori con leggerez- 
za vogliono portarci, impedendo che l'imperizia di 
chi avrebbe dovuto tutelare le nostre ragioni sia presa 
a pretesto per rovinare, l’Italia, ma non tollerare 
altresì che i nostri diritti già acquisiti per trattati 
vengano menomamente lesi. 

d) di appogiare e sostenere qualunque governo che 
con energia affronti e risolva le gravi questioni di 
carattere internazionale e interno, armonizzando 
per quest’ultima capitale e lavoro e sorvegliando 
l'alimentazione con l’intervenire direttamente con 
provvide e severe misure logislative contro chiun- 
que tras profitto e specule indegnamente sulla grave 
crisi del Paese; affamandolo. 

A$$0€. FRA PROPRIETARI DI FABBRICATI 
E TERRENI. — Ci si comunica il seguente avviso 
di convocazione diramato ai soci dell'A. P, F. T.: 

La S. V. é vivamente pregata di intervenire 
all'Assemblea straordinaria cle avrà luogo lunedì 
13 corr. nella Sede Sociale (Corso. Umberto 337) 
alle ore 18, per deliberare il seguente o. d. g.: Comuni. 
cazioni della Presidenza -, Elezioni Politiche — 
Eventualia. 

Voglia la S: V. non mancare, tenendo presente 
che la gravità dell'odierna situazione nel Paese 
impone ad ognuno disciplina di classe ed azione. 

IL Presidente 
R. Maraini. 
I RIVENDITORI DI LATTE E LA LOTTA POLITICA 

Ci si comunica: I rivenditori di latte riunitisi in 
Piazza S. Luigi de’ Francesi 84 in Assemblea di 
classe il giorno 11 corrente, deliberano di. prendere 
parte alle elezioni politiche seguendo la linea di con- 
dotta che le altre società commerciali indicheranno, 
= allo scopo di far valere nel Parlamento tutti quei 
giusti criteri di diritto. di equità e giustizia necessari 
in ogni civile consesso. Essi daranno pertanto il 
foro appoggio agli uomini che come per il passato 
diano prova d’equo interessamento alla intera classe 
commerciale. 7 

I COMMERCIANTI E LE ELEZIONI POLITICHE. — 


Teri si è nuovamenteriunito presso la Società Generale - 


tra Negozianti ed Industriali, il Comitato nominato 
dall’Associazioni Commerciali ed Agricole di Roma e 
provincia per continuare la discussione relativa all’at- 
teggiamento della classe di fronte alle imminenti ele- 
zioni politiche. 

Si è preso atto dell'adesione di numerose altre As- 
sociazioni lo quali tutte sssiemo assommano ora a 
oltre sessanta. 

Tl Comitato richixmandosi a precedenti o. d. g. ha 
nominato una giunta esecutiva, dando ad essa ampia 
facoltà di indirizzo politico. 

La giunta che ha ieti stesso alacremente iniziato 
i suoi lavori, è composta dei signori : Cartoni Ercole, 
Ravasini, Sonnino, Ciciotti, Raita, Chippa, Tonini, 
Sanzoni, Manoini, Campoti, Milano, Mezastelli, Car- 
dosi, Troiani, Somonni, 

ORDINE DEI MEDICI DELLA PROV. DI ROMA. 
— Ieri mattina, nella sede dell'Ordine, si è svolta 
l'assemblea gonoralo por la elezione dei componenti 
il consiglio amministrativo. Le operazioni elettorali, 
terminate in giornata, hanno dato per risultato la 
elezione a primo serutinio-dei dottori: Mariotti Ugo 
(voti 177), De Fabi Achille (id. 160), Ballerini Enri- 
co (id. 154). E” stato proclamato il ballottaggio tra 
i dottori Villa Achille, Arcangeli Arnaldo, Venero 
Ernesto, De Gregorio Carlo, Ascoli prof, Vittorio, 
Sbrozzi Marcello, Ferrotti Tito e Cippitelli Mario, i 
quali, dopo gli eletti, hanno riportato il maggior 
numero di yoti. 

IL PARTITO NAZIONALISTA. — Questa sero alle 
21.30 i soci della Sez. di Roma dell’Associazione na- 
zionalista italiana, si riuniranno alla Sfla Pichetti 
per discutere sulla situazione elettorale. 


RISTORANTE REGINA 
in via Depretis n. 90 si riapre alla sua nume- 
rosa e distinta clientela domani martedi 14 corr. 

E° la riapertura invernale anticipata di quasi 
un mese, che quest'anno si presenta con note- 
voli modificazioni e con il rinnovamento delle 
sale. ri n 

Rinnovamento che renderà anche più sim- 
patico questo ritrovo dove, oltre ad una ottima 
cucina, si trova il più completo assortimento 
di vini tipo nazionali ed esteri? 

LE DICHIARAZIONI DEL MINISTRO AGLI STU- 
DENTI INGEGNERI — Ieri mattina S. E. l'on. 
Baccelli ha to una commissione di studenti in 
ingegneria ed ha fatto loro, circa il ristabilimento 
dei concorsi integrali, le seguenti dichiarazioni: 

1. I corsi di integrazione sono stati soppressi per 
aver rifiutato il Ministro del Tesoro i fondi occorrenti 

2. Il Ministro, comprendendo l’assoluta neces- 
sità per gli studenti dello Scuole di Applicazione o 
dei Politecnici della frequenza alle Jezioni per la 
comprensione. delle materie, si dichiara favorevole 
al ristabilimento dei corsi integrali; 

3, Insister& presso il Ministro del Tesoro per ot= 
tenero i fondi occorrenti. 

Gli studenti, presa. cognizione delle  comunies- 
zioni del Ministro, considerando che perfar fronte 
alle spese di esercizio dei corsi di integrazione nel- 
la scuola di applicazione di Roma, basterebbe una 
contribuzione di 45 lire per ciascuno degli 800 iseritti 
hanno votato un o. d. g. nel quale si dichiarano pronti 
a sottostaré ad una così esigua tassa, invitando i 
colleghi di tutte le Scuole di applicazione, dei Poli- 
tecnici a comunicare telegraficamente la loro adesione 
in questo senso. 

L'ASSEMBLEA DEI CAPI UFFICIO POSTELE- 
GRAFONICI. — Ieri mattina alle 10 nei locali della 
Federazione del Libro, in p. Trevi, si è svolta l’as- 
semblea dei Capi Ufficio postelegrafonici. Ha pre- 
sieduto, Crissri. Nasini fo la relazione finanziaria 


at 
ttavi espone unt re q 
ricorda che i capi ufficio hanno sempre richiesto la 
nomina a segretario, sia pure în quadri a parte e È 
transitoria, perchè essi esercitano vero e pro; 
funzioni direttive e sono dai vigenti regolamenti 
equiparati ai segretari. 

Il cav. D’Ottavi illustra quindi il lavoro da luisvol- | 
toa favore della classe sotto il Ministero Fera e sotto 
quello Chimienti, chiarisce la ricostruzione della car- 
riera ®, tenuto conto dell’insuccesso dell’opera pro- 
pria, prega i colleghi di accettare le sue dimissioni 
da presidente. i 

Dopo viva discussione le dimissioni del D'Ottavi 
vengono necolte e all'unanimità viene approvato 
il seguente ord. del giorno nel quale i convenuti; 

«Espressa tutta la loro amarezza perchè le questio- 
ni dei Capi ufficio, riconosciute queste così dal 
Ministro come dai rappresentanti delle varie organir- 
razioni del personale, siano state trascurate ed 
aggravate così dall’uno che dagli altri: 

«Presa conoscenza dell’ingiusto trattamento fat 
to alla loro classe, deliberano di mantenere il loro 
Sindacato, di nominare un Consiglio di presidenza 
composto di tro membri, e una commissione perchè 
consulti le autorità. amministrative ed eminenti 
giuristi circa l’azione da svolgere. 
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Tentato suicidio di una sarta. — La serta Paola 
Gatta di a. 26, ieri mattina nella propria abitazione 
in vis Appia Nuova 14 per dispiaceri di famiglia, 
tentò suicidarsi ingoiando pochi sorsi di inchiostro. 

All’ospedale di S. Giovanni fu trattenuta in qs- 
servazione. 

Arresto di due borsaluoli. — In via Cavour, ieri fu- 
rono arrestati in un tram della linea 12, Angelo Lu- 
loni di a. 18 ab. al vicolo del Cinque 3 ed Oreste Abie. 
ti di a. 12 ab. in piazza Renzi 21, perchè sorpresi 
mentre tentavano borseggiare la signora Teresa Ri- 
pani, 

Madre snaturata. — Nella notte dal 2 al 3 agosto, 
in via Dandolo, fu trovato da alcuni cittadini, ab, 
bandonato, un bambino di pochi mesi, avvolto in un 
grembiale nerovIl bambino fu ricoverato all'osp. del 
Bambin Gesù, perchè febbricitante. In seguito ad 
indagini del commiss. Andreani e del v. commiss. 
Cadolino, è stato. accertato che Anna Recanatesi di 
=.27,da Castelgandolfo, aveva affidato il sto bambi- 
no Orlando alla balit, Filomena Giulietti, ab, in via 
dei Vestini 3, Tornato il piccolo Orlando alla madre 
questa volendosene disfare, l'aveva abbandonato 
nella strada, per nascondere il frutto di una relazione 
illegale avuta concerto Deodato Di Lorenzo, ora de- 
cesso. La Recanatesi è stata denunziata all'autorità. 

Un appartamento principosco visitato dal ladri. — 
L'altra notte ignoti ladri, penetrati nell’appartamen-' 
to del principe Costantino Vigorides in v. Firenze 10, 
rovistarono vari mobili. Essendo il principe assente | 
da Roma, non si conosce l'entità del furto, Il fatto- 
venne denunziato al Commissariato di Magnanapoli. 

I topi d'albergo. — L'ing. Ippoliti Ariosto, ieri in 
una stanza dell'albergo Massimo d’Azeglio ove al- 
loggiava, fu derubato di vari indumenti personali. 
Il furto venne denunziato al Commissariato del Vi- 
minale. 

Bòrseggio ia tram. — Iori sera Arnaldo Lanzi 
mentre si trovava in un tram della linea 1 in piazza 
dell’Esetlra, fu derubato del portafoglio contenente 
400liro. Il-borseggio ‘venne denunziato alCommissa- 
rieto di Magnenapoli. 

Disgrazia è non suieldio. — Nerrammo ieri del 
giovane Ermanno Arneldì il quale si sarebbe suici- 
dato gettendosi da una finestra della propria abita- 
zione per tema di non essere promosso agli esami. 

* Ort sembra che il suicidio debba escludersi comple- 
tamente, sia perchè il giovane era di naturale tran- 
quillo e nutriva profondi sentimenti religiosi, sia per- 
chè la sera precedente alla disgrazia aveva espresso 
modestamente la fiducis nel buon esito degli esami, 

La sue morte quindi va attribuita a mera disgrazia 
che si ritiene così verificatasi: La mattina dell’11 
corr. l'Arnaldi ernsi alrs40 prestissimo, come di con- 
eueto, appunto per porsi allo studio, e si'era accinto 
ad aprire la persiana della finestra ma, poichè l’aper- 
tura difettosa presentava molta resistenza, è da sup- 
porsi che siasi inginocchinto su di una sedia di Vien- 
na con cuscino mobile e cho nell’aprirsi impetuoso 
dell'imposta, nia stato trascinato nel vuoto. E que- 
sta ipotesi viene avvalorata dal fatto che il cuscino 
fu trovato per terra presso la sedia e che sullo mani 
del endavere si notano delle forti escoriazioni non 
causate dalla caduta e che starsbbero a dimostrare 
lo sforzo fatto dal giovane per tentare di aggrapparsi 
disperatamente alla porsiana, onde evitare la caduta. 

Mortale caduta. — La domestica Clara Bonardi di 
a. 60, ieri alle 18 recatasi nel lucernaio dol villino 
della marchesa Della Penne per stendere alcuni pan 
ni, causa la rottura di un vetro cadde nella tromb 
delle scale. Accompagnata all’osp. di S. Giacomo, in 
seguito alle gravi contusioni riportate in varie parti 
del corpo, poco dopo cessava di vivere. ll cadavere 
è rimasto a disposizione dell'autorità giudiziaria. 

Maiore mortale. — Il ciabattino Domenico Orioli 
di a, 61, ieri alle 14, in una grotta al viale di Villa 
Gilori, colpito da improvviso Malone cessava di vivere, © 
Il cadavero è rimasto a disposiziohe dell'autorità giu- 
diziaria. 

Por dissest! finanziari. — Ieri allo 18.30 Frezza 
Cecilia di a. 56, per dissesti finanziari, tentò suici- 
darei gettandosi nel Tevere da Ponte Margherita. 
Tratta in salvo ed accompagnata all’osp. di S. Giac- 
mo, fu tràttenuta in osservazioni. 


TEATRI DI ROMA 


Quirino. — Questa sera sedicesima replica della 
operetta di Mario Costa Il Re ili chee Maxim, cho 
nei due spettacoli di ieri, n teatro esaurito, procurò 
alla Pozzi, alla Sanipoli, alla Calligaris, al Bocci é al 
Nevarrini, i più caloroi applausi. 

Argontina. — Due esauriti ieri, per l'Anfissa e per 
il sempre trionfale Glauco. ian ; 

Questa sera una ripress gradevolissima della briosa 
commedia di Abele Hermant: / transatlantici. 

Domani sera l’annunciato lavoro di Rosso di $. 
Secondo: Le bella addormentata, avventura colorata 
in tre atti. Dallo prenotazioni si prevede un altro 
PU Questa:sera ancora una replica del trion- 
fante Miles gloriosus di cui Cesare Dondini è meravi 

i ri ista. 

Lf deo rappresentazione ) della novissima 
commedia di Willy. e Doequois: La piccola Dasmine. ° 

Nazionale. — Due esauriti nelle rappresentazioni 

festive di ieri, Nella diurna, successo trionfale della 


Giocondo, nello impeccnbio interrevozione, dele 


plausi alla Tosca. use: i 

Questa sera: Za Traviata con la signora Ada 
Di Lutio. og E 

Adriano. — Sala completa in entrambi gli spetti 
coli di ieri, Stasera ripresa del Sogno di um valteer 
giovedì prima rappresentazione della nuova op 
del m. Leoncavallo A chi la giarrettiera ? 

Manzoni. — Pubblico numerosissimo ieri serà 
due spettacoli domen: Armando Gilt, In Casti-! 
gliana ed il tenore Rondinella furono calorosa; 
applauditi, sì 

Questa sera ancora una volta : Come pioveva !' A 
ceduto dalla commedia : Na scampagnata all'Acqu 
Acetosa, Ki 

' Eliseo. — Due esauriti allo rappresentazioni di ie 

Questa sera, a richiest, Addio giovinerza, e È 
prima, Fante, Cavallo e Re, di D'Arborio e M 

Mergana. — Teri due pienoni. Di giotno si rap) 
sentò Eva in cui Pina De Simone fece sfoggio di 
sua bella voce. Nelle rappresentazione serale mol 
applausi alla Rizzola, allo Zoffoli, al Gréndi, inter. 
preti efficaci della Principessa dei DoNari. 

Questa sera Eva. 


+ e 

Spettacoti di stasera 
Quirino. — Il Re di chez Maxim, ove 21.15, 
Argentina. — I transatlantici, ore 21.15, 
Valle. — Miles gloriosus, ore 21.15, 
Nazionale. — La Traviata, ore $1.15. 
Adriano. — Sogno d'un rwaltzey, ore 21,18, 
Manzoni. — Come pioveva! oro 21,15, 
Eliseo, — Addio giovinezza, ove 21,15, 
Morgana. — Eva, ore 81.18,” ) 
Metastasio, — Spettacoli di vazietà, ore 18 e 21.1 
Salone Margherita. — Idem., ore 18 e 21.15. 
Sala Umberto. — Idem, ore 18 e 21.30. 
Trianon, — Idem, ore 18 e 21.40, 


INFORMAZIONI 


CONSIGLIO DEI MINISTRI Pi; 
Stamane alle ‘ore 8,30 avrà luogo un nuovi 
Consiglio dei Ministri nel quale saranno defi» 
nite le varie importanti questioni rimaste an»! 
cora in sospeso, nell'ultimo Consiglio, quan-: 
tungue approvate in massima nelle linee gene 

rali, 
I provvediment! finanziari avranno la prio4 
rità nella discussione. i i 
Dalle informazioni assunte ci risulta infon-; 
data la notizia ieri divulgata del loro ritiro i 
seguito alle re manifestazioni e pressioni! 
per impedirne l'applicazione. j 
Crediamo, intanto potere assicurare che tan-; 
to il Presidente del Consiglio, quanto i Ministrà 
competenti det Tesoro e delle Finanze, sono: 
d’accordo perchè si affretti la definizione di 
una questione che coinvolge la vita econontica' 
della Nazione. 4 
Il ritardo ancora per molto tempo dell’ado« 
zione di adeguati rimedi atti a riparare il ga 
Vissimo deficit della finanza dello Stato e a da: 
ad essa i mezzi necessari ad affrontare i nost 
bisogni, sia per pagare i debiti contratti col« 
l'estero, sia per assicurarci il nécessario alla; 
vita, sarebbe una colpa imperdonabile, perchèi 
aggraverebbe sempre più le condizioni che para= 
lizzano le nostre industrie ed ogni iniziativa. 
— Riteniamo, quindi, che stamane il Consiglia 
dei Ministri DIAL sull’applicazione dei prov= 
vedimenti finanziari, decisioni conclusive, ans 
che per evitare le ulteriori deformazioni, che 
‘molti giornali hanno pubblicate, e che hanno 
obbligato il Governo alla diramazione dei comu®. 
nicati Stejani di smentita. “ 
Nello stesso odierno Consiglio saranno presi 
con l’on. Tittoni gli ultimi accordi, sull’opera; 
che egli dovrà esplicare a Parigi, per dovej 
salvo impreveduti incidenti, partirà questa sera, 
Verranno finalmente comunicate dal Presi» 
dente le più recenti notizie sulla probabile riso 
Iuzione della questione di Fiume, { 


CA I | 


Popo il od il senatore Tittoni partirà 
ari 


in serata, per gi, ma non direttamente, 
poichè, a quanto sembra, farà una breve sosta! 
a S. Rossore per corferire con S. M. il Re. A 
A Parigi il sert. Tittoni è atteso per giovedì! 
mattina 16, Ì 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO bi 
Ieri sera l'on. Nitti ricevette i Ministri Al» 
bricci, Sechi, De Vito, e Dante Ferraris, lam. 
miraglio Thaon de Revel e il gen. Diaz, con 
quali ebbe una lunga conferenza. 
Richiamo e congedamento di classi 
La Stefani comunica: o 
Dal giorno 20 corrente avrà inizio il richiamo ‘ 
alle armi di parte di militari di prima categoria, 
cioè dei nati nel 1° quadrimestre dell’anno 1900,! 
Col 30 stesso sarà inviata in congedo tutta! 
la classe del 1895, la quale, giova ricordarlo, 
trovandosi alle armi fin dai primi mesi del 
1915, fu la classe più giovane entrata in cam-' 
pagna nel maggio di quell’anno. j 
ll corigedamento della classe 1895 sarà! 
compiuto intorno: all'8 novembre, di guisa: 
che tutti i cittadini ad essa appartenenti, 
potranno partecipare alle elezioni politiche, i 
Dal richiamo della aliquota sopradetta della. 
classe 1900 sono esclusi gli ufficiali e gli iscrittà, 
che, ‘a norma di legge, abbiano il diritto all 
ritardo nella prestazione del servizio di leva. . 
Commissariato generale dell’Emigrazion 
A sostituire l’ex-ambasciatore Mayor di 
Planches nell'ufficio di Commissario Genera 
\per l’Emigrazione, ufficio da cui è stato eso» 
nerato a sua domanda, nominato delegato: 
italiano all’Ufficio internazionale del lavora: 
presso la Società delle Nazioni, è stato chiamata: 
il comm. Giuseppe De Michelis dotato di alta) 
competenza in materia che ha acquistato varl! 
titoli di alte benemerenze, colla sapiente @i 
attiva opera sua, in pro dello Stato.’ i 
di lui nomina incontra, perciò, il generate 
favofe. S v 
A Delegato. supplente gratuito all’uffi 
internazionale del lavoro, è stato nominate 
l'on. Angelo Cabrini, 


Smentita opportuna 


La Stefani comunica: In ordine alle notizie pule:. 
blicate sulla mutazione nel regime dei depositi presso! ; 
le ban che o gli istituti di risparmio va avvertito che! 
queste notizie sono completamente fantastiche. 

Il Governo non intende modificare in nulla il regima. 
dei depositi, che continueranno a rimanere eon le! 
stesse disposizioni odierne anche sotto la formadd! 
titoli al portatore. s 

Le notizie pubblicate da alcuni giornali im. 
ordine all'applicazione del contribuito straordi»: 
nario di guerra contengono inesattamente alcund' 
studi preparatori e per quanto riguarda le tabella 
non corrispondono a verità. 


Un anniversario dantesco a Trento SE 


(8) Trento, 12 - Ieri è stato solennemente commemo»® 
rato l'anniversario dell’inaugurazione del monumenta! 
a Dante. Tale cerimonia viene per la prima volte 
compiuta in un regime di libertà. n 


n 


i g 
‘e che si è recato a deporre sullà base del monumento | 


' numerose corone. ; 

Nel pomeriggio nella sala della Filarmonica fl 

fessore Armando Santanera, rresentato dall’on. 
{De Capitani, alla presenza di numeroso uditorio 
fra cui il Governatore Credaro e altre ‘autorità, 
‘commentò il quinto canto dell'Inferno e il 23° del 
' Paradiso, applauditissimo. d 

Stasera in Piazza Dante, affollatissima, la musica 
dei presidio ha eseguito un concerto. 


MINISTERO ESTERI 
LA PROPAGANDA ALL’EGTERO 

T Ministro degli Esteri, secondo accordi presta- 
biliti, ha posto termine alle funzioni dell’Ufficio spe- 
‘eialo della propaganda all'Estero, lasciando. sussi- 
stere ancora per breve tempo l'Ufficio liquidazione 
‘fino all’esanrimento del compito affidatogli. 
| 1 servizi di propaganda che, in relazione alla nuova 
‘situazione, meritano ‘ancora di essere continuati, 
si trasferiranno ai diversi uffici del Ministero degli 
Affari Esteri. Vert) 


In quest'occasione il Ministro Tittoni ha. espresso s 


dl suo. vivo compiacimento per l’opera attiva, in 
telligente, altamente patriottica, e insieme di abile 
‘e provetto amministratore svolta dal Gr.,Uft. 
Giacomo Gorrini quale Diret'ore dei servizi della 
.propaganda all'Estero, e gli ha rivolto uno speciale 
encomio. ì 
MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
Concorsi prorogati 

Con DD. MM. dell’8 ottobre 1919, il termino utile 
per la presentazione delle domande ni concorsi di 
(professore titolare di Computisteria e Ragioneria 
\® di Storia politica ed economica, geografia fisica, 
‘politica e commercialo nel R. Istituto. Commerciale 
di Milano e di professore titolare di Ragioneria e 
Teonica Commerciale e di Scienze naturali, fisica 
'e ‘chimica, merceologia ed esercitazioni merceolo- 
(giche nel R. Istituto Commerciale di Salerno, fissato 
leol D. M. 10 settembre 1919 al 15. ottobre 19198 
‘prorogato al 31 ottotre 1919. 


* MINISTERO GUERRA 
N Corsi di integrazione In Torino 


Yl Ministero, per favorire l’elevamento della coltura (. 


‘profession: ‘e degli ufficiali di determinati gradi 
‘e per dar io:0 altresi modo di procurarsi un titolo 
'per aspirare al conseguimento dei gradi richiesti 
per il comando di. battaglione. (od equivalente) 
e di unità superiori, ha determinato di svolgere. in 
‘via provvisoria quattro speciali corsi di integrazione 
{A-B-C-D) per ufficiali in servizio attivo . perma- 
nente di armi combattenti dal grado di capitano 
a quello di tenente colonnello compreso che, avendo 
superato gli esami finali delle rispettive scuole di ap- 
« plicazione, soddisfacciano alle condizioni in appresso 
Bpecificate. Go 

Detti corsi, per ragioni di pratica opportunità, 


isì svolgeranno in Torino nei locali della scuola di guer- 


ra 
MINISTERO MARINA 
| L'OPERA DEI NOSTRI MARINAI IN GRECIA. 
Nel mese di agosto u.s. a bordo della nave trasporto: 

‘ellenica Cancaris, ancorata al Pireo, manifestavasi un 
‘grave incendio nei depositi di nafta che venne do- 
mato grazie al pronto intervento e all’efficace azione 
dello stato maggiore e/dell’equipaggio della R. N. 
Ammiraglio Magnaghi ancorata nei pressi. 

% Il Ministro della Marina ellenica con suo ordine del 
giorno haespresso-la sua piena.e viva-soddisfazione 
per l’opera prestata con ammirevole slancio dai no- 
‘stri marinai. Ed il nostro Ministro della Marina ha 
portato a conoscenza dei Corpi dipendenti tale lu- 
‘singhiero apprezzamento, rivolgendo il suo particola- 
re encomio al Capitano di fregata Romano Edoardo, 
allo stato maggiore e all’equipaggio della R..N. Ma- 
gnaghi per la loro brillante condotta. È 


Dall’ Estero 
- L'ATTO DI AOCUSA CONTRO GAILLAUX 

(S) Parigi, 12. — Il Temps pubblica l'atto di ao- 
susa redatto dal Procuratore della. Repubblica Le- 
scouvé nel processo Caillaux. wa 

Il procuratore ritiene che i fatti messi in rilievo 
‘provano che dal principio della guerra sino alla sua 
!fine il Governo tedesco non cessò mai di ritenere Cail- 
jJaux come persona di sua fiducia e. che gli atti di 
‘Cailleux mon cessarono di giustificare la fiducia stessa. 
| L'atto di accusa conclude dicendo che Caillaux 
tentò di affrettare la realizzazione dei suoi disegni 
di ambizione personale, corcando di affrettare l'ora 
della pace e sforzaridosi di trascinare l’Italia insieme 
alla Francia sulla via di una pace separata, mortale 
‘per la Francia stessa, 

Recandosi in Italia a trattare con gli uomini di 
‘Stato Caillaux ha compiuto un atto di tradimento 
alla causa dell’Intesa; la sua campagna scandalosa 
‘mon è altro che una partecipazione attiva all’esecu- 
zione di un complotto per la riuscita del quale egli 
‘non esitò a trovarsi d’accordo còn i nemici della Fren- 
‘cia. Per giudicare su ciò Caillaux è deferito alla 
Corte di Giustizia. 

AVIAZIONE INTERNAZIONALE 

(S) New York, 12. — Derby aereo — L’avistore 

Maynard è giunto a San Francisco, 


L’ AGITAZIONE IRLANDESE 


(S) Londra, 12. — La gendarmeria ha disperso a 
‘Bannisloo una riunione di 10.000 sin foinors. Si de- 
plora qualche ferito. 

LE SPOGLIE DEI VINTI 

Londra 12 — Un dispaccio da Washington al 
{limes riferisce che tutto fa ritenere come concluso 
‘un accordo fra la Gran Bretagna per la prorprietà 
delle navi tedesche che sono ora oggetto di conte- 
stazione. La Gran Bretagna avrà l’Imperator ed 
alcune navi che sono oggidì nel porto, di Nuova 
York e che gli S. U. ebbero soltanto a titolo di pre- 
‘stito nell’inverno scorso pel trasporto di truppe rim- 
rimpatrianti. 

Gli S, U. avranno le navi petrolifere sulle quali 
hanno diritti preminenti riconosciuti dalla legge 
britannica e da quella americana sulle prede di guerre, 


UN MONUMENTO A FERRER 


Brnxelles 12 — Il monumento eretto dai liberi 
pensatori e dai socialisti alla memoria di Francisco 
Ferrer in una piazza di Bruxelles fu tolto dai tede- 
‘schi, Quelli vorrebbero ora farlo rimettere, 11 Con- 
‘siglio Comunale nicchia, tanto più che il signor Max, 
+Borgomastro della città, gli ha comunicato ‘una 
lettera del Ministro della Spagna, marchese di Vil. 
lalobar, il quale ha espresso il voto che non risorga 
nella capitale belga un monumento che è critica 
alla Giustizia del suo paese ed ha offerto di farlo 
trasportare in Ispagna. Da parte sua.il signor taul 
Himaus, ministro degli esteri, ha pregato il Consiglio 
‘di non fare alcuna cosa che possa turbare le buone 
relazioni del Belgio con Ja Spagna, Il montimento 
non ha neppure il carattere d’un opera d'arte. 


Abrogazione delto stato d’assedio in Francia 


® (5) Parigi, 12. — Con deereto odierno è tolto lo 
stato d'assedio che era stato proclamato durante la 
guerra in tutti i dipartimenti francesi, nel territorio 
di Belfort e nei tre dipartimenti dell’ Algeria, 

Un altre docreto abroga, a partite dall'entrata in 


| wigore del precedente decreto, la legge che reprimeva | 


e indiscrezioni di stampa durante la guerra, 


"TI 


«.LA MARCIA DEI TEDESCHI IN LETTONIA 
(S) Stoccolma; 11 — In seguito all'avanzata delle 


| forze tedesche che ‘occupino un: sobborgo di Riga, 


il'‘Governo lettone si è rifugiato a Rodempois, fra 
Riga e Wenden. È 

Secondo un comunicato estone le truppe lettoni 
sî'sono ritirate dopo aver fatto saltare i ponti. 

Si svolge fra lettoni e tedeschi un duello di arti- 
glieria e di’ ri'tragliatrici. CE 

(8) Helsingfors, 11 — Secontlo informazioni ri- 
cevute dai rappresentanti della Lettonia, un attacco 
generale tedesco-russo si è sostenuto ieri contro le 
truppe lettoni, I lettoni hanno sconfitto il nemico 
a Doben e n Kokaic. Una incursione di aeroplani 
tedeschi su Riga è stata respinta. Nella rada di Riga 
unità navali britanniche e francesi sono pronte a 
difendere la città. 

I Tedeschi nei paesi baltici 

@ (8) Parigi, 12. — Il:Temps ha da Berlino: La 
Commissione Naz.le aBltica di Riga, ha dichiarato 
di mantenere la neutralità nel conflitto ‘russo-lettone. 
La landhwer baltica:non parteciperà alla difesa di 
Riga, poichè essa combatte i bolscevichi nelle regioni 
di Dunaburg. 

Nei circoli bene informati di Berlino si ritengono 
esatte le notizie secondo le quali l’armata russa del- 
l'ovest che combatte i lettoni, trovasi nei sobborghi 
di Riga. Si ammette anche che il distaccamento di 
Bischof si trovi ora. con questa armata. 

Tl generale Von der Goltz ha invitato ora le truppe 


‘ ad. obbedire all’ordine di sgombrare i territori balti- 


ci dato dal Governo. Si ritiene che queste istruzioni 
categoriche decideranno i soldati tedeschi, che fanno 
parte del corpo di spedizione autonomo e quelli del 
distaccamento ‘Bischof, a; seguire Pesempio dei loro 
compagni già partiti. 4 


» 


DOVUNQUE — 


| 


Per ogni linea di corpo 6 

Quarta pag. L, i - Pagine interne 
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Per gli avvisi economici ; 
vedere apposita rubrica 


RICA ZARAIAALALANAAADA 


Casa di mode 


V. VERDI Roma, Babuino 188, teietono 11128: da 
oggi prinéipia l'annuale liquidazione di tutti i modellt 
astivi abiti e camicette inVoil e Filet ricamati a.mano 
a prezzi veramente ridotti. 


CAZZI LI 


Da 
La 
Lia 
DI 


CA 


SNOWDOMN'S 
85 Gracechurch St. Londra E..C. 3 


SNOWDITE 
miglior materiale per guarnizioni 


CINGHIE DA TRASMISSIONE 
inB , Emerald, Cuoio 


Guarnizioni metalliche = Lubrificanti = Amianto 
ilappresentanti per l'Italia 


D. Ponzini e C. Zannoni 
85 Via Sabuino - ROMA 


Cinema “la Bomboniera ys (già Americano) Corso Umberto 6-7-8 
OGGI L'ECCEZIONALE DRAMMA i 


TRAGEDIA SENZA LAGRIM 


Giovedì: 


la 
i) 
ing: 


- Milano, 6, Via Gesù. 


Agli industriali: 
I proprietari della seguenti privative industriali sono disposti a venderle o a concedere licenze 
di fabbricazione od esercizio a condizioni avorevoli, e sono pronti a fornire dietro richiesta tutti 


gli schiarimenti necessari. 


Albert Edward TWIDDY w John STALLY, a Sevenoaks (Contea di Kent) Inghilterra; Reg. 


arzanò & Zanardo 
Studio tecnico legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di fabbrica Roma, 9, Via Due Macelli 


La vendetta del sole di Sem Benelli 


COTODON00D 


Att. Vol. 428 N. 33 in data '5 Marzo 1914 per: « Sistema di generazione di luce mediante mac- 
chine magneto—elettriche ‘ad’ alta tensione serventi per iscopi di accensione ri: 


Thotnsten von ZWEIGBERGK,; a Lancaster (Inghilterra): Reg. Att. Vol. 469 N, 235 in data 
8 maggio 1917 per: 4 Perfezionamenti apporati ad ingranaggi a velocità variabile». 


Compagnia Italiana WESTINGHOUSE dei Treni. Reg. Att. Vol. 396 N, 183 in data 22 


novembre 1912 ‘per: « Giunto per tubi ». 


Compagnia Italiana WESTINGHUOSE dei Freni, a Torino. Reg. Att. Vol. 343 N. 120 in data 
26 Novembre 1910, per: «Innovazioni nei regolatori per pompe comandate elettricamente ». 


Maurice BOUCHERIE, a Parigi; Reg. Att. Vol. 373 N. 2 in data 28-Ottobre 191 per: «Pro- 
oédé de préservation d’impérmeabilsasion et d’ignifugation des  fils+etfissus ouvrés ou non?. 


INDUSTRIAL WASTE ELIMINATORS LIMITED, a Londra, Reg:-Att. Vol. 311 N. 68 în s 
data 21 Luglio 1909 per: «Procédé et appareil pour la récupération de l’huile de lubrification 
mélangée è de l'eau ou ‘è des matières étrangères). $ 


CARR FASTENER COMPANY, a Cambridge (Mass,) U. S. A. Regi Att. Vol. 473 N. 40 in 
data 19 Luglio 1917 per : «Perfectionnements aux boutons è pressiontet dispositifs de ferme- 


ture analogues î. 


ò 


CARR FASTENER COMPANY, a Cambridge (Mass.) U. S. A. Reg. Att. Vol. 474 N. 126 9 
in data 19 Luglio 1917, per: «Perfectionnement aux ceintures et étines porte-cartouches ». 


Janìes Lamme GARVER, a Buffalo. Reg. Att. Vol. 472 N. 110 in data 20 Agasto 1917 per: 


‘Perfectionnements aux rous élastiques è. 


Jean Jacques HEILMANN, a Parigi (Francia), Reg. Att. Vol. 370 N. 15 in data 14 Otto- 
bre 1911 per: «Turbine à explosion è action directe ». 


STANDARD TYPEWRITER COMPANY, a Groton (Contea. di Tompkins) S. U. A. Reg. 
Att. Vol. 384 N. 233 in.dota 12 Marzo 1912 per: è Dispositivo d’arresto del carrello e di disim. 
pegno per lo scappamento nelle macchine da scrivere» È 


lo] 
è 


BURN Faulder John e West HARTI.EPOOL e TURNER Wetherell Fred a Newoastle-on-Tyne (1) 
(Gran Bretagna). Reg. Att. Vol. 452 N. 105 in data 3. Novembre 1915 per: «Perfectionnementa 
dans les machines, à moulér le béton es les substances analogues ». 


SOCIETA' 


CAPITALE SOCIALE L. 100.600.000 INTERAMENTE VERSATO 


Scdo Secialo o Dirazions Gontralo ROMA, Corso Umberto | (Pal. proprio) 
SEDE DI ROMA CORSO .UMBERTO I, 307 
AGENZIE: 


A- Via XX Settembre, 52-53 


B- Via 8. Crots in Gotusa!smme, 2 || - Campo Boario 


C= Largo Aronuia, 32 


CUSTODIA DI. VALORI 
In deposito chiuso 
In amministrazione. 
In cassette di sicurozza 


Taffetà G. Sasso = Collodio G. Sasso 
Pomata G. Sasso 
L. 1.80 cad. forma * 


Prem. Farm. SASSO, p. Quiriti - ROMA 


| 


| 


Assegni circolari pagabili sulle principali piazze d'Italia 


TUTTE le OPERAZIONI di BANCA e di BORSA 


I ROMA 


ANONIMA 


D - Piazza Rusticuccì, 7 
Ufficio Cambio: via Lata, 5 
SERVIZIO DI CASSA 
Per privati 


Per enti pubblici 
Per aziende private 


9 


linica medica — 


Kinesiterapico ed Albergo medico 
ROMA - Via Plinio, 19 - ROMA 


Accoglio malati dî malattia acute o croniche, esclusi i contagios 


CALENDARIO | 
LUNEDT 13 Ottobre» S. Teodoro x 
Leva il sole alle6.20 - Tramonta alle 6.32 
Leva la luna alle:8.34 8, = Tramonta alle 10,49 m. 


L’Ave Maria suona alle‘ore f. 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 
Regio Ufficio Centrale di Motsorologia 
Osservazioni del 12 ottobre — Ore 8 
IN ITALIA 


Temperat 
CITTA' |Femp.| CTELO | MARE nelle Si ore 
contig. mass, | mine 


Genova 16,0 |sereno calmo 20.0] 17.0 
Torino 10,0 |nebb. _ 18.0] 9,0 
Milano 12.0 |3}4 coperto] 22.0] 10.0 
Vonezia 10,0 id. 22.0] 150 
Bologna : | 11. 0 {sereno 22 0) 14.0 
Ravenna 
Arcona 


‘calmo 
nebbloso |l. mosso 
[sereno 
1314 coperto] — 
1j2 copeîto| mosso 
id. calmo 


16,0 
14.0 


22 0| 
250 
20. 0| 
22. 0| 
22.0, 


14,0 
13,0 
11.0 
18.0 
16.0 


29,0 
25.0 
24.0 


19.0. |nebbioso . [calmo 
21.0.|114 coperto[calmo 
14.0, sereno Il. mosso 


Temperatura di Roma 
R. Osservatorio astron. e meteorologico 
al Collegio Romano 
412 ottobre - Mezzo (Meridiano Etna) 
Pressiorie a 0 e al mare mm. 757.2 - Provenienza 


Cagliari 


«del vento SW - Velocità fra ITh.e 12h in chil. calmo 


Temperatura 17.0 - Umidità assoluta in mm. di 
mercurio’ 6.66 - Umidità relativa in centesimi 56 
- Pioggia: m mm. da mezzodi a mezzodi 2.1 
Stato del cielo (10==eoperto) 3 coperto. 


Massimo di temperatura nel giorno; 19.0 — Mi. 


mo: ì00 pi 
SCIARADA 
Chi primiero contraddice 
A un final non ha criterio 
Che fu. sempre un affar serio 
Coi‘ potènti far Pintier 


Spiegazione del, passatempo precedente : 
Su-c-a-e - de - re — SUCCEDERE 


A. R. A. 
AZIENDA ROMANA AUTOTRASPORTI 


Garage; Viale Portuense 34-Tel. 44-60 
Ammin.: Via Margana 15 - Tel. 42-71 


Trasporti conCamions di tutte le portate 


. su qualsiasi percorso 


Tarifia di baseL.0.10 quintale kilometro 
Facchinaggi - Magazzini deposito 


Orario delle. Ferrovie 
D. diretto - DD. direttissimo - A. accelerato — 

M. misto - 0. omnibus. 

PARTENZE, DA ROMA PER LE LINEE DI 

Napoli: 0,20.D & 7,20 A - 9.10 DD - 12,45 D 
- 16,30 D - 17.15 4 - 19.30 DD - 22 DD- 
22.30 A. x 

Pisa-Torino: 6.30: A. - 8.5 M (per Civitav,) 8.20 D 
= 10 A (solo il martedì, giovedì e sabato - 
= 14.30 - 18 A — + 20.40 DD - 21.30 D. 

Firenzo-Milano 27.45 D - 14.15 A - 10,45 DD- 
20.50 DD - 23,30 D. i 

Fironze -Trieate : 19,45 DD. 

Ancona: 5.45 A - 12,15 4 - 17.10 M (per Orte) - 
21.50 D. 

Castellamaro Adr. :- 
— 18.20 0 (Tivò! 

Frasezti: 6.35 - 9 - 12.10 - 19.40, 

Albano: 6.25:- 122- 17- 19.10, 

Terracina : 7.5 — 12.20*- -17.50. 

Anzio-Nettuno. .7.5.- 18.50 (via Ciampino) - 12,2 
(via Albano). 

Viterbo : 6.10 — 10.10 (Trastevere) - 15,9 - 18.18, 

Fiumicino: 6.7 (da Trastevere) — 6,20 - 17:40 (da 
Termini) - .18-(da Trastevere) 


ARRIVI DELLE LINEE DI 


Napoli; 6,40 D:- 7.5.4 - 8 A - 8.45 (da Taranto 
e Caserta) - 11,25 DD- 15DD-19D-23D, 
Torino-Plsa ; 7,55 M (da Civitav.) - 8.30 4 - 11.5 DD 
14.10 A (da Civitav.) - 18,50 4- 21.30 — 22.40 4 
-23.40 D. n 

Milano-Fironze:: (8.20 4 - «10,55 DD —- 
18.55 4 - 19,15 DD - 24 D. 

Trioste-Fironze ..12 DD. 

Ancona: 7.25 D - 15.45 D- 23.35 A, 

G. Mare Adr. : 0.10 A - 8.5 e 10 (da Tivoli) - 
11.40 D-20.25 A, 

Frascatì : 8.15 - 10.50 - 14.50-19,5 - 21.35. 

Albano . 8.25 - 9.55 15.5 - 21,20, 

Terracina ;‘9.30 -:16 - 21.15. 

Nettuno- Anzio : 8.35 e 20.20 (Via Ciampino! - 15,5 
(via. Albano). “u 

Viterbo . 9.40 - 13.5 - 21,37, 

Fiumicino : 10.5 - 20:45 


È FERROVIE VICINALI 
ROMA-FIUGGI-FROSINONE 


Partenze da Roma: ore 6.40 (per Frosinone), ore 
9.5 (per Fiùggi), -ore 12 (per Genazzano) ore 
16.15 (per Frosinone), ore :17.40 (per Fiuggi), ore 
18.40 (pet Cienazzano). 

Arrivi a Romu: ore 8.15 (da Genazzano), ore 9.40 
(da Fiuggi), ore 10.55 (da Frosinone), ore 16.50 
(da Genazzano. ore 19.15 {da Fiuggi), ore 20,30 da 
Frosinone. 


12.DD - 


Tramvia .Roma-Civitacastellana-Viterbo 
Partenze: Ore 6 - 9 - 12,30 testivo = 18, 
Arrivi Ore 9,40 - 17,4 » 20,45, 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


6.40 9.10 12,20 15.15 19— 
7.20 10.3. 13,22 16,6. 19.51 
8.4 10.88 l&— 16.41 20.25 


11.40 


Roma 
Bagni 
Tivoli 


6- 
6.33 
7.35 


8.30 
8.67 
9.48 


Tivoh 
Bagni 
Roma 


17.5 18.20 19.15 
12.8 17.33 18,55 19.46 
13.3. 18.25 20— 20.41 je 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZA DA ROMA PER LE LINEE DI 
Frascati: 6.30 — 8.- 9.30 - 11 — 12,30 - 14 - 15,30 
= 17 - 18.30 - 20 foriale - 20.30 festivo (oltre 
le corse circolasi per Marino che al Bivio di Grot- 
taferrata sono in coincidenza con le corse per 

Frascati) 

Marino: (Via Albano) 7.5 - 8.35 - 10,5 - 11,35 - 
- 13.5 - 14.35. - 16.5 — 17.35 - 19,5 

Albano-Ariccia-Genzazo-Volletri 6,20 — 7.55 - 
9.25 - 10.55 — 12.25 - 13.55 - 15,25 - 16,55 -1825 
- 19.55 feriale - 20,35 festivo (oltre le corse circolari 
per Marino' che in Albano sono in coincidenza 
con le corse per. Velletri). 

Wiarino: (Via Grottaferr.) 7.10 — 8,40 - 10.10 = 11,40 
= 13.10 = 14,40 =.16,10 = 17,40 -— 19,10 


d 


lo statutario L. 100 milioni 
Emosso e versato L. dom 


SEDE IN ROMA. Via Piaconza N. 6 (Pal, p 
L'Istituto Italiano di Credito Fondiario 

al 4,50 per cento, ammortizzabili da 10 a 50 
I mutui possono esser fatti, a scelta del muti rio, 
in contanti o in cartelle. 

‘Il mutuo dev'essere ‘garantito da primiù‘i 
sopra immobili di cui il richiedente possa co, 
vare la piena proprietà e disponibilità, e che 


un valore almeno doppio alla somma richiesta 4 Rue 


diano un reddito certo e durevole per tuttoil 

del ‘mutuo;’ Il mututario ‘hail diritto di liberarg! > 

in parte o totalmente del'suo debito per ui 

zione, pagando all’Erario ed all'Istituto i Bern» 

anorma di legge e contratto. ue Fao 
All’atto della domanda i richiedenti versano Lg 

peri mutui sino a L. 20.000, e L. 10 per le domande 

di somma superiore. è à 
Per la presentazione delle domande e per 

riori schiarimenti sulla richiesta e concessivrie 

mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’ 


| in Roma, come pure presso tutte le sedie suca 


della Banca d’Italia, le quali hanno escltisi 

a rappresentanza dell’Istituto stesso. . 
Presso la sede dell’Istituto e le sue rappi 

sopra dette si trovano in vendita le cartelle fondi 


- © si effettua il rimborso di quelle ‘sorteggiate 


pagamento delle cedole 


Farmacia 


importante centro agricolo - Marche 
prossimo ferrovia 

affittasi o vendesi |. 

serivore MANCINELLI - via Francavilla 105 


ROMA 


Norman L Wils & co.) 


NEW YORK 24 STONE STREET | 


ROMA - Via Due Macelli, 12° 
FIRENZE - Hotel Bere 


Avvisi d’indole commerciale 
Cent. 30 la parola - minimo L. 8. 
VENDOGISI stufe a petrolio americane marca 
tion Reg. U.S. Pat. Oif. mobili da studio prezzi y 
occasione - Ponzini, Babuino 85. 21- 


Appartamenti e locali 
Gent. 20 la parola - minimo L. 2. 
CENTRALE appartamentino 5 vani, pigione 
cambierebbesi con altro 8-10 vani, ugualmente cene. 
trale. Esclusi intermediari. Indirizzare offerte de 
tagliate . Cesare Rossi. via Goito 24. - 


Camere e Pensioni ql 
Cent. 20 la parola - minimo L. 2 —| 
IMPIEGATO stabile, serio, ammogliato cerca due. 
camere vuoto ammobiliate, semi mobiliate, uso. 
cina, qualsiasi località, Sorivere Piccioni « Popolo 


mano è 

DISTINTA FAMIGLIA, quattro persone, cerca 
tierino ammobiliato, elegante, comfort 

stagione invernale. Telefonare 10523. pais 
PENSIONE FAMIGLIARE 2 pasti abbo 

140 ambiente serio e distinto, buon elemento, | 
via 42 scala 2 int. 8. $ 


Domande d’impiego e di lavoro 

Cent. 20 la parola - minimo L. 2°. 
DISTINTO maestro di musica - Direttore di 
venti anni d’ininterrotto esercizio in diversi 
accetterebbe sabito Interinato - Scavalco 
qualsiasi paese, vicinanze Roma. Rivolgersì al 
Cippitelli, San Paolino alla Regola N. 3. p. | 
Roma. 
RICHIAMATO Marescialio già commerciante, 
tore e perito. dovendosi congedare domanda. 
piego di amministratore o direttore di 00) 
ciale. Positano O. Via Toscana N. 10. Ro! 
IMPIEGATO ore disponibili proprio domicilio 
correttore bozze tenuta contabilità co 
segretario particolare - modeste pretese - 
Colomiatti Catone 21. ; 


Lezioni - Scuole - uollegi 
Cent. 20 la parola - minimo L. 2 
A. GABELLI Ripetizioni tecniche - ginnasiali 
per corrispondenza, Capocci 22. UT 
LICEO, Istituto fisico, matematico, ottobre, 
corrispondenza. Rivolgersi subito Istituto 
Capocci 22, telefono 93-05. F 
PRIMA, seconda, terza ginnasiale, tecniche. 
prossimi. Istituto Gabelli, 'Capocei 22, î 
ISTITUTO Aristide Gabelli. Riconosciuto dal 
verno, 22 via Capocci, teléfono 9305. Prei 
speciale Militari settembre; 
INGEGNERI Genio preparano rapidamente 
ti, Disegnatori. ‘Istituto Gabelli, Via Capoodli 
lefono 9305. di; 


le va 
Cent. 30 la parola - minimo Li & (di 
CURA ARNALDI a domicilio assistita per d5 (UE: 
denza da medici specializzati - oppure nelle Coi | 
nie di Uscio (Genova) aperta anche d'inverio Pi) | 
sente Arnaldi, o Palazzola (Roma) aperta tutto! 
tobre. Retta L.30 tutto compreso Medici Pesi 
dosi 25 e 20 cachets) spedisconsi. franchi 
vaglia lire 46, Rivolgersi Clementino 9 


CAROVIVERI Impiegati privati 
piegati ne 
tabelle - Bollettino n. 13 Ufficio Speciale Lire 


Via Mariacristina 5 - Roms 
A. COLLEZIONI tappeti ‘orientali rarissimi 
valore rivolgersi Corso Vittorio 337 piamò | 


ERI NERA 


